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1 PREMESSA 

Le indicazioni tipologiche contenute all’interno del presente documento potranno subire variazioni nella fase 

di elaborazione dei progetti esecutivi in funzione delle specifiche esigenze della committente ed in funzione 

dei punti di installazione. 

2 INTERVENTI TIPOLOGICI PREVISTI 

Il presente documento contiene l’elenco degli interventi tipologici previsti all’interno dell’accordo quadro, 

riconducibili a n°3 grandi famiglie ed in particolare: 

 Tipologici per gallerie; 

 Tipologici per TVCC all’esterno; 

 Tutor  

All’interno della relazione verranno anche illustrati gli oneri in carico all’appaltatore per l’esecuzione delle 

opere. 

3 OGGETTO DELL’INTERVENTO 

3.1 TIPOLOGICI DI GALLERIA 

3.1.1 SOSTITUZIONE VENTILATORI 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla rimozione di ventilatori esistenti, la 

realizzazione del nuovo sistema di ancoraggio ed il riposizionamento del ventilatore in corrispondenza dei nuovi 

ancoraggi realizzati. Le attività comprendono inoltre le verifiche, da parte di laboratorio terzo, dell’estrazione 

delle barre filettate oltre che delle coppie di serraggio delle unioni bullonate. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

 Smontaggio dei ventilatori esistenti, previo scollegamento dei cavi elettrici e di segnale. Compreso il 

trasporto del ventilatore presso la destinazione indicata dalla committente. 

 Esecuzione, per ogni ventilatore, del nuovo sistema di ancoraggio in volta. L’ancoraggio verrà eseguito 

per mezzo di ancorante chimico e barre filettate in acciaio inox. I nuovi ancoraggi verranno eseguiti a 

3m di distanza dalla posizione attuale del ventilatore spostandosi verso il bypass di riferimento per il 

collegamento dei cavi a servizio della sensoristica. Per quanto attiene invece i cavi di alimentazione 

elettrica, dove necessario, l’impresa contraente dovrà realizzare il nuovo collegamento con cavo 

FTG18OM16 4G16mmq, dalla morsettiera del ventilatore alla presa a decontattore che non verrà 

spostata ma verrà sostituita. In corrispondenza di ogni ventilatore dovrà essere installata n°1 barra 

filettata, indipendente dal sistema di ancoraggio del ventilatore, su cui procedere con una prova di pull-

out. Su tutti gli ancoraggi dei ventilatori, sicurezze comprese, devono essere eseguite prove di trazione 

o di pull out secondo quanto riportato nelle relazioni di calcolo di progetto. 
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 Smontaggio del sensore di distacco relativo ad ogni ventilatore rimosso; 

 Installazione sulle nuove barrature dei nuovi ventilatori messi a disposizione da ASPI. L’installazione 

avverrà solo in seguito alla verifica dei supporti. Tale attività sarà eseguita da laboratorio terzo 

certificato. Il contraente avrà l’onere di ritirare i ventilatori presso il sito indicato dalla committente.  

L’impresa dovrà anche ricollegare i cavi esistenti dei sensori a bordo del ventilatore.  

 Verifica tramite laboratorio terzo certificato delle coppie di serraggio su ogni ventilatore installato, 

secondo quanto riportato nella relazione di calcolo. 

 Installazione del sensore di distacco rimosso in corrispondenza dei nuovi punti di installazione dei 

ventilatori. 

 Esecuzione delle attestazioni elettriche e di segnale sui ventilatori e sui relativi sensori di distacco, 

vibrazione e temperatura. 

 Messa in servizio dei ventilatori e collaudo funzionale del corretto funzionamento dei ventilatori e dei 

sensori. 

3.1.2 SOSTITUZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è è rappresentato dalla rimozione degli apparecchi di illuminazione 

esistenti in galleria e dei cavi di alimentazione precordati anch’essi esistenti. L’attività comprende anche la 

fornitura e posa dei nuovi cavi elettrici conformi al regolamento CPR,  alla fornitura e posa in opera degli 

apparecchi illuminanti e Led, delle prese e delle spine industriali e la modifica dei quadri elettrici esistenti. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

IMPIANTO DI RINFORZO 

 Rimozione e trasporto presso i magazzini della direzione di tronco, o presso discarica autorizzata, degli 

apparecchi di rinforzo SAP esistenti.  

 Rimozione e trasporto presso i magazzini della direzione di tronco , o presso discarica autorizzata, dei 

cavi elettrici precordati esistenti.  

 Posa in opera di apparecchi di illuminazione a tecnologia Led corrispondenti a quanto previsto dal 

progetto esecutivo di riferimento, compresa la fornitura e posa in opera delle staffe di sostegno e del 

cavo e della spina industriale IP68 di collegamento alla dorsale di alimentazione.  

 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione complete di presa industriale per la derivazione 

dalla dorsale al corpo illuminante, compresi gli accessori di fissaggio alla volta della galleria. 

 Fornitura e posa in opera di cavi elettrici FG18OM16 del tipo unipolare per l’alimentazione dei nuovi 

apparecchi Led. I cavi dovranno arrivare fino alla cabina elettrica; 

 Rimozione e trasporto presso i magazzini della direzione di tronco , o presso discarica autorizzata,  del 

cavo elettrico esistente per il collegamento del sensore di luminanza debilitante esterno. Il cavo dovrà 

essere rimosso per tutta la sua lunghezza, dal sensore esterno fino all’armadio Reverberi in cabina.  
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 Fornitura e posa in opera di cavo elettrico FG18OH2M16 5x2,5mmq per il collegamento, dal quadro 

Reverberi di cabina fino all’apparecchiatura in imbocco al fornice, del sensore di luminanza debilitante, 

compresa l’attestazione del cavo. 

 Modifica del quadro esistente della Reverberi destinato alla regolazione degli attuali apparecchi SAP. La 

modifica consiste nell’escludere la regolazione continua del flusso luminoso sostituendola con 

l’accensione e lo spegnimento, sulla base dei livelli di luminanza misurati, dei circuiti di rinforzo 

mediante la gestione dei relativi contattori sul quadro di illuminazione.  

 Verifiche funzionali e collaudi; 

IMPIANTO DI PERMANENTE 

 Rimozione e trasporto presso i magazzini della direzione di tronco, o presso discarica autorizzata, degli 

apparecchi di permanente esistenti.  

 Rimozione e trasporto presso i magazzini della direzione di tronco, o presso discarica autorizzata, dei 

cavi elettrici precordati esistenti (linea sotto rete e linea sotto UPS).  

 Posa in opera di apparecchi di illuminazione a tecnologia Led, compresa la fornitura e posa in opera 

delle staffe di sostegno, del cavo e della spina industriale IP68 di collegamento alla dorsale di 

alimentazione. La distribuzione sarà suddivisa su n°2 circuiti (n°1 sotto rete e n°1 sotto UPS) 

 Fornitura e posa in opera di cavi elettrici FG18OM16 del tipo unipolare per l’alimentazione dei nuovi 

apparecchi Led di permanente non sotto UPS. Il cavo deve arrivare fino al quadro elettrico di cabina.  

 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione complete di presa industriale per la derivazione 

dalla dorsale al corpo illuminante, compresi gli accessori di fissaggio alla volta della galleria. 

 Fornitura e posa in opera di cavi elettrici FTG18OM16 del tipo unipolare per l’alimentazione dei nuovi 

apparecchi Led di permanente sotto UPS. Il cavo deve arrivare fino al quadro elettrico di cabina.  

 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione resistenti al fuoco complete di presa industriale per 

la derivazione dalla dorsale al corpo illuminante, compresi gli accessori di fissaggio alla volta della 

galleria. 

 Modifiche al quadro elettrico di cabina consistenti nell’esclusione della regolazione per gli impianti di 

permanente ed adeguamento delle portate degli interruttori di alimentazione dei circuiti di 

permanente e rinforzo; 

 Verifiche funzionali e collaudi; 

3.1.3 SOSTITUZIONE E VERIFICA CAVI 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla verifica strumentale dei cavi lettrici e dati ed 

a fornire un report circa l’idoneità o meno del conduttore. Per i cavi elettrici si prevedono principalmente 

misure di isolamento, continuità dei conduttori e resistenza. Per i cavi in fibra ottica si prevedono 

principalmente misure di attenuazione e continuità. Le misure devono essere eseguite da personale 

adeguatamente formato e con strumentazione con certificato di taratura in corso di validità. Le attività 
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comprendono anche la rimozione e trasporto a discarica dei cavi ammalorati, la fornitura e posa in opera dei 

nuovi cavi della classe CPR adeguata alla lunghezza della galleria. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

 Verifica strumentale dei cavi lettrici e dati ed a fornire un report circa l’idoneità o meno del conduttore. 

Per i cavi elettrici si prevedono principalmente misure di isolamento, continuità dei conduttori e 

resistenza. Per i cavi in fibra ottica si prevedono principalmente misure di attenuazione e continuità. Le 

misure devono essere eseguite da personale adeguatamente formato e con strumentazione con 

certificato di taratura in corso di validità. 

 Rimozione e trasporto a discarica dei cavi ammalorati; 

 Fornitura e posa in opera dei nuovi cavi della classe CPR adeguata alla lunghezza della galleria. A tal 

proposito si precisa quanto segue: 

 Gallerie fino a 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere almeno in classe CPR Cca-s1a,d1,a1. 

(classi CPR superiori o il requisito di resistenza al fuoco dipendono dalle necessità della 

committente e dal tipo di impianto servito dai cavi) 

 Gallerie superiori di 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere in classe CPR B2ca-s1a,d1,a1. (Il 

requisito di resistenza al fuoco dipende dalle necessità della committente e dal tipo di impianto 

servito dai cavi) 

 Fornitura e posa in opera dei giunti dritti o delle cassette di giunzione; 

 Verifiche funzionali e collaudi; 

3.1.4 SOSTITUZIONE TVCC E PICCHETTI 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla rimozione degli impianti esistenti di 

videosorveglianza e di segnalazione luminosa delle vie d’esodo (picchetti), comprensivi dei cavi di alimentazione 

e segnale esistenti. L’attività comprende anche la fornitura e posa dei nuovi cavi elettrici e dati conformi al 

regolamento CPR, la posa degli apparati di fornitura della Committente la messa in servizio ed il collaudo. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

DESCRIZIONE SOMMARIA 

L’impresa dovrà provvedere a: 

 Rimuovere gli impianti esistenti, compreso il conferimento alla DT o a discarica dei materiali rimossi 

 Posare in opera i materiali di fornitura ASPI; 

 Fornire e posare tutti i materiali di sua competenza quali cavi elettrici, accessori di fissaggio, cassette di 

derivazione, cassetti ottici e tutto quanto riportato negli elaborati progettuali; 



DIREZIONE GENERALE 
PROGETTI TIPOLOGICI 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE TECNICA 

Nome Documento: 01 CSA – parte tecnica Settembre 2021 Versione: 00 Pag.8 di 36 

 Eseguire le modifiche sui quadri elettrici esistenti; 

 Procedere al puntamento delle telecamere ed alla messa in servizio degli impianti; 

 Fornire supporto durante i collaudi;  

VIDEOSORVEGLIANZA 

Si tratta della realizzazione della copertura video dei fornici, mediante telecamere fisse, dotate di 

impianti di riconoscimento delle immagini per analisi traffico e rilevamento incendi. L’intervento 

prevede l’installazione di telecamere IP con interdistanza indicativa pari a 100m, o a quanto 

occorrente per dare la garanzia di copertura ottica, all’interno di custodie in acciaio inox 

completamente orientabili. Ciascuna telecamera è dotata di quadretto inox contenente l’apparato di 

rete (mediaconverter) e di alimentazione; il segnale giungerà da cabina con collegamento punto – 

punto con un cavo 4 f.o. s.m. armata metallica classe CPR B2ca, s1a-d1.a1 resistente al fuoco per 

ciascuna telecamera, mentre l’alimentazione è garantita con due linee di elettriche FTG18OM16 

resistenti al fuoco, una per le tlc pari, l’altra per le dispari. All’interno della cabina saranno installati gli 

apparati di rete (switch) ed i server per le immagini (video + streaming + AID). L’attività si concluderà 

con l’implementazione nel «sistema» ASPI delle nuove telecamere, compresa la funzionalità AID. 

Si dovrà pertanto, partendo da 5m all’interno della galleria, posare in opera con interdistanza 100m le 

telecamere ed i relativi quadretti di alimentazione. Le telecamere dovranno essere installate ad 

un’altezza di 5m dal marciapiede, lato corsia di sorpasso. 

verrà installato il mediaconverter di fornitura della Committente; e sulla base delle specifiche tecniche 

delle telecamere e dei mediaconverter realmente forniti, si dovrà fornire idonei alimentatori. 

All’interno della cabina elettrica/shelter, si dovrà posare gli apparati di rete ed i server di fornitura 

della Committente, fissarli all’interno degli armadi rack e cablarli. Gli accessori di fissaggio al rack 

(slitte) saranno forniti dalla Committente. 

Una volta attivato il sistema di videosorveglianza, si dovrà procedere, con l’ausilio e la supervisione del 

personale ASPI, al puntamento delle telecamere per consentire il corretto funzionamento del sistema 

di analisi video.  

PICCHETTI LUMINOSI 

Si tratta dell’installazione di picchetti luminosi. I picchetti dovranno essere installati sulla corsia di 

sorpasso ad un’interdistanza di 25 metri. Saranno alimentati attraverso delle centraline ridondate per 

ogni fornice in modo da alimentare i picchetti in modo alternato su centraline distinte (pari e dispari). 

I picchetti saranno alimentati dalle centraline mediante dorsali in cavo Resistente al Fuoco da posare 

all’interno della canaletta esistente in volta come riportato sulle planimetrie di progetto.  

Le derivazioni ai picchetti saranno eseguite con cassette resistenti al fuoco e con derivazione protetta 

da fusibile. 
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3.1.5 SOSTITUZIONE PMV+FC 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è relativo alla rimozione dei PMV+FC esistenti, dei cavi di 

alimentazione e segnale, la realizzazione del nuovo sistema di ancoraggio ed il riposizionamento dei nuovi 

PMV+FC in corrispondenza dei nuovi ancoraggi realizzati. Le attività comprendono inoltre le verifiche, da parte 

di laboratorio terzo, dell’estrazione delle barre filettate oltre che delle coppie di serraggio delle unioni 

bullonate. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

 Smontaggio dei PMV+FC esistenti, previo scollegamento dei cavi elettrici e di segnale. Compreso il 

trasporto del PMV+FC presso la destinazione indicata dalla committente. 

 Esecuzione, per ogni PMV+FC, del nuovo sistema di ancoraggio in volta. L’ancoraggio verrà eseguito per 

mezzo di ancorante chimico e barre filettate in acciaio inox. I nuovi ancoraggi verranno eseguiti a circa 

1m di distanza dalla posizione attuale. In corrispondenza di ogni PMV+FC dovrà essere installata n°1 

barra filettata, indipendente dal sistema di ancoraggio, su cui procedere con una prova di pull-out. Su 

tutti gli ancoraggi, sicurezze comprese, devono essere eseguite prove di trazione o di pull out secondo 

quanto riportato nelle relazioni di calcolo di progetto. 

 Installazione sulle nuove barrature dei nuovi PMV+FC messi a disposizione da ASPI. L’installazione 

avverrà solo in seguito alla verifica dei supporti. Tale attività sarà eseguita da laboratorio terzo 

certificato. Il contraente avrà l’onere di ritirare i PMV+FC presso il sito indicato dalla committente.  

L’impresa dovrà anche ricollegare i cavi esistenti.  

 Verifica tramite laboratorio terzo certificato delle coppie di serraggio su PMV+FC installato secondo 

quanto riportato nella relazione di calcolo. 

 Esecuzione delle attestazioni elettriche e di segnale. 

 Messa in servizio e collaudo funzionale del corretto funzionamento. 

3.1.6 SOSTITUZIONE SENSORI ARIA, FIBROLASER, TERMOSENSIBILE E FESSRATO 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla rimozione degli impianti dei sensori di 

qualità aria (CO-OP, Anemometri, sensori temperatura, sensori fumo), dei relativi cavi elettrici e di segnale, la 

rimozione del cavo termosensibile, fibrolaser e fessurato.  . L’attività comprende anche la fornitura e posa dei 

nuovi cavi elettrici e dati conformi al regolamento CPR, la fornitura e posa degli apparati di fornitura della 

Committente oltre alla messa in servizio ed il collaudo. 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento 

meccanici. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 
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SENSORI QUALITA’ AMBIENTALE 

 Smontaggio degli impianti esistenti compreso il trasporto presso la DT o discarica autorizzata. 

 Posa in opera dei sensori di qualità ambientale  nelle posizioni di progetto, compresa la fornitura e posa 

in opera dei cavi elettrici e di segnale di collegamento al PLC di riferimento. I cavi elettrici e di segnale 

saranno: 

 Gallerie fino a 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere almeno in classe CPR Cca-s1a,d1,a1. 

(classi CPR superiori o il requisito di resistenza al fuoco dipendono dalle necessità della 

committente e dal tipo di impianto servito dai cavi) 

 Gallerie superiori di 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere in classe CPR B2ca-s1a,d1,a1. (Il 

requisito di resistenza al fuoco dipende dalle necessità della committente e dal tipo di impianto 

servito dai cavi) 

 Modifiche alla programmazione del programma del PLC; 

 Messa in servizio e collaudo del sistema; 

CAVO TERMOSENSIBILE 

 Smontaggio degli impianti esistenti compreso il trasporto presso la DT o discarica autorizzata. 

 Fornitura e posa in opera del cavo termosensibile e degli accessori di fissaggio; 

 Fornitura e posa in opera delle  cassette di test, di inizio e fine linea e delle eventuali cassette di 

giunzione. 

 Programmazione della centralina esistente secondo la nuova installazione 

 Messa in servizio e collaudo del sistema; 

La tipologia i cavo termosensibile deve essere compatibile con la centralina esistente 

CAVO FESSURATO 

 Smontaggio degli impianti esistenti compreso il trasporto presso la DT o discarica autorizzata. 

 Fornitura e posa in opera del cavo fessurato con classe CPR compatibile con la lunghezza della galleria 

ed in particolare  

 Gallerie fino a 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere almeno in classe CPR Cca-s1a,d1,a1.  

 Gallerie superiori di 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere in classe CPR B2ca-s1a,d1,a1.  

 Fornitura degli accessori di fissaggio a parete o a canaletta del cavo fessurato compresa la giunzione tra 

cavo fessurato e cavo CELLFLEX esterno. 

 Messa in servizio e collaudo del sistema; 
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3.1.7 REMOTIZZAZIONE IDRICO ANTINCENDIO 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla remotizzazione di alcune funzionalità legate 

all’impianto idrico antincendio di galleria al momento non presenti sugli impianti esistenti ed in particolare i 

segnali di avviamento/allarme/inibizione delle singole pompe e lo stato di aperto/chiuso delle valvole manuali. 

Le attività prevedono la fornitura di cavi elettrici e dati, la fornitura di moduli PLC, le attività del sistema di 

gestione della galleria oltre alla messa in servizio e collaudo. 

Le lavorazioni verranno eseguite all’esterno della galleria in riduzione di carreggiata. 

Di seguito si riportano sommariamente le attività a carico del contraente. 

 Fornitura e posa in opera del cavo dal gruppo di pompaggio al PLC di riferimento o al nuovo PLC. La 

tipologia di cavo è la seguente: 

 Esterno galleria: tutti i cavi elettrici e dati devono essere almeno in classe CPR Cca-s3,d1,a3. 

 Gallerie fino a 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere almeno in classe CPR Cca-s1a,d1,a1.  

 Gallerie superiori di 500m: tutti i cavi elettrici e dati devono essere in classe CPR B2ca-s1a,d1,a1.  

 Modifica della programmazione del PLC; 

 Fornitura e posa in opera degli accessori occorrenti sul gruppo di pompaggio per gestire le 

implementazioni richieste. 

3.2 TIPOLOGICI TELECAMERE ESTERNE 

3.2.1 TIPOLOGIA 1 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla sostituzione di telecamere analogiche con 

telecamere digitali in cui è presente una infrastruttura esistente dotata di nodo di rete.  

Le possibili configurazioni sono le seguenti: 

1. telecamera in itinere posta a meno di 90m dallo shelter esistente contenente il nodo di rete; 

2. telecamera in itinere posta a più di 90m dallo shelter esistente contenente il nodo di rete; 

3. telecamere in AdS (riconducibili al tipo di cui al punto 2) 

4. telecamere su PMV (riconducibili al tipo di cui al punto 1) 

Le lavorazioni previste sono la rimozione della telecamera esistente e dei cavi elettrici e di segnale, oltre alla 

posa della nuova TVCC. Sono inoltre previste la posa della nuova TVCC la fornitura dei nuovi cavi e 

dell’eventuale armadio alla base del palo (per lunghezze di cavo maggiori di 90m). Nel caso in cui la lunghezza 

del cavo sia inferiore a 90m si prevede collegamento dati in cavo ethernet, nel caso la lunghezza sia superiori in 

FO SM. 

Le lavorazioni per le attività di cui ai punti 1 e 2 verranno eseguite in riduzione di carreggiata con l’ausilio di 

mezzi di sollevamento meccanici. 

Le lavorazioni per le attività di cui al punto 3 verranno eseguite con chiusura parziale delle aree di servizio con 

l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 
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Le lavorazioni per le attività di cui al punto 4 verranno eseguite con riduzione di carreggiata senza la necessità di 

mezzi di sollevamento meccanici. 

CONFIGURAZIONE 1 

 Smontaggio della telecamera esistente e rimozione dei cavi esistenti compreso il trasporto alla DT o  

discarica autorizzata. 

 Posa in opera della nuova telecamera di tipo IP su palo esistente; 

 Fornitura e posa in opera dei cavi elettrici del tipo FG16OR16 dal punto di alimentazione fino alla nuova 

telecamera. I cavi transitano all’interno di canalizzazioni esistenti. 

 Fornitura e posa in opera di cavo Ethernet classe CPR Cca-s3,d1,a3 dalla TVCC digitale fino allo switch 

nello shelter esistente. I cavi transitano all’interno di canalizzazioni esistenti. 

 Messa in servizio e collaudo 

CONFIGURAZIONE 2 

 Smontaggio della telecamera esistente e rimozione dei cavi esistenti compreso il trasporto alla DT o  

discarica autorizzata. 

 Posa in opera della nuova telecamera di tipo IP su palo esistente; 

 Fornitura e posa in opera dei cavi elettrici del tipo FG16OR16 dal punto di alimentazione fino alla nuova 

telecamera. I cavi transitano all’interno di canalizzazioni esistenti. 

 Fornitura e posa in opera di fibra ottica SM con armatura metallica classe CPR Cca-s3,d1,a3 dall’armadio 

da porre alla base del palo fino allo switch nello shelter esistente. I cavi transitano all’interno di 

canalizzazioni esistenti. 

 Posa in opera di quadro elettrico alla base del palo contenente le apparecchiature necessarie e 

riportate negli schemi che saranno allegati al progetto. Compresa la fornitura del cavo di alimentazione 

FG16OR16 e del cavo Ethernet (classe CPR Cca-s3,d1,a3) dal quadretto fino alla TVCC. 

 Messa in servizio e collaudo 

3.2.2 TIPOLOGIA 2 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalle telecamere analogiche con armadio stradale 

dotato di Modem e cassetta FS vicina. In questo caso la cassetta FS dista meno di 2 km dal nodo di rete. In 

questa casistica si prevede un potenziamento del modem oltre alla sostituzione della TVCC e dei cavi di 

alimentazione e segnale (cavo ethernet) tra cassetta e telecamera. 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 

 Smontaggio della telecamera esistente e rimozione dei cavi esistenti compreso il trasporto alla DT o  

discarica autorizzata. 

 Posa in opera della nuova telecamera di tipo IP su palo esistente; 
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 Fornitura e posa in opera dei cavi elettrici del tipo FG16OR16 dal punto di alimentazione fino alla nuova 

telecamera. I cavi transitano all’interno di canalizzazioni esistenti. 

 Fornitura e posa in opera di cavo Ethernet classe CPR Cca-s3,d1,a3 dalla TVCC digitale fino al modem. . I 

cavi transitano all’interno di canalizzazioni esistenti. 

 Sostituzione del modem esistente non nuovo modello identificato dalla committente. 

 Messa in servizio e collaudo 

3.2.3 TIPOLOGIA 3 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalle telecamere analogiche con armadio stradale 

dotato di Modem e cassetta FS vicina. In questo caso la cassetta FS dista più di 2 km dal nodo di rete. In questa 

casistica si prevede l'installazione di un nuovo shelter dotato di nodo di rete. Ci si riconduce pertanto ad una 

impianto del tipo di quello della tipologia 1 con distanza inferiore a 90 m. Nella sostituzione dei cavi elettrici e di 

segnale si dovrà tener conto anche della maggiore potenza assorbita (impianti interni dello shelter ed apparati)  

Le attività e gli oneri per lo spillamento della rete e per l'eventuale aumento di potenza della fornitura non 

saranno considerati. 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici e di 

autocarro con gru per la posa dello shelter. 

Le attività di posa del nuovo shelter e di realizzazione della platea potranno essere svolte in deviazione di 

carreggiata. 

 Realizzazione del basamento per l’installazione dello shelter secondo quanto riportato nelle relazioni 

strutturali di progetto; 

 Posa in opera di shelter climatizzato 3,5x2,5 m. completo di impianti interni come da specifiche 

tecniche di capitolato; 

 Realizzazione di canalizzazioni tra il nuovo shelter ed il palo della telecamera; 

 Smontaggio della telecamera esistente e rimozione dei cavi esistenti compreso il trasporto alla DT o  

discarica autorizzata. 

 Posa in opera della nuova telecamera di tipo IP su palo esistente; 

 Fornitura e posa in opera di armadio rack ed installazione degli apparati quali cassetti ottici, switch, 

passacavi, patch panel, router, etc. necessari al corretto funzionamento degli impianti, di fornitura ASPI; 

 Fornitura e posa in opera di quadri elettrici per l’alimentazione dei servizi di cabina e della telecamera; 

 Fornitura e posa in opera dei cavi elettrici del tipo FG16OR16 dal punto di alimentazione fino alla nuova 

telecamera. I cavi transitano all’interno delle nuove canalizzazioni. 

 Fornitura e posa in opera di cavo Ethernet classe CPR Cca-s3,d1,a3 dalla TVCC digitale fino allo switch 

posto nello shelter. I cavi transitano all’interno delle nuove canalizzazioni. 

 Messa in servizio e collaudo 
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3.3 TIPOLOGICI TUTOR 

3.3.1 SOSTITUZIONE SISTEMA ESISTENTE 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla sostituzione dei tutor esistenti dotati  

sistema di telecamere associato alle spire, con un nuovo sistema tutor dotato di telecamere associate al radar. 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con successivi ribaltamento della segnaletica. 

Laddove i tutor non sono installati su portali accessibili tramite scale dedicate si dovrà operare in quota con 

l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 

 Rimozione dei cavi relativi alle spire per la sola parte d’impianto sfilabile. 

 Posa in opera dei radar sul portale e fornitura e posa in opera dei cavi di collegamento dai radar 

all’armadio alla base del portale; 

 Posa in opera nuovo sistema Sali-scendi sul portale esistente; 

 Attività sul quadro alla base del portale; 

 Misurazione dell’altezza della telecamera e delle inclinazioni del piano viario e dell’apparato radar ai fini 

dei settaggi del sistema; 

 Verifiche, messa in servizio e collaudo dell’impianto 

Vista la complessità dell’impianto da realizzare e i vincoli legislativi e normativi connessi al sistema TUTOR 

l’appaltatore dovrà porre la massima attenzione alle modalità di realizzazione degli impianti. A tal proposito si 

allegano alla presente relazione alcuni dei documenti di riferimento ASPI in cui sono contenuti tutti gli aspetti di 

dettaglio.   

Di seguito i documenti allegati: 

 Allegato 1_2.09.02.01 (IO installazione URV-R) 

 Allegato 2_2.09.02.02 (man. operatore installazione URV1-R) 

 Allegato 3_2.09.02.03 (man. operatore installazione URV2-R) 

Si precisa che gli allegati sopra riportati non sono esaustivi della documentazione tecnica fornita dalla 

committente e che sarà parte integrante dei progetti esecutivi relativi a ciascuna installazione. 

3.3.2 REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO 

Il tipologico relativo alla presente fattispecie è rappresentato dalla realizzazione di nuovi impianti tutor, su 

portali esistenti,  dotati  sistema di telecamere associato al radar. 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con successivi ribaltamento della segnaletica. 

Laddove i tutor non sono installati su portali accessibili tramite scale dedicate si dovrà operare in quota con 

l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 

 Posa in opera dei radar e delle TVCC sul portale e fornitura e posa in opera dei cavi di collegamento 

dagli apparati installati  all’armadio alla base del portale; 
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 Posa in opera nuovo sistema Sali-scendi sul portale esistente; 

 Posa in opera del quadro elettrico di gestione e controllo alla base del portale compresa la realizzazione 

del basamento di appoggio. 

 Misurazione dell’altezza della telecamera e delle inclinazioni del piano viario e dell’apparato radar ai fini 

dei settaggi del sistema; 

 Verifiche, messa in servizio e collaudo dell’impianto 

Vista la complessità dell’impianto da realizzare e i vincoli legislativi e normativi connessi al sistema TUTOR 

l’appaltatore dovrà porre la massima attenzione alle modalità di realizzazione degli impianti. A tal proposito si 

allegano alla presente relazione alcuni dei documenti di riferimento ASPI in cui sono contenuti tutti gli aspetti di 

dettaglio.   

Di seguito i documenti allegati: 

 Allegato 1_2.09.02.01 (IO installazione URV-R) 

 Allegato 2_2.09.02.02 (man. operatore installazione URV1-R) 

 Allegato 3_ 2.09.02.03 (man. operatore installazione URV2-R) 

Si precisa che gli allegati sopra riportati non sono esaustivi della documentazione tecnica fornita dalla 

committente e che sarà parte integrante dei progetti esecutivi relativi a ciascuna installazione. 
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4 ONERI PER ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

4.1 TIPOLOGICI DI GALLERIA 

4.1.1 SOSTITUZIONE VENTILATORI 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 6 addetti suddivisi in n°2 squadre; 

 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.2 SOSTITUZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 4 addetti suddivisi in n°2 squadre; 

 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.3 SOSTITUZIONE E VERIFICA CAVI 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 4 addetti suddivisi in n°2 squadre; 

 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Strumento di verifica impianti elettrici  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.4 SOSTITUZIONE TVCC E PICCHETTI 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 4 addetti suddivisi in n°2 squadre; 
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 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.5 SOSTITUZIONE PMV+FC 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 6 addetti suddivisi in n°2 squadre; 

 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.6 SOSTITUZIONE SENSORI ARIA, FIBROLASER, TERMOSENSIBILE E FESSRATO 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 6 addetti suddivisi in n°2 squadre; 

 n°1 piattaforma aerea semovente verticale, 

 n°1 cestello  

 Carrellone per trasporto piattaforma semovente  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, chiave dinamometrica, motocompressore, gruppo 

elettrogeno. 

4.1.7 REMOTIZZAZIONE IDRICO ANTINCENDIO 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 3 addetti; 

 Attrezzi manuali. 

 Tester per impianti elettrici 

4.2 TIPOLOGICI TELECAMERE ESTERNE 

4.2.1 TIPOLOGIA 1 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 3 addetti; 
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 n°1 cestello  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, motocompressore, gruppo elettrogeno. 

 Strumento di verifica impianti elettrici e tester per impianti elettrici 

4.2.2 TIPOLOGIA 2 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 3 addetti; 

 n°1 cestello  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, motocompressore, gruppo elettrogeno. 

 Strumento di verifica impianti elettrici e tester per impianti elettrici 

4.2.3 TIPOLOGIA 3 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 6 addetti divisi in n°2 squadre; 

 n°1 cestello  

 n°1 escavatore; 

 Autocarro con gru 

 Betoniera 

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, motocompressore, gruppo elettrogeno. 

 Strumento di verifica impianti elettrici e tester per impianti elettrici 

4.3 TIPOLOGICI TUTOR 

4.3.1 SOSTITUZIONE SISTEMA ESISTENTE 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 4 addetti; 

 n°1 cestello  

 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, motocompressore, gruppo elettrogeno. 

 Strumento di verifica impianti elettrici e tester per impianti elettrici 

4.3.2 REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO 

La composizione minima di ciascuna squadra è la seguente: 

 n. 4 addetti; 

 n°1 cestello  
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 Attrezzi manuali ed elettrici quali flessibile, trapano, motocompressore, gruppo elettrogeno. 

 Strumento di verifica impianti elettrici e tester per impianti elettrici 

5 COMPLEMENTI 

L’impresa contraente dovrà rilasciare alla committente, per ciascuna attività realizzata, la documentazione 

prevista dalle norme ed in particolare, sia in formato cartaceo che supporto elettronico, almeno la seguente 

documentazione: 

 As Built; 

 Dichiarazione di conformità delle opere alla regola dell’arte; 

 Manuali di istruzione, installazione, uso e manutenzione dei materiali forniti; 

 Certificazioni, dichiarazioni e collaudi superati; 

 Certificazioni CE dei materiali forniti 

 Report di laboratorio 

 Report delle verifiche in campo 

 Specifiche tecniche; 

 Lista delle parti di ricambio; 

 Dichiarazione di conformità e certificato di collaudo quadri elettrici; 

 Dichiarazioni di conformità e documentazione carpenterie metalliche; 

 Colludi link ottici; 

6 INDICAZIONI PRELIMINARI DI SICUREZZA 

Si riportano di seguito le indicazioni preliminari necessarie per la redazione dei PSC in conformità alle necessità 

dei vari cantieri ed in ottemperanza alle norme vigenti ed alle disposizioni emanante dalla committente. 

Nel proseguo del documento sono analizzate, per ogni progetto tipologico, le tipologie di segnaletiche 

necessaria, gli orari di lavoro, i macchinari necessari, gli schemi di segnaletica da adottare ed ogni altro aspetto 

non di dettaglio inerente l’esecuzione dei lavori in sicurezza. È inoltre presente un capitolo in cui sono 

richiamati i documenti attualmente in vigore emanati dalla committente in materia di sicurezza. 

6.1 NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Nella stesura del PSC si dovrà tenere conto dei seguenti documenti di riferimento: 

 Decreto 81/08 e successive modifiche ed integrazioni 

 ASPI_NO_ESC01_rev06_2016_Sicurezza operatore COMPLETA 

 Disciplinare cantieri completo edizione giugno 2017 

 NORME E PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 01_11_09 

 SOMMARIO 2 CORSIE 
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 SOMMARIO 3 CORSIE 

 CIRCOLARE INERENTE I 5 PUNTI INDEROGABILI IN CANTIERE DEL GIUGNO 2021 

Tutte le maestranze presenti in cantiere sono tenute, indipendentemente dalla tipologia di attività da eseguire, 

allo scrupoloso rispetto delle indicazioni contenute nei documenti sopra elencati.  

6.2 CONTENUTI MINIMI DEL PSC

Nella stesura del PSC si dovranno tenere in considerazione tutte le peculiarità delle aree interessate dai lavori. Il 

PSC dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dal decreto 81/08 e s.m.i. ed in particolare dovranno 

essere presenti almeno tutti i contenuti minimi riportati all’allegato XV di cui si riporta di seguito lo stralcio.  
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6.3 TIPOLOGICI DI GALLERIA 

6.3.1 SOSTITUZIONE VENTILATORI 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 

Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

L’installazione e la rimozione del ventilatore devono essere valutate in modo specifico in base alla taglia della 

macchina, alle modalità di posa ed alle situazioni al contorno. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.2 SOSTITUZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 
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Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.3 SOSTITUZIONE E VERIFICA CAVI 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 

Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.4 SOSTITUZIONE TVCC E PICCHETTI 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 

Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.5 SOSTITUZIONE PMV+FC 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 
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Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

L’installazione e la rimozione del PMV+FC devono essere valutate in modo specifico in base alle dimensioni del 

pannello, alle modalità di posa ed alle situazioni al contorno. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.6 SOSTITUZIONE SENSORI ARIA, FIBROLASER, TERMOSENSIBILE E FESSERATO 

Le lavorazioni verranno eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 

Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.3.7 REMOTIZZAZIONE IDRICO ANTINCENDIO 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata, le eventuali attività di posa cavi in galleria dovranno 

essere eseguite in chiusura / deviazione di carreggiata. 

Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali piattaforme 

elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 
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Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.4 TIPOLOGICI TELECAMERE ESTERNE 

6.4.1 TIPOLOGIA 1 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata, per le telecamere in itinere, indipendentemente 

dalla distanza tra telecamera e nodo di rete. Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di 

sollevamento meccanici quali piattaforme elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni per le telecamere in Area di Servizio verranno eseguite parzializzando di volta in volta la parte 

d’area di servizio interessata dai lavori. Per tale configurazione di impianto non è necessario l’utilizzo di mezzi di 

sollevamento in quanto la telecamera è accessibile dal tetto che è solitamente dotato di linee vita. Nel caso in 

cui non fossero presenti dispositivi di protezione il PSC dovrà prevederne la fornitura e posa in opera 

nell’ambito dell’intervento. 

Le lavorazioni su PMV verranno eseguite in riduzione di carreggiata per consentire la sosta dei mezzi. Per tale 

configurazione di impianto non è necessario l’utilizzo di mezzi di sollevamento in quanto la telecamera è 

accessibile tramite le scale del PMV. 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, interferenti con il traffico in carreggiata, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, 

saranno eseguite in operario notturno dalle 22:00 alle 06:00. Le attività all’interno delle aree di servizio 

potranno essere svolte in orario diurno (dalle 08:00 alle 18:00) salvo diverse disposizioni della DT. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.4.2 TIPOLOGIA 2 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata indipendentemente dalla distanza tra telecamera ed 

il modem. Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali 

piattaforme elevabili, cestelli PLE etc. 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 
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Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.4.3 TIPOLOGIA 3 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata indipendentemente dalla distanza tra telecamera ed 

il modem. Le lavorazioni in quota saranno eseguite per mezzo di mezzi di sollevamento meccanici quali 

piattaforme elevabili, cestelli PLE etc. 

Il getto del CLS sarà fatto per mezzo di autobetoniera. Qualora si ricorra ad un nolo a caldo il conducente dovrà 

essere dotato di autorizzazioni a manovra in corso di validità. 

La posa dello shelter dovrà essere eseguita con gru di adeguata portata. Qualora non fosse presente la corsia di 

emergenza, per l’attività di posa dello shelter e di getto del cls, sarà necessario provvedere allo scambio di 

carreggiata anziché alla riduzione 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.5 TIPOLOGICI TUTOR 

6.5.1 SOSTITUZIONE SISTEMA ESISTENTE 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con la chiusura di un numero di corsie compreso tra 

1 e 3 e successivo ribaltamento della segnaletica per operare sulla restante corsia precedentemente aperta al  

traffico. 

Laddove i tutor non sono installati su portali accessibili tramite scale dedicate si dovrà operare in quota con 

l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutte le lavorazioni, indipendentemente dal numero di corsie componenti la carreggiata devono concludersi in 

un turno di lavoro. 
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Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.5.2 REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO 

Le lavorazioni verranno eseguite in riduzione di carreggiata con la chiusura di un numero di corsie compreso tra 

1 e 3 e successivo ribaltamento della segnaletica per operare sulla restante corsia precedentemente aperta al  

traffico. 

Laddove i tutor non sono installati su portali accessibili tramite scale dedicate si dovrà operare in quota con 

l’ausilio di mezzi di sollevamento meccanici. 

Le lavorazioni in riduzione di carreggiata dovranno essere protette da mezzo a protezione con massa di almeno 

180 quintali.  

Le lavorazioni, salvo accordi con le direzioni di tronco interessate, saranno eseguite in orario notturno, 

orientativamente dalle 22:00 alle 06:00 salvo diverse disposizioni in funzione delle esigenze di esercizio della 

tratta autostradale interessata. 

Tutte le lavorazioni, indipendentemente dal numero di corsie componenti la carreggiata devono concludersi in 

un turno di lavoro. 

Tutti le maestranze in cantiere devono essere dotate di autorizzazione a manovra, indossare indumenti in alta 

visibilità classe 3, indossare il caschetto protettivo e le scarpe antinfortunistiche. 

Durante il corso dei lavori dovranno essere garantiti tutti i presidi per la protezione da COVID 19, se ancora 

pertinente. 

6.6 SCHEMI DI SEGNALETIVA 

Si forniscono in allegato gli schemi di segnaletica per cantieri fissi in autostrada (Allegato 4) 
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7 SPECIFICHE TECNICHE GENERALI 

7.1 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

7.1.1 CONDIZIONI GENERALI D'ACCETTAZIONE - PROVE DI CONTROLLO

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nel Capitolato speciale d’appalto, nei disegni di progetto e nelle prescrizioni tecniche; in mancanza 

di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché accreditate ISO 

9001 e corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori, la quale dovrà attenersi alle direttive di carattere generale o particolare eventualmente 

impartite dai competenti Uffici della Società. 

L'accettazione dei materiali non è in ogni modo definitiva se non dopo che siano stati posti in opera e l'opera sia 

stata collaudata. 
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Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, anche se 

non incluse nelle presenti Norme purché facenti riferimento ad una normativa in uso, sottostando a tutte le 

spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai Laboratori in seguito specificati o indicati dalla 

Società e/o dalla Direzione Lavori, nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 

indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Impresa e nei modi 

più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni saranno effettuate presso i laboratori del costruttore o presso 

laboratori specializzati proposti dall’Appaltatore; la Direzione Lavori potrà a suo giudizio, autorizzare 

l'esecuzione delle prove presso altri laboratori di sua fiducia. 

7.1.2 CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALI

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere i requisiti fissati qui di seguito e negli articoli successivi; 

dovranno pertanto essere forniti di un’idonea certificazione d'origine, che attesti la conformità delle proprie 

caratteristiche alle specifiche richieste nelle presenti Norme. 

Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non sarà ritenuto idoneo all'impiego ed 

immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell'Impresa. 

In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma specifica. 

La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di 

volta in volta, in base al giudizio della Direzione Lavori, la quale, per i materiali da acquistare, si assicurerà che 

provengano da produttori di provata capacità e serietà. 

7.2 NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

7.2.1 PREMESSA

L'Impresa dovrà eseguire le opere in ottemperanza alle Leggi, ai regolamenti vigenti, alle prescrizioni degli enti 

competenti in materia di Lavori Pubblici e agli ordini che la Direzione Lavori le impartirà, sulla base delle 

direttive che i competenti uffici della Società, in accordo con i Progettisti, riterranno di emettere. 

Pertanto, fermo restando ogni altra responsabilità dell'Impresa a termini di legge, essa rimane unica e completa 

responsabile dell’esecuzione delle opere. Con cadenza giornaliera e con un anticipo minimo di 24 (ventiquattro) 

ore, rispetto allo svolgersi delle lavorazioni, l'Impresa dovrà comunicare in forma scritta (tramite PEC) alla 

Direzione Lavori, quali di queste ultime intenderà intraprendere. Ogni variazione rispetto a quanto 

programmato dovrà essere tempestivamente comunicata in forma scritta (tramite PEC) alla Direzione Lavori. In 

caso di mancata trasmissione del programma o di cambiamenti a questo apportati, la Direzione Lavori potrà 
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procedere alla verifica ed al controllo di quanto eseguito tramite i mezzi di indagine (distruttivi e non distruttivi) 

che di volta in volta riterrà più opportuni. Gli oneri per l'esecuzione di ogni controllo supplementare saranno a 

totale carico dell'Impresa. 

La conformità a quanto previsto dal progetto, sarà sancita dalla redazione di un apposito verbale di 

constatazione, firmato dal Direttore dei Lavori o in sua vece dal Responsabile del Controllo Qualità Materiali, da 

lui incaricato e dal Direttore Tecnico dell'Impresa: il verbale riporterà, oltre ai dati identificativi della 

lavorazione, i tipi e la quantità dei controlli eseguiti. 

Le presenti Norme Tecniche determinano in modo prioritario le modalità esecutive, i materiali, le lavorazioni; in 

altre parole, nel caso di discrepanze e difformità tra Norma Tecnica e descrizione delle lavorazioni contenuta 

nell'Elenco Prezzi, dovrà essere seguito, obbligatoriamente, quanto previsto nelle Norme Tecniche. 

7.2.2 PROVE E COLLAUDI

Sono a carico dell'Impresa tutte le spese per le prove che la Direzione Lavori ritenesse di far eseguire per i 

seguenti collaudi: 

 collaudo di fabbrica 

 collaudo in corso d'opera 

 collaudo provvisorio 

 collaudo definitivo 

compresa la fornitura degli strumenti, delle attrezzature e lo smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature e 

delle parti d'impianto installato per effettuare prove e verifiche. 

L'Impresa dovrà impegnarsi a mettere a disposizione della Direzione Lavori tutta la strumentazione necessaria 

per i collaudi e non potrà pretendere alcun riconoscimento degli oneri sostenuti. 

Dovrà comunque essere possibile eseguire qualsiasi prova che la Direzione Lavori ritenga utile al fine di 

accertare il buon funzionamento e le caratteristiche generali dei prodotti in conformità alle prescrizioni e 

norme stabilite in contratto. 

7.2.3 COLLAUDO DI FABBRICA

Verranno eseguite dalla Direzione Lavori tutte le prove meccaniche ed elettriche atte a verificare la rispondenza 

della fornitura alle caratteristiche richieste nelle presenti Norme Tecniche (o garantite qualora si tratti di 

caratteristiche migliori rispetto a quanto richiesto) per apparecchiature e loro assiemi facenti parte dell'opera in 

oggetto. 

7.2.4 COLLAUDO IN CORSO D'OPERA

Saranno eseguite in corso di opera tutte le prove e verifiche riguardanti la fornitura di materiali e la loro posa in 

opera che la Direzione Lavori riterrà di richiedere. 

In ogni caso si dovranno eseguire le seguenti verifiche per impianti elettrici: 

 lo stato di isolamento dei circuiti; 
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 la continuità elettrica dei circuiti; 

 il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

 l'efficienza dei comandi e delle protezioni; 

 il corretto funzionamento degli apparecchi utilizzatori. 

7.2.5 COLLAUDO PROVVISORIO

Dovrà accertare, mediante ricognizione sugli impianti e mediante prove di funzionamento, che le 

apparecchiature non presentino difetti manifesti e che l'impianto stesso sia in perfette condizioni di 

funzionamento e sia in grado di garantire tutte le funzioni previste ed in particolare: 

 che il sistema, per quantità, qualità e costruzione sia rispondente al progetto; 

 che sia stato osservato quanto specificato nelle presenti Norme Tecniche; 

 che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti siano conformi ai campioni presentati; 

 il perfetto funzionamento degli impianti, nell'insieme e nelle singole parti. 

I collaudi provvisori consentiranno, nel caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli impianti. 

Ad ultimazione dei collaudi si potrà procedere alla consegna degli impianti con regolare verbale firmato dalle 

parti. Prima della stesura di tale verbale dovranno quindi essere effettuate le seguenti prove e verifiche: 

 verifica del percorso dei cavi e dei tubi portacavi; 

 prova della inaccessibilità delle parti sotto tensione e delle protezioni, secondo norme CEI; 

 prova di sfilabilità dei conduttori entro i tubi; 

 verifica della buona esecuzione dei giunti, delle derivazioni e dei terminali dei conduttori elettrici e delle 

connessioni alle apparecchiature in genere; 

 verifica del funzionamento di tutti gli organi elettrici e meccanici dei quadri di distribuzione  

 verifica del funzionamento di tutti gli apparecchi di segnalazione, controllo ed allarme dislocati sui quadri e 

sull'impianto; 

 verifica delle resistenze di isolamento delle linee; 

 verifica in genere della corrispondenza degli impianti elettrici al contratto, alle norme CEI e norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
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7.3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

7.3.1 NORME GENERALI

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, in 

relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto 

nella contabilizzazione. 

Per la quota delle lavorazioni affidate a corpo, le corrispondenti misurazioni saranno utilizzate per verificare la 

rispondenza delle opere eseguite a quelle progettate e la loro liquidazione sarà effettuata a percentuale 

d’avanzamento d’opere compiute secondo lo schema prestabilito contrattualmente. 

Nel caso, invece, che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quelle indicate in 

progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, sarà in facoltà insindacabile della Direzione Lavori ordinare la 

demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura ed a spese dell'Impresa; soltanto se le minori dimensioni, 

sentito il Progettista, risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità delle opere, la Direzione Lavori 

potrà ammettere in contabilità le quantità effettivamente eseguite. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate 

su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica delle 

caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 

lavorazioni eseguite, i campi di prova con le relative verifiche, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in 

genere qualsiasi verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese 

dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto nella sua offerta di 

tali oneri. 
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7.4 SPECIFICHE DEI MATERIALI 

Si specifica che la presenza di marche all’interno delle specifiche tecniche non sono da intendersi come 

vincolanti ma solo come indicazioni delle prestazioni richieste al prodotto.  

L’appaltatore potrà proporre marche e modelli diversi purché con prestazioni analoghe o superiori 

7.4.1 CAVO FTG18OM16 

Le caratteristiche tecniche del cavo FTG18OM16 vengono fornite in allegato (Allegato A). 

7.4.2 CAVO FG18OM16 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato B). 

7.4.3 CAVO FG16OM16 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato C). 

7.4.4 CAVO FG16OR16 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato D). 

7.4.5 FIBRA OTTICA B2CA RESISTENTE AL FUOCO

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato E). 

7.4.6 FIBRA OTTICA B2CA 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato F). 

7.4.7 CAVO ETHERNET CAT 6 B2CA 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite in allegato (Allegato G). 

7.4.8 MANUALE VENTILATORE ASSIALE

Il manuale di installazione, uso e manutenzione dei ventilatori assiali viene fornito in allegato (Allegato H). 

Relativamente alle coppie di serraggio con cui serrare i dadi tra la volta e la piastra di ancoraggio, l’appaltatore 

dovrà tenere conto delle indicazioni contenute nella relazione di calcolo strutturale. 

7.4.9 ANCORANTE CHIMICO

La specifica tecnica dell’ancorante chimico da utilizzare per l’inghisaggio delle barre filettate viene fornito in 

allegato (Allegato I). 
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7.4.10 BARRA FILETTATA

La specifica tecnica della barra filettata da inghisare in volta viene fornita in allegato (Allegato L). 

7.4.11 FIBRA OTTICA CCA-S1B,D1,A1 

Le caratteristiche tecniche del materiale vengono fornite di seguito: 
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1. Premessa 

Il presente documento riporta l’istruzione operativa di installazione degli apparati costituenti i 

sistemi periferici.  

Il sistema da installare è composto dalle seguenti unità: 

 Unità URV-R ( rilevatore di veicoli, telecamera e unità di elaborazione immagine ) 
contenuta in una scatola metallica da installare sulle infrastrutture disponibili o dedicate 
allo scopo. 

 Contenitore a base portale che include: 

o Unità di alimentazione  

o Unità di comunicazione  

o Unità di elaborazione UEL  

 Unità GPS da installarsi all’esterno dell’armadio dove verrà installato la UEL. 

2. Definizioni ed acronimi 

GPS Global Positioning System 

URV-R: Unità integrata di rilevamento veicoli, cattura immagine e riconoscimento targhe con 

tecnologia radar 

UEL: Unità di elaborazione locale 

PMV: Pannello a messaggio variabile 

3. Documenti di riferimento 

 Manuale di uso e manutenzione del sito periferico 

 Manuale di installazione URV-R 

 Manuale di installazione armadio  

4. Prerequisiti 

 Misuratore di distanza 

 PC con porta ethernet e seriale 

 SW di controllo Naming ed URVConsolle 

 Disponibilità di interconnessione alla rete ASPI 

5. Scopo e Campo di applicazione 

Scopo della presente istruzione operativa è descrivere le modalità di installazione dei componenti 

di un sistema periferico del SICVe.  

Il documento è applicabile in caso di: 
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1. Installazione nuova postazione 

2. Modifica sostanziale di una postazione esistente 

3. Manutenzione di un sito 

4. Verificazione periodica di funzionamento del sito 

Tralasciando il caso 1 i precisa che:  

Il caso 2 è relativo essenzialmente allo spostamento di una postazione da un luogo ad un altro.  

Il caso 3 è relativo agli interventi necessari a seguito della rilevazione di un malfunzionamento di 

uno o più componenti del sistema e della relativa attività di correzione del malfunzionamento. 

Il caso 4 è la verificazione periodica di funzionamento del sistema per la quale il presente 

documento è di riferimento per i test da eseguire sulle componenti del sistema. 

6. Componenti del sistema periferico 

6.1. Unità componenti 

Come già detto il sistema periferico può essere suddiviso nei seguenti blocchi fondamentali:  

 Unità di rilevamento dei veicoli URV-R, che rileva i dati caratteristici ed identificativi dei 
veicoli in transito ( classe, targa, velocità ).  

 Unità di elaborazione locale UEL, che gestisce e sincronizza tutto il sistema periferico. 

 Unità GPS che, in congiunzione con la UEL e pilotata da un opportuno sw applicativo, 
viene utilizzata per la sincronizzazione temporale delle apparecchiature del sistema 
periferico. 

6.2. Installazione unità di rilevamento veicoli 

Questa unità si presenta come un box metallico da installarsi sulle strutture di supporto. 

L’installazione va eseguita in modo che l’unità sia posizionata a centro della corsia da monitorare 

mediante opportuna carpenteria metallica in dotazione. La carpenteria consente di fissare l’unità 

alle diverse tipologie di portale previste. Le staffe consentono la regolazione sull’asse orizzontale 

che dovrà essere eseguito a valle dell’installazione utilizzando gli strumenti e l’apposita procedura 

in allegato.  

ATTENZIONE! L’infrastruttura di sostengo (portale, palo rotante) alla quale fissare la 
URV dovrà avere una oscillazione massima sul piano verticale di 50mm.  

I dettagli meccanici dell’unità sono contenuti, a seconda che si tratti di URV1-R o URV2-R, 

rispettivamente nei documenti S.003.005.002.002 e S.003.005.004.002 (Tavola d’assieme URV-

R). 

L’installazione dell’unità prevede l’istallazione al centro della corsia da controllare ad una altezza di 

6,160mt . La tolleranza ammessa è di  ±20 cm. 

L’unità, sia che si tratti di URV1 che di URV2,  è disponibile in due versioni che si differenziano 

solo per la frequenza di funzionamento del radar (F1 , F2) regolata sulla corsia di installazione. In 

particolare l’unità URV1-R con codice F01308, così come l’unità URV2-R con codice TRCCF1 

sono equipaggiate con il radar che lavora alla frequenza 24,155 GHz (RA-F1); al contrario l’unità 
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URV1-R con codice F01408, così come l’unità URV2-R con codice TRCCF2 sono equipaggiate 

con il radar che lavora alla frequenza 24,170 GHz (RA-F2).  

Nella seguente tabella sono riportati i codici da utilizzare nelle diverse condizioni installative.  

Configurazione Emergenza Marcia Marcia Veloce Sorpasso Sorpasso 
Veloce

Quinta Corsia 

1 Corsia RA-F1 
2 Corsie RA-F2 RA-F1 
3 Corsie RA-F1 RA-F2 RA-F1 
4 Corsie RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 
5 Corsie RA-F1 RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 
6 Corsie RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 

Tabella 1 – Identificazione dei codici URV-R rispetto al tipo di installazione 

7. Installazione del kit catarifrangenti per verificazione periodica 
L’installazione dei catarifrangenti è compito della ditta incaricata di realizzare l’impianto SICVe. Per 

poter  installare i suddetti catarifrangenti è necessaria la chiusura al traffico della corsia 

interessata. Il kit permetta ad un SIT di eseguire le misure di verificazione della velocità istantanea 

7.1. Costituzione del kit catarifrangenti 

Il kit è composto essenzialmente dalle seguenti partii: 

 2 supporti in lamiera pieghevole. 

 2 catarifrangenti per ogni supporto (uno superiore rettangolare per il puntamento ed 
uno quadrato inferiore per riflettere il raggio laser); i catarifrangenti sono già assemblati 
sul proprio supporto. 

 8 tasselli ad espansione ø 6 mm. 

 8 viti di fissaggio 4,5 x 40 mm. 

Attrezzature aggiuntive  (fornite a chi  esegue il montaggio) 

 1 squadra in ferro con indicato l’ altezza richiesta dal piano strada del punto di incrocio 
delle diagonali del catarifrangente di forma quadrata (10 cm). 

 1 rotella metrica metallica tarata  e certificata per la misura riferibile delle distanze 

 1 nastro adesivo telato ad alta resistenza 

Per poter installare il kit sopra descritto è necessario munirsi di un trapano-avvitatore a 

percussione.  

7.2. Metodologia d’installazione del Kit Catarifrangenti 

I tre supporti con i catarifrangenti assemblati, devono essere fissati sul new jersey o sul guard rail 

rispettivamente sfruttando i quattro fori presenti su la base di ogni supporto  o utilizzando il nastro 

adesivo telato ad alta resistenza. 
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7.2.1. Installazione su new jersey 

Dopo aver misurato con accuratezza le distanze in modo da rispettare con fedeltà lo schema di 

installazione, è possibile, mediante il trapano a percussione, forare il cemento armato del new 

jersey e sfruttare tasselli ad espansione e viti di fissaggio per ultimare l’installazione. 

Il supporto deve essere installato in modo che il centro (intersezione diagonale) dei catarifrangenti 

inferiori (quadrati), sia a 10cm± 2mm dal piano stradale. 

Il primo catarifrangente deve essere installato in corrispondenza dell’inizio del lobo a terra del 

radar, ad una distanza di 9,73m dalle telecamere il secondo in corrispondenza della fine dello 

stesso lobo e comunque ad una distanza esatta di 8m dal primo. 

Il supporto in lamiera pieghevole deve essere orientato in modo tale che i catarifrangenti siano in 

posizione ortogonale rispetto al piano stradale. 

7.2.2. Installazione su guard rail 

In questo caso i catarifrangenti saranno installati con nastro adesivo telato (componente presente 

fra gli accessori a corredo da consegnare ai tecnici installatori); se possibile i catarifrangenti 

dovranno essere applicati sui supporti verticali (IPE o simili) che sostengono la barriera e la 

collegano al terreno e  sempre, se possibile, a 10cm dal piano stradale. 

Nel caso di installazione su guard rail si dovrà scegliere sul campo la configurazione con il duplice 

obiettivo di coprire nel modo migliore l’area illuminata dal radar e di creare un segmento con 

lunghezza compresa tra i 4,5m e gli 8m (prendendo come riferimento centrale il centro dell’ area 

illuminata dal radar e misurando con particolare accuratezza tutte le distanze caratteristiche 

richieste. 

7.3. Osservazioni finali 

Nel corso dell’ installazione dovranno essere rilevata le misure di installazione dei catarifrangenti e 

dovrà essere compilato il modulo Allegato 5 – Report di installazione kit catarifrangenti e 

trasmesso tempestivamente ai tecnici incaricati di compiere le verifiche sulla velocità istantanea 

dei sistemi SICVe.

8. Procedura di verifica 

Il presente capitolo illustra la procedura di verifica dell’installazione del sito periferico del SICVe. 

L’obiettivo delle procedure è certificare la corretta installazione del sito conformemente alle 

specifiche di installazione e quindi alle caratteristiche previste in omologa. 

I risultati delle misure dovranno essere riportate in una dichiarazione che dovrà essere sottoscritta 

dal rappresentante dell’azienda il quale si assume tutte le responsabilità civili e penali di una errata 

installazione del sistema sanzionatorio. 

Nei paragrafi seguenti vengono illustrati brevemente l’installazione del sistema periferico ed i punti 

rilevanti al fine della misura. 

NOTA: La ditta installatrice deve effettuare tutte le misure riportate nel presente documento; il 

direttore dei lavori (o il direttore tecnico, in caso di installazione fuori dalla rete ASPI) è tenuto a 

verificare, integralmente o a campione, la correttezza delle misure prese dalla ditta installatrice.
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9. Installazione del sistema periferico 

Come già detto l’installazione del sistema periferico prevede la installazione delle URV-R secondo 

una geometria che consenta la completa rilevazione del traffico e che esegua le ripresa delle 

immagini dei veicoli in transito. Nella seguente figura viene illustrata un’installazione per un tratto di 

autostrada a due corsie. 

Figura 1 – Schema di installazione radar 

Lo scopo della misura è di verificare se l’installazione dell’intero sistema risulta congruente con 

quanto stabilito nella presente procedura di installazione. 

9.1. Lista delle verifiche  

Le verifiche da eseguire per i vari componenti sono: 

URV 

 Altezza della Unità di Rilevamento Veicoli (URV-R) rispetto al piano strada presa dal 
centro dell’obiettivo, 

 Centratura rispetto alla corsia di riferimento 

 Corretta installazione e funzionalità del sistema di movimentazione della URV e 
possibilità di recupero della stessa per manutenzione 

 Corretto puntamento della URV-R 

9.2. Precisione richiesta per la strumentazione di misura 

Gli strumenti utilizzati per effettuare le misure devono essere in  possesso di certificato di taratura 

in corso di validità (non scaduto). Il numero del suddetto certificato deve essere riportato nel 

modulo del report installazione allegato alla fine del presente. Le tolleranze ammesse per la 

strumentazione utilizzata in ogni singola misura sono: 



T.SICVE.URV.IO_INST_URV-R.O

Istruzione Operativa Installazione URV-R

Data di emissione: 27/07/2011 Livello di revisione: 07 Pagina 8 di 12 

COPIA CONTROLLATA ELETTRONICAMENTE  - IN FORMA CARTACEA E’ “COPIA NON CONTROLLATA” 

1. Misura X, Y, e Z: 1% 

9.3. Procedura di verifica  

Tutte le verifiche devono essere eseguite a cura di del responsabile del cantiere che ne dovrà 

riportare i risultati nel modulo allegato in fondo al documento. Le verifiche sul posizionamento della 

URV devono essere eseguite durante l’installazione del sistema e, dato che durante le attività di 

istallazione il traffico viene parzialmente o totalmente deviato, devono essere eseguite 

velocemente per evitare pericoli al personale o disagi alla circolazione. 

9.3.1. Verifiche sulla URV 

Di seguito viene riportata la lista delle verifiche da effettuare per la URV: 

 Verifica altezza della URV rispetto alla piano stradale. L’unità prevede l’istallazione al 
centro della corsia ad una altezza di 6,160mt. La misura dell’altezza deve essere 
effettuata rispetto il centro dell’ottica della URV. La tolleranza ammessa è di ±20 cm. 
La misurazione deve essere eseguita con un metro campione avente scala minima di 
almeno 1mm. In caso di sistema di fissaggio scorrevole evidenziare o bloccare il punto 
di controllo dell’altezza secondo quanto previsto dal costruttore. 

 Verifica la centratura della URV rispetto alla corsia. L’unità prevede l’istallazione al 
centro della corsia. La misura deve essere effettuata rispetto il centro dell’ottica della 
URV. La tolleranza ammessa è di ±10 cm. La misurazione deve essere eseguita con 
un metro campione avente scala minima di almeno 1mm.  

 Controllare se il sistema di movimentazione della URV permetta l’estrazione della 
stessa senza difficoltà e soprattutto senza necessità di utilizzare particolari strumenti di 
lavoro e senza pericoli per l’operatore ed il traffico. In caso di taglio della rete 
controllare che non siano presenti bordi taglienti.  

 Controllare il corretto puntamento delle URV-R utilizzando il programma di 
installazione delle URV-R stesse. 

.  

Queste due ultime operazioni sono possibili solo ad URV cablato ed alimentato. 

9.4. Verifiche funzionali 

Gli ultimi controlli da eseguire prima di avviare l’impianto sono: 

 Verificare che il GPS sia posizionato in modo che possa ricevere i segnali provenienti 
la costellazione dei satelliti. Per tale controllo fare riferimento al manuale del 
costruttore. 

Collegare le URV allo switch e: 

 Verificare il funzionamento delle singole URV da piede portale utilizzando l’apposito 
applicativo diagnostico URV Manager. 

 Verificare che le URV siano connesse alla UEL attraverso la rete di campo mediante il 
programma di diagnostica PconfTUI. Fare riferimento al manuale utente di tale 
programma. 

 Verificare che la UEL sia correttamente connessa alla rete dati Aspi mediante il 
programma di diagnostica PconfTUI. Fare riferimento al manuale utente di tale 
programma. 
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Questa verifica viene collegando un PC notebook alla rete di campo connettendolo ad una delle 

porte 1-4 sullo scaricatore Ethernet contenuto nella UEL. Qualora tutte le quattro porte siano 

utilizzate si dovranno disconnettere a rotazione due URV per effettuare la verifica. Utilizzando il 

programma URVConsolle e selezionando il pulsante “Test Ethernet” va verificato che le URV 

collegate siano visibili e che stiano funzionando correttamente.   

ATTENZIONE: I Report di seguito riportati sono utilizzati anche nel caso di: 

9.4.1. Verifiche periodiche 

 Report di posizionamento URV. 

9.4.2. Manutenzione  

 Report di posizionamento URV (che include la verifica dell’inclinazione radar e 

l’impostazione del parametro di inclinazione strada) 

Le misure devono vanno eseguite nell’ordine riportato nel seguito: 

 Misura Z. Misura dell’altezza URV rispetto al piano stradale che deve corrispondere 
a 616cm ±20cm 

 Misura X. Misura della differenza tra posizionamento orizzontale URV rispetto al 
centro corsia 

I risultati di queste due prime misure vanno riportati nel “REPORT DI POSIZIONAMENTO 
URV” allegato al presente documento. 

9.5. Verifiche funzionali 

Gli ultimi controlli da eseguire prima di avviare l’impianto sono: 
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 Verificare che il GPS sia posizionato in modo che possa ricevere i segnali provenienti 
la costellazione dei satelliti. Per tale controllo fare riferimento al manuale del 
costruttore. 

Collegare le URV allo switch e: 

 Verificare il funzionamento delle singole URV da piede portale utilizzando l’apposito 
applicativo diagnostico URV Manager. 

 Verificare che le URV siano connesse alla UEL attraverso la rete di campo mediante il 
programma di diagnostica PconfTUI. Fare riferimento al manuale utente di tale 
programma. 

 Verificare che la UEL sia correttamente connessa alla rete dati Aspi mediante il 
programma di diagnostica PconfTUI. Fare riferimento al manuale utente di tale 
programma. 

Questa verifica viene collegando un PC notebook alla rete di campo connettendolo ad una delle 

porte 1-4 sullo scaricatore Ethernet contenuto nella UEL. Qualora tutte le quattro porte siano 

utilizzate si dovranno disconnettere a rotazione due URV per effettuare la verifica. Utilizzando il 

programma URVConsolle e selezionando il pulsante “Test Ethernet” va verificato che le URV 

collegate siano visibili e che stiano funzionando correttamente.   

ATTENZIONE: I Report di seguito riportati sono utilizzati anche nel caso di: 

Verifiche periodiche e manutenzione 

 Report di posizionamento URV. 



T.SICVE.URV.IO_INST_URV-R.O

Istruzione Operativa Installazione URV-R

Data di emissione: 27/07/2011 Livello di revisione: 07 Pagina 11 di 12 

COPIA CONTROLLATA ELETTRONICAMENTE  - IN FORMA CARTACEA E’ “COPIA NON CONTROLLATA” 

10. Allegato 2 – Report di posizionamento URV-R 

SISTEMA SICVe – REPORT DI POSIZIONAMENTO URV-R

IDENTIFICAZIONE DELLA URV DEL SITO

Data ____/____/________ 

Sito di installazione

Direzione

Autostrada Km (km,hm) _____ , ____ 

Corsia  
EMERGENZA   MARCIA   MARCIA VELOCE   SORPASSO
SORPASSO VELOCE  QUINTA CORSIA 

Serial number URV 

VERIFICHE e MISURAZIONI
Verifiche meccaniche 

Funzionamento sistema di 
movimentazione URV

OK         KO 

Puntamento URV OK         KO 

Misura e verifica posizione URV 

Misura Z   _________,________cm 

Misura X   _________,________cm 

Verifica montaggio meccanico 
connettori URV - radar

    OK         KO 

Verifica montaggio connettori 
URV ethernet

    OK         KO 

Verifica corretta inclinazione 
radar

    OK         KO 
Valore di inclinazione 
radar 

 ______ , _____  

Strumentazione di misura

Misura Numero serie strumento 
Numero 

certificato 

Data 
scadenza 
certificato

X, Z
Denominazione azienda 
installatrice

Il responsabile del cantiere Nome e Cognome (in stampatello) ___________________________________________ 

Firma 
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11. Allegato 5 – Report di installazione kit catarifrangenti 

AUTOSTRADA …………… direzione ……………………. 

POSTAZIONE DI ……………………….. (Km ……….+……….): 

Posizione 

catarifrangenti 

(valori tipici) 

VALORI MISURATI  (con strumenti riferibili) 

Distanza Valore 
tipico 
(m) 

Valore misurato (m) 

Tolleranza ± 2mm 

Note 

Centro portale-
telecamere 

0,50   

Telecamere - inizio 
area illuminata dal 
radar (C1) 

9,73  

C1-C2 8,00  Può esser diverso da 8,00 solo in 
presenza di guard-rail e dietro 
esplicita autorizzazione del 
costruttore 

Altezza del centro 
catarifrangenti dal 
piano stradale 

0,10  I 2 catarifrangenti devono essere 
alla stessa altezza entro 2 mm di 
tolleranza 

Firma del Responsabile dell’ installazione   ……………………………………………...
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Manuale Operatore Installazione URV1-R 

0. Controllo del documento 

0.1 Identificazione del documento 

Codice: T.SICVE.URV.MU_INST_URV1-R.M File: S.002.009.002.002 (Manuale operatore 
installazione URV1-R).docx 

Titolo: Manuale Operatore Installazione URV1-R

0.2 Stato delle revisioni 

Revisione n. Motivo della revisione Data emissione

00  Prima emissione della procedura 03/02/2010 

01  Modifiche estetiche 14/04/2010 

02  Modifica documenti di riferimento 05/05/2010 

03  Layout secondo standard 26/07/2010 

04  Layout 20/09/2010 

05  Versione per 6 corsie 24/01/2011 

06  Screenshot nuovo software 26/01/2011 

07  Correzione tolleranze altezza installazione 27/07/2011 

08  Puntualizzazione su regolazione inclinazione relativa URV-radar 10/10/2011 

09  Puntualizzazione su angolo di rollio URV 11/10/2011 

0.3 Gestione documento 

Funzione/Unità Organizzativa Data Firma

Predisposto da: Progetti Speciali  - ITP/PJS 11/10/2011 

Revisionato da: Qualità e Livelli di servizio – SNF/QLS 11/10/2011 

Approvato da: Rappresentante della  Direzione  11/10/2011 

0.4 Controllo delle copie 

N.A. 
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1. Manuale di Installazione 

1.1 Premessa 

Il presente documento illustra la procedura di installazione dell’unità URV nella sua versione 
con detector Radar. Nei seguenti paragrafi sono riportate le procedure operative e gli strumenti 
hardware/software da utilizzarsi nonché le verifiche da eseguire a fine installazione. Il presente 
manuale è applicabile alle installazioni su strade con 1,2,3,4 corsie + emergenza. Le procedure 
descritte sono realizzabili sia in ore notturne che diurne. 

1.2 Identificazione delle parti 

RIFERIMENTI - CODICI AUTOSTRADE PER L’ITALIA: 

 URV1-R – Ottica 50mm - Governo campo vicino 

Oggetti da installare: 

 URV1-R - Sistema completo, composto rispettivamente da sostegno meccanico e 
assieme URV 

 Gruppo Radar nelle varianti F1 e F2 e relativo supporto 

Figura 1- Vista Componenti 
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Figura 2- Vista assieme URV + radar 

1.3 Attività propedeutiche per l’installazione 

Prima di procedere nell’installazione del sistema è necessario eseguire alcune verifiche 
tecniche sullo pendenza della strada nel sito. In particolare:  

 Va verificato che il tratto dove si prevede l’installazione debba presentare un 
andamento rettilineo per almeno 40 metri prima e dopo il punto di installazione delle 
URV come meglio illustrato nella immagine seguente, 
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 Va eseguita la misurazione della pendenza del tratto stradale immediatamente 
prospiciente il portale per un’area di circa 40 metri lineari. I dettagli per l’esecuzione di 
tale misurazione sono contenuti nel documento “Istruzione Operativa di misura della 
pendenza del tratto stradale”. Il valore calcolato va utilizzato per la compensazione 
della pendenza inserendolo come dato nella maschera dell’applicativo come meglio 
descritto al paragrafo “Regolazione del puntamento della URV”. 

1.4 Attrezzature necessarie per l’installazione 

Nel seguito viene riportata la lista delle attrezzature necessarie per l’installazione delle URV al 
saliscendi o al palo rotante. Per l’utilizzo di tali attrezzature in ambiente stradale si faccia 
riferimento alle norme di sicurezza vigenti. 

 nr. 8 viti M10x20 INOX 

 nr. 8 rondelle piane per M10 INOX 

 nr. 8 dadi autobloccanti M10 INOX 

 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M10 – (chiave17) 

 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M8 – (chiave13) 

 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M5 – (chiave 8) 

 Filo a piombo e livella 

 PC Portatile con programma di collaudo custom Tattile 

 Cavo Ethernet incrociato di lunghezza 5m minimo 

 Cavo Ethernet non incrociato 2m minimo 

Ipotesi di lavoro: Operare da carro ponte su corsia autostradale immediatamente sotto al 
portale. 

Prerequisiti: 

 Disponibilità di staffaggio meccanico per la URV specifico per l’infrastruttura dove deve 
essere installata la URV. Lo staffaggio dovrà consentire l’installazione della URV e la 
relativa regolazione sui tre assi in modo che vengano rispettate le specifiche di 
posizionamento riportate nel seguito. Si precisa che per consentire la regolazione del 
puntamento tale staffa deve (o deve essere predisposta per) essere inclinata  di 15” 
sull’orizzontale. La foratura deve rispettare quella della contropiastra visibile in Figura 
10 – Vista piastra di fissaggio per staffaggio su portale. 
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 Esistenza cablaggio di interfaccia alimentazione (2 poli + connessioni di terra) - 
realizzato con un connettore FCI UTGS 8 poli femmina UTGS6PG128SN con contatti
RC16M23K per AWG16. 

 Esistenza cablaggio di interfaccia ethernet – Guscio Amphenol RJF6B 

 Esistenza di un cavo di acciaio (con moschettone di sicurezza per l’aggancio della URV 
stessa tramite il gancio di ritenzione visibile alla base) vincolato alla struttura del 
portale, in modo da non permettere una caduta libera della URV superiore a 80cm e 
che comunque permetta il passaggio di un veicolo con altezza fino ai 6mt. 

 Disponibilità di un NOTEBOOK  con cavo ethernet dritto e cavo ethernet incrociato. 
(Requisiti minimi Pentium II - 800 MHz con 128Mbyte di memoria RAM, Windows 
2000 oppure Windows XP Service Pack 2) e applicazione di puntamento. 

 NOTEBOOK configurato con indirizzo IP 192.168.0.127. Per verificare tale 
configurazione scegliere “Proprietà” dopo aver premuto il tasto destro del mouse su 
“Risorse di rete”. Scegliere quindi “Proprietà” dopo aver premuto il tasto destro del 
mouse su “Connessione alla rete locale LAN”. Selezionare “Protocollo Internet 
(TCP/IP)” e cliccare sul pulsante “Proprietà”. Cliccare sul pulsante “Avanzate…”. 
Verificare la presenza dell’indirizzo 192.168.0.127 all’interno della lista degli indirizzi 
IP, se così non fosse cliccare sul pulsante “Aggiungi…” ed inserire nei campo 
“Indirizzo IP” il valore “192.168.0.127” e nel campo “Subnet mask” il valore 
“255.255.255.0”; cliccare quindi sul pulsante “Aggiungi” ed OK fino alla chiusura di 
tutte le finestre. 

NOTA: Per le diverse tipologie di portali ( o di infrastrutture di tipo diverso quali ad es. 
sovrappassi o ponti) l’installazione deve essere eseguita utilizzando opportuni supporti o staffagli 
meccanici specifici. In tale caso potrà essere necessario disporre di una flangia di fissaggio 
integrativa che compensi la diversa condizione al contorno e permetta la installazione della URV 
nel rispetto delle geometrie previste (ovvero circa 20° rispetto al piano stradale).  

Dopo l’installazione della URV verificare che l’altezza dal manto stradale del centro 
dell’obiettivo della URV sia 6160mm ± 200mm. A titolo esemplificativo si riporta nel seguito un 
esempio schematico di installazione della URV a portale. 

Figura 3- Vista Installazione 
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1.5 Sequenza di operazioni 

Configurazione Emergenza Marcia Marcia Veloce Sorpasso Sorpasso 
Veloce

Quinta Corsia

1 Corsia RA-F1 
2 Corsie RA-F2 RA-F1 
3 Corsie RA-F1 RA-F2 RA-F1 
4 Corsie RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 
5 Corsie RA-F1 RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 
6 Corsie RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1 

Tabella 1 – Lista dei codici radar da usare in funzione del numero di corsie 

Per l’installazione e la regolazione della URV seguire le operazioni elencate di seguito: 

1.5.1 Installazione Struttura di supporto e regolazione: 

 La struttura di supporto e regolazione è visualizzata in Figura 8- Supporto di 
sostegno e regolazione URV T04122 

– Supporto di sostegno e regolazione URV T04122. 

1. Identificare la struttura di fissaggio URV al portale (verticale alla linea mediana longitudinale 
della corsia). 

2. Posizionare la struttura di supporto URV T04122 in modo da fissare (mediante viti inox 
M10x20 con rondella piana inox e dado autobloccante inox) la piastra della struttura di 
supporto stessa al corrispondente fissaggio lato portale. 

1.5.2 Installazione URV 

a. Assicurare il moschettone di sicurezza, preventivamente vincolato al portale alla URV 
agganciandolo all’apposito gancio di ritenzione posto nella parte inferiore del 
contenitore. 

Assicurare la URV alla struttura di sostegno già vincolata alla flangia del portale 
mediante le 4 viti di fissaggio M5 gruppo staffa – telecamera indicate nella 

Figura 8- Supporto di sostegno e regolazione URV T04122 

b.  – Supporto di sostegno e regolazione URV rivolgendo la zona del vetro verso le spire 
interrate.  

c. Se si dispone di avvitatore dinamometrico, avvitare le 4 viti con una coppia di serraggio 
di 3 N*m,. 

1.5.3 Regolazioni 

Le strutture di supporto vengono consegnate abbinate alle URV da installare con una pre-
impostazione delle regolazioni geometriche di inclinazione attorno agli assi Y e Z in modo da 
minimizzare le operazioni di regolazione da parte dell’installatore.  

ATTENZIONE!: Prima di installare la URV accertarsi che sia installato con il radar di 
frequenza corretta per la specifica installazione. Nella seguente tabella si riportano i 

codici del radar da utilizzarsi a seconda del numero di corsie 
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1. Collegare al connettore ethernet della URV il Notebook tramite l’apposito cavo ethernet 
incrociato (cross cable). 

2. Collegare il cablaggio di alimentazione  alla URV.  

3. Da Notebook avviare l’applicativo URV_Consolle_Radar. Sarà visualizzata la seguente 
maschera: 

Figura 4- Maschera iniziale 

4. Selezionare il nome del sito di installazione dal menu a tendina e verificare che il numero 
corsie ed il numero istanza che compaiono siano corretti. 
Se i dati (nome del sito, numero corsie, numero istanza) relativi all’installazione non sono 
corretti o non sono presenti è necessario modificare il file “NomeSiti.txt”, presente nella 
stessa directory dell’applicativo URV_Consolle_Radar.  

ATTENZIONE!: LA URV, QUANDO ALIMENTATA,  EMETTE RADIAZIONI 
INFRAROSSE (NON VISIBILI) PER LE QUALI E’ NECESSARIO EVITARE LA 
VISIONE DIRETTA INTENZIONALE O RAVVICINATA DELLA PARTE FRONTALE 
DELLA STESSA.  



T.SICVE.URV.MU_INST_URV1-R.M  

Manuale Operatore Installazione URV1-R 

Data di emissione: 11/10/2011 Livello di revisione: 09 Pagina 9 di 15 

COPIA CONTROLLATA ELETTRONICAMENTE  - IN FORMA CARTACEA E’ “COPIA NON CONTROLLATA” 

Ogni riga del file “NomeSiti.txt” è relativa ad un sito, se è necessario aggiungere i dati 
relativi ad un sito  è sufficiente aggiungere una nuova riga. 
Ogni riga ha la seguente formattazione:  

NOME SITO ; C NUMERO CORSIE ; I NUMERO ISTANZA 

Esempio: 

Firenze;C3;I1      ovvero3 corsie per l’istanza numero 1 del sito di Firenze 
Bologna;C2;I2     ovvero 2 corsie per l’istanza numero 2 del sito di Bologna 

Qualora il file “NomeSiti.txt” venga modificato è necessario chiudere e riavviare l’applicativo 
URV_Consolle_Radar affinché le modifiche diventino operative. 

5. Automaticamente si disabiliteranno i pulsanti di selezione delle corsie non presenti nella 
configurazione scelta. 

6. Selezionare dal Menu il pulsante corrispondente alla corsia in fase di installazione. La 
tabella 1 illustra le configurazioni possibili delle URV a seconda del numero di corsie 
presenti. 

7. Cliccare sul pulsante “Setup” in modo da attivare la modalità di installazione dell’URV. 
Verrà visualizzata la seguente maschera:  
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Figura 5- Maschera iniziale URV Consolle 

8. Attendere il collegamento con la URV che viene evidenziato mediante la barra di 
scorrimento nella parte bassa dello schermo. A connessione avvenuta comparirà il 
messaggio “L’URV è in modalità SET UP”. In caso di errore comparirà sullo schermo il 
messaggio “Errore nel passaggio alla modalità SETUP… impossibile continuare 
l’installazione”. Riprovare di nuovo a premere il pulsante SETUP. 

1.6 Regolazione del puntamento della URV 

Ora è necessario eseguire il puntamento del dispositivo del dispositivo, per fare questo 
inserire la pendenza della strada nel campo “Pendenza Strada” (i valori ammessi vanno da -15.00 
a +15.00 con due cifre decimali) ed avviare la diretta immagine cliccando sul pulsante “Avvia 
Misura”. Nella finestra principale compare l’immagine proveniente dall’URV. In sovraimpressione 
sull'immagine sono visibili: 

a) una linea verticale blu al centro dello schermo  

b) una linea orizzontale rossa nella parte bassa dello schermo  

c) un insieme di righe gialle parallele  

d) inclinazione attuale ed inclinazione da raggiungere 

e) frequenza di funzionamento del radar (1 o 2) 
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Figura 6- Maschera con vista live 

1.7 Orientamento e livellazione dell’apparato 

Con il programma attivo verificare: 

Figura 8- Supporto di sostegno e regolazione URV T04122 

  la centratura dell’apparato rispetto alla corsia. La corsia autostradale sotto osservazione deve 
risultare centrata lungo l’asse del senso di marcia rispetto alla linea blu verticale. Tale linea 
deve coincidere con l’ipotetica mezzeria della corsia. Qualora tale condizione non fosse 
rispettata, allentare le due viti superiori M8 per regolazione dell’assieme completo, ruotare il 
sistema fino a raggiungere l’obiettivo desiderato e serrare nuovamente le due viti con una 
coppia di serraggio di 8 N*m. Inoltre è necessario verificare che la linea rossa orizzontale 
sia perfettamente allineata all’orizzonte e non inclinata, in modo che le targhe dei veicoli 
risultino in piano nelle foto e non ruotate.

 Inclinazione del gruppo URV-Radar. Regolare l’inclinazione della URV in modo che il valore 
finale sia 30.5° +-1,5°. La regolazione avviene confrontando l’inclinazione indicata 
sull'immagine in basso a destra con la dicitura “Inclinazione: XX.yy/30.5”; ad esempio se 
segnalazione fosse “Inclinazione 20.00/30.50”, il sistema indicherebbe che l’angolo attuale del 
gruppo è  di 20.00 gradi e quello da raggiungere è 30.50 gradi. Per facilitare la regolazione il  
Notebook emette un suono con frequenza crescente man mano che l'inclinazione letta si 
avvicina a quella di taratura finale. Qualora non si riuscisse ad arrivare ad una corretta taratura, 
allentare le 4 viti M8 di fissaggio e regolazione laterali e ruotare l’assieme URV fino a completa 
taratura del sistema. Serrare nuovamente le quattro viti con una coppia di serraggio di 8 N*m e 
controllare che l’inclinazione non sia variata. 

1.8 Completamento delle attività 

Alla fine delle attività procedere come segue: 

 Cliccare sul pulsante “Stop Misura” per fermare la diretta immagine. 

 Scollegare il cablaggio di alimentazione dall’URV 

 Scollegare il cavo ethernet di collegamento con Notebook dall’ URV 

 Collegare nella sequenza descritta i cablaggi installativi della URV 

 Collegare il cavo ethernet proveniente dall’UEL ( Unità di Elaborazione locale) 

 Collegare il connettore di alimentazione (8 vie FCI). 

 Se necessario, riposizionare la URV all’altezza di lavoro. 

A scopo di verifica portarsi presso la UEL e collegare attraverso un cavo ethernet dritto il 
Notebook alla di rete di campo. 

 Riavviare la URV_Consolle_Radar e replicare, con valenza di controllo, i passi precedenti. 

Qualora la verifica desse esito negativo ripetere la procedura di puntamento sopra descritta 
fino a completa taratura. In caso di verifica positiva invece: 

 Cliccare sul pulsante “Run” per rendere operativo il sistema. 

ATTENZIONE!: PER NESSUN MOTIVO, IN NESSUN CASO SI DEVE AGIRE SULLE DUE 
VITI DI FISSAGGIO URV-RADAR, LE QUALI DETERMINANO L’INCLINAZIONE RELATIVA 
TRA URV E RADAR E SONO OGGETTO DI COLLAUDO DA PARTE DEL COSTRUTTORE. 
UNA URV CUI SIA STATA VARIATA TALE REGOLAZIONE E’ DA CONSIDERASI NON 
COLLAUDATA E QUINDI NON UTILIZZABILE! 
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 Scollegare il Notebook. 

1.9 Verifica della corretta trasmissione dati da URV verso UEL 

La procedura di regolazione ed attivazione si può quindi ritenere terminata. Allo scopo di 
verificare la corretta trasmissione dati è possibile utilizzare il programma di puntamento cliccando 
sul pulsante “Test Ethernet”. 

Al centro dello schermo verrà visualizzato un riquadro con un numero di righe corrispondente al 
numero di URV installate sul portale. Verificare tale dato. In caso di segnalazione di un numero 
inferiore di unità rispetto a quelle installate, verificare le connessioni Ethernet la catena di 
comunicazione dalla UEL alla URV. 

Figura 7- Maschera con controllo URV installate 

Per completezza nei seguenti paragrafi si riportano le viste dei componenti della URV. 
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Figura 8- Supporto di sostegno e regolazione URV T04122 
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Figura 9 Vista assieme completo F01308 
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Figura 10 – Vista piastra di fissaggio per staffaggio su portale 
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Manuale Operatore Installazione unità URV2-R 

0. Controllo del documento 

0.1. Identificazione del documento 

Codice: T.SICVE.URV.MU_INST_URV2-R.O 
File: S.002.009.002.003 (Manuale operatore 
installazione URV2-R).docx 

Titolo: Manuale Operatore Installazione unità URV2-R

0.2. Stato delle revisioni 
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Motivo della revisione Data emissione 

00  Prima emissione della procedura 20/12/2010 

01  Versione Consegnata per Omologazione 24/01/2011 

02  Revisione schermate per software URV Consolle 2.0 19/10/2011 

0.3. Gestione documento 

Funzione/Unità Organizzativa Data Firma 

Predisposto da: Progetti Speciali  - ITP/PJS 19/10/2011 

Revisionato da: Qualità e Livelli di servizio – SNF/QLS 19/10/2011 

Approvato da: Rappresentante della  Direzione  19/10/2011 

0.4. Controllo delle copie 

N.A. 
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1. Manuale di installazione 

1.1. Premessa 

Il presente documento illustra la procedura di installazione dell’unità URV2 nella sua 
versione con detector Radar. Nei seguenti paragrafi sono riportate le procedure operative e 
gli strumenti hardware/software da utilizzarsi nonché le verifiche da eseguire a fine 
installazione. Il presente manuale è applicabile alla prima installazione di URV2 su strade 
fino a 5 corsie. Le procedure descritte sono realizzabili sia in ore notturne che diurne. 

1.2. Identificazione delle parti 

RIFERIMENTI - CODICI AUTOSTRADE PER L’ITALIA: 
 007009454 - URV2-R – Ottica 35mm - Governo campo vicino – Senza 

telecamera di contesto – radar F1 
 007009455 - URV2-R – Ottica 35mm - Governo campo vicino – Senza 

telecamera di contesto – radar F2 
 007009450 - URV2-R – Ottica 35mm - Governo campo vicino –Con telecamera di 

contesto – radar F1 
 007009451 - URV2-R – Ottica 35mm - Governo campo vicino – Con telecamera 

di contesto – radar F2 

N.B: I codici riportati sono riferiti al sistema completo URV2 + Radar + supporti meccanici. 

Oggetti da installare: 
 URV2-R - Sistema completo, composto rispettivamente da sostegno meccanico e 

assieme URV2 
 Gruppo Radar nelle varianti F1 e F2 e relativo supporto 

Figura 1- Vista Componenti 
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Figura 2- Vista assieme URV2 + radar 

1.3. Attività propedeutiche per l’installazione 

Prima di procedere nell’installazione del sistema è necessario eseguire alcune verifiche 
tecniche sullo pendenza della strada nel sito. In particolare:  

 Va verificato che il tratto dove si prevede l’installazione debba presentare un 
andamento rettilineo per almeno 40 metri prima e dopo il punto di installazione 
delle URV2 come meglio illustrato nella immagine seguente, 

 Va eseguita la misurazione della pendenza del tratto stradale immediatamente 
prospiciente il portale per un’area di circa 40 metri lineari. I dettagli per 
l’esecuzione di tale misurazione sono contenuti nel documento “Istruzione 
Operativa di misura della pendenza del tratto stradale”. Il valore calcolato va 
utilizzato per la compensazione della pendenza inserendolo come dato nella 
maschera dell’applicativo come meglio descritto al paragrafo “Regolazione del 
puntamento della URV2”. 
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1.4. Attrezzature necessarie per l’installazione 

Nel seguito viene riportata la lista delle attrezzature necessarie per l’installazione delle URV2 
al saliscendi o al palo rotante. Per l’utilizzo di tali attrezzature in ambiente stradale si faccia 
riferimento alle norme di sicurezza vigenti. 

 nr. 8 viti M10x20 INOX 
 nr. 8 rondelle piane per M10 INOX 
 nr. 8 dadi autobloccanti M10 INOX 
 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M10 – (chiave17) 
 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M8 – (chiave13) 
 Chiave a tubo esagonale (o equivalente) per dado M5 – (chiave 8) 
 Filo a piombo e livella 
 PC Portatile con programma di collaudo  
 Cavo Ethernet incrociato di lunghezza 5m minimo 
 Cavo Ethernet non incrociato 2m minimo 

Ipotesi di lavoro:
Operare da carro ponte su corsia autostradale immediatamente sotto al portale. 

Prerequisiti: 
 Disponibilità di staffaggio meccanico per la URV2 specifico per l’infrastruttura 

dove deve essere installata la URV2. Lo staffaggio dovrà consentire l’installazione 
della URV2 e la relativa regolazione sui tre assi in modo che vengano rispettate le 
specifiche di posizionamento riportate nel seguito. Si precisa che per consentire 
la regolazione del puntamento tale staffa deve (o deve essere predisposta per) 
essere inclinata  di 15° sull’orizzontale. La foratura deve rispettare quella della 
contropiastra visibile in Figura 10 – Vista piastra di fissaggio per staffaggio su 
portale. 

 Esistenza cablaggio di interfaccia alimentazione (2 poli+ connessioni di terra) - 
realizzato con un connettore FCI UTGS 8 poli femmina UTGS6PG128SN con 
contatti RC16M23K per AWG16. 

 Esistenza cablaggio di interfaccia ethernet – Guscio Amphenol RJF6B 
 Esistenza di un cavo di acciaio (con moschettone di sicurezza per l’aggancio della 

URV2 stessa tramite il gancio di ritenzione visibile alla base) vincolato alla 
struttura del portale, in modo da non permettere una caduta libera della URV2 
superiore a 80cm e che comunque permetta il passaggio di un veicolo con 
altezza fino ai 6mt. 
 Disponibilità di un NOTEBOOK  con cavo ethernet dritto e cavo ethernet 

incrociato. (Requisiti minimi Pentium III – 1.2 GHz con 512Mbyte di memoria 
RAM, Windows XP Pro Service Pack 2 o superiore) e applicazione di 
puntamento. 

 NOTEBOOK configurato con indirizzo IP 192.168.0.127. Per verificare tale 
configurazione scegliere “Proprietà” dopo aver premuto il tasto destro del 
mouse su “Risorse di rete”. Scegliere quindi “Proprietà” dopo aver premuto il 
tasto destro del mouse su “Connessione alla rete locale LAN”. Selezionare 
“Protocollo Internet (TCP/IP)” e cliccare sul pulsante “Proprietà”. Cliccare sul 
pulsante “Avanzate…”. Verificare la presenza dell’indirizzo 192.168.0.127 
all’interno della lista degli indirizzi IP, se così non fosse cliccare sul pulsante 
“Aggiungi…” ed inserire nei campo “Indirizzo IP” il valore “192.168.0.127” e 
nel campo “Subnet mask” il valore “255.255.255.0”; cliccare quindi sul 
pulsante “Aggiungi” ed OK fino alla chiusura di tutte le finestre. 
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 L’applicativo di puntamento URV2Console per poter lavorare correttamente 
deve essere posto in una directory su cui l’utente abbia diritti di scrittura. 

NOTA:  
Per le diverse tipologie di portali ( o di infrastrutture di tipo diverso quali ad es. sovrappassi o 
ponti) l’installazione deve essere eseguita utilizzando opportuni supporti o staffagli meccanici 
specifici. In tale caso potrà essere necessario disporre di una flangia di fissaggio integrativa 
che compensi la diversa condizione al contorno e permetta la installazione della URV2 nel 
rispetto delle geometrie previste (ovvero 20° ± 1.5° rispetto al piano stradale).  
Dopo l’installazione della URV2 verificare che l’altezza dal manto stradale del centro 
dell’obiettivo della URV2 sia 6160mm ± 200mm. A titolo esemplificativo si riporta nel seguito 
un esempio schematico di installazione della URV2 a portale. 

Figura 3- Vista Installazione 

1.5. Sequenza di operazioni 

Configurazione 
Emergenza 

(ove presente)
Marcia Marcia Veloce Sorpasso 

Sorpasso 
Veloce

5 Corsie RA-F1 RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1

4 Corsie RA-F2 RA-F1 RA-F2 RA-F1

3 Corsie RA-F1 RA-F2
RA-F1

2 Corsie RA-F2
RA-F1

1 Corsia RA-F1

Tabella 1 – Lista dei codici radar da usare in funzione del numero di corsie 

ATTENZIONE!: Prima di installare la URV2 accertarsi che sia installato con il radar 
di frequenza corretta per la specifica installazione. Nella seguente tabella si 
riportano i codici del radar da utilizzarsi a seconda del numero di corsie  
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Per l’installazione e la regolazione della URV2 seguire le operazioni elencate di seguito: 

1.5.1. Installazione Struttura di supporto e regolazione 

1. Identificare la struttura di fissaggio URV2 al portale (verticale alla linea mediana 
longitudinale della corsia). 

2. Posizionare la struttura di supporto URV2 in modo da fissare (mediante viti inox 
M10x20 con rondella piana inox e dado autobloccante inox) la piastra della 
struttura di supporto stessa al corrispondente fissaggio lato portale. 

1.5.2. Installazione URV2 

1. Assicurare il moschettone di sicurezza, preventivamente vincolato al portale alla 
URV2 agganciandolo all’apposito gancio di ritenzione posto nella parte inferiore 
del contenitore. 

2. Assicurare la URV2 alla struttura di sostegno già vincolata alla flangia del portale 
mediante le 4 viti di fissaggio M5 gruppo staffa – telecamera indicate nella Figura  
– Supporto di sostegno e regolazione URV2 rivolgendo la zona del vetro verso le 
spire interrate.  

3. Se si dispone di avvitatore dinamometrico, avvitare le 4 viti con una coppia di 
serraggio di 3 N*m,. 

1.5.3. Regolazioni 

Le strutture di supporto vengono consegnate abbinate alle URV2 da installare con una pre-
impostazione delle regolazioni geometriche di inclinazione attorno agli assi Y e Z in modo da 
minimizzare le operazioni di regolazione da parte dell’installatore.  

1. Collegare al connettore ethernet della URV2 il Notebook tramite l’apposito cavo 
ethernet incrociato (cross cable). 

2. Collegare il cablaggio di alimentazione  alla URV2.  
3. Da Notebook avviare l’applicativo URV2Console. Sarà visualizzata la seguente 

maschera: 

ATTENZIONE!: LA URV2, QUANDO ALIMENTATA,  EMETTE RADIAZIONI 
INFRAROSSE (NON VISIBILI) PER LE QUALI E’ NECESSARIO EVITARE LA 
VISIONE DIRETTA INTENZIONALE E/O RAVVICINATA DELLA PARTE 
FRONTALE DELLA STESSA.  
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Figura 4- Finestra di connessione 

4. Selezionare l’indirizzo IP del PC da utilizzare per la connessione e l’IP dell’URV a cui 
connettersi. Qualora l’IP dell’URV non fosse noto, cliccando “Cerca URV” verrà 
avviata una procedura di ricerca automatica rendendo possibile la selezione di una 
URV tra quelle individuate tramite la tapparella “URV individuate”. 

Figura 5- Maschera iniziale 

5. Selezionare il nome del sito di installazione dal menu a tendina e verificare che il 
numero corsie ed il numero istanza che compaiono siano corretti. 
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Se i dati (nome del sito, numero corsie, numero istanza) relativi all’installazione non 
sono corretti o non sono presenti è necessario modificare il file “NomeSiti.txt”, 
presente nella stessa directory dell’applicativo URV2Console.  
Ogni riga del file “NomeSiti.txt” è relativa ad un sito, se è necessario aggiungere i dati 
relativi ad un sito  è sufficiente aggiungere una nuova riga. 
Ogni riga ha la seguente formattazione:  
NOME SITO ; C NUMERO CORSIE ; I NUMERO ISTANZA 

Esempio: 

Firenze;C3;I1      ovvero3 corsie per l’istanza numero 1 del sito di Firenze 

Bologna;C2;I2     ovvero 2 corsie per l’istanza numero 2 del sito di Bologna 

Qualora il file “NomeSiti.txt” venga modificato è necessario chiudere e riavviare 
l’applicativo URV2Console affinché le modifiche diventino operative. 

6. Automaticamente si disabiliteranno i pulsanti di selezione delle corsie non presenti 
nella configurazione scelta. 

7. Selezionare dal Menu il pulsante corrispondente alla corsia in fase di installazione. La 
tabella 1 illustra le configurazioni possibili delle URV2 a seconda del numero di corsie 
presenti. 

8. Cliccare sul pulsante “Configurazione” in modo da attivare la modalità di installazione 
dell’URV2. Verrà visualizzata la seguente maschera:  

Figura 6-Maschera  URV2 Console a configurazione avvenuta 
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 Qualora l’applicativo non riesca a ristabilire la comunicazione con l’URV verrà 
visualizzata una finestra che consente di ritentare la connessione, verificare che la 
URV sia ripartita o terminare la configurazione. In quest’ultimo caso chiudere 
l’applicativo e far ripartire l’attività di configurazione. 

1.5.4. Regolazione del puntamento della URV2 

   Ora è necessario eseguire il puntamento del dispositivo del dispositivo, per fare questo 
inserire la pendenza della strada nel campo “Livello di Pendenza” (i valori ammessi vanno da 
-6.0 a +6.0 con una cifra decimale), cliccare su “Imposta pendenza” ed avviare la diretta 
immagine cliccando sul pulsante “Avvia Puntamento”.  
Nella finestra principale compare l’immagine proveniente dall’URV2. In sovraimpressione 
sull'immagine sono visibili: 

a) una linea verticale blu al centro dello schermo  
b) una linea orizzontale rossa nella parte bassa dello schermo  
c) un insieme di righe gialle parallele  

in basso a destra, invece, vengono visualizzate le seguenti informazioni 
d) inclinazione attuale ed inclinazione da raggiungere 
e) frequenza di funzionamento del radar (1 o 2) 

Figura 4- Maschera con vista live 
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Orientamento e livellazione dell’apparato 

Con il programma attivo verificare: 
 la centratura dell’apparato rispetto alla corsia. La corsia autostradale sotto 

osservazione deve risultare centrata lungo l’asse del senso di marcia rispetto alla 
linea blu verticale. Tale linea deve coincidere con l’ipotetica mezzeria della corsia. 
Qualora tale condizione non fosse rispettata, allentare le due viti superiori M8 per 
regolazione Figura 2 Vista Assieme URV2+Radar e ruotare il sistema fino a 
raggiungere l’obiettivo desiderato e serrare nuovamente le due viti con una coppia di 
serraggio di 8 N*m. Inoltre è necessario verificare che la linea rossa orizzontale 
sia perfettamente allineata all’orizzonte e non inclinata, in modo che le targhe 
dei veicoli risultino in piano nelle foto e non ruotate

 Inclinazione del gruppo URV2-Radar. Regolare l’inclinazione della URV2 in modo che 
il valore finale sia 30,5° ± 1,5°. La regolazione avviene confrontando l’inclinazione 
indicata sull'immagine in basso a destra con la dicitura “Inclinazione: XX.yy/30.5”; ad 
esempio se segnalazione fosse “Inclinazione 20.00/30.50”, il sistema indicherebbe 
che l’angolo attuale del gruppo è  di 20.00 gradi e quello da raggiungere è 30.50 
gradi. Se la regolazione non è corretta la luce affianco al valore dell’inclinazione sarà 
rossa; nel momento in cui si raggiunge un’inclinazione valida questa sarà gialla o 
verde. Qualora non si riuscisse ad arrivare ad una corretta taratura, allentare le 4 viti 
M8 di fissaggio e regolazione laterali e ruotare l’assieme URV2 fino a completa 
taratura del sistema. Serrare nuovamente le quattro viti con una coppia di serraggio 
di 8 N*m e controllare che l’inclinazione non sia variata. 

Completamento delle attività 
Alla fine delle attività procedere come segue: 

 Cliccare sul pulsante “Ferma Taratura” per fermare la diretta immagine. 
 Avviare a scopo di verifica la “Visualizzazione in Diretta” per verificare l’immagine 

visualizzata. 
 Cliccare “Termina Configurazione”: a questo punto l’URV viene mandata in RUN e ad 

operazione effettuata la finestra di configurazione viene chiusa in modo automatico. 
 Scollegare il cablaggio di alimentazione dall’URV2 
 Scollegare il cavo ethernet di collegamento con Notebook dall’ URV2 
 Collegare nella sequenza descritta i cablaggi installativi della URV2 
 Collegare il cavo ethernet proveniente dall’UEL ( Unità di Elaborazione locale) 
 Collegare il connettore di alimentazione (8 vie FCI). 
 Se necessario, riposizionare la URV2 all’altezza di lavoro. 

A scopo di verifica portarsi presso la UEL e collegare attraverso un cavo ethernet dritto il 
Notebook alla di rete di campo. 

 Riavviare la URV2Console e replicare, con valenza di controllo, i passi precedenti. 

ATTENZIONE!: PER NESSUN MOTIVO, IN NESSUN CASO SI DEVE AGIRE SULLE DUE 
VITI DI FISSAGGIO URV-RADAR, LE QUALI DETERMINANO L’INCLINAZIONE RELATIVA 
TRA URV E RADAR E SONO OGGETTO DI COLLAUDO DA PARTE DEL COSTRUTTORE. 
UNA URV CUI SIA STATA VARIATA TALE REGOLAZIONE E’ DA CONSIDERASI NON 
COLLAUDATA E QUINDI NON UTILIZZABILE! 
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Qualora la verifica desse esito negativo ripetere la procedura di puntamento sopra descritta 
fino a completa taratura. In caso di verifica positiva invece: 

 Scollegare il Notebook. 

1.5.5. Verifica della corretta trasmissione dati da URV2 verso UEL 

La procedura di regolazione ed attivazione si può quindi ritenere terminata. Allo scopo di 
verificare la corretta trasmissione dati è possibile utilizzare il programma di puntamento 
cliccando sul pulsante “Verifica collegamento Ethernet”. 
Al centro dello schermo verrà visualizzato un riquadro con un numero di righe corrispondente 
al numero di URV2 installate sul portale. Verificare tale dato. In caso di segnalazione di un 
numero inferiore di unità rispetto a quelle installate, verificare le connessioni Ethernet la 
catena di comunicazione dalla UEL alla URV2. 

Figura 5- Maschera con controllo URV2 installate 
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Per completezza nei seguenti paragrafi si riportano le viste dei componenti della URV2. 

Figura 8 Supporto di sostegno e regolazione URV2 
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Figura 9 Vista assieme completo 
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Figura 10 – Vista piastra di fissaggio per staffaggio su portale 
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700 m

700 m

700 m

1000 m

500 m

1000 m

500 m

1300 m

1300 m

scusateci per i disagi

fine lavori 11 giugno

stiamo rinnovando la

pavimentazione con

asfalto drenante

per i prossimi 10 Km

per l’italia

lavori a 3 km
possibili code

lavori a 3 km
possibili code

favorire il rientro
da destra

per l’italia

favorire il rientro
da destra

per l’italia

favorire il rientro
da destra

per l’italia

favorire il rientro
da destra

per l’italia

per cantieri di durata

minore di 1 gg.

per cantieri di durata

tra 1 e 2 gg.

per cantieri di durata

sup. o uguale 3 gg.

SEGNALETICA INTEGRATIVA DI PRESEGNALAZIONE (in aggiunta a quanto previsto negli schemi del presente Sommario)

*

*

targa informativa da installare in caso di lavori di particolare impatto
su richiesta della Direzione di Tronco



PROGRESSIONE LIMITI MASSIMI DI VELOCITA’

L
eg
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d

a



TESTATA DI RIDUZIONE PER CANTIERE
INFERIORE A 2 GIORNI

TESTATA DI RIDUZIONE PER CANTIERE
TRA 2 E 7 GIORNI

TESTATA DI RIDUZIONE PER CANTIERE
SUPERIORE A 7 GIORNI

TESTATA DI SCAMBIO PER CANTIERE
INFERIORE A 2 GIORNI

TESTATA DI SCAMBIO PER CANTIERE
TRA 2 E 7 GIORNI

TESTATA DI SCAMBIO PER CANTIERE
SUPERIORE A 7 GIORNI

Tutte le testate presenti negli schemi vanno realizzate secondo quanto rappresentato nei disegni prospettici. La composizione delle testate di scambio è valida anche per quelle di rientro.

TESTATE DI RIDUZIONE E DI SCAMBIO
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CANTIERI FISSI 

AUTOSTRADA A 2 CORSIE



1
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a
CHIUSURA DELLA CORSIA DI EMERGENZA

variabile 150 m 100 m

12 m12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 50 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Per lavori di durata superiore a 7 gg.
o con presenza di ostacoli a ridosso
della diagonale integrare con 4 paletti di
delimitazione corredati di lampade sequenziali
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CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA

120 m120 m

7
0
0

m
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0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m60 m36 m108 m36 mvariabile

12m 12m

48 m

3
5
0

m
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1
0
0

m

9
0

6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni
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h
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m
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CHIUSURA DELLA CORSIA DI SORPASSO

120 m120 m

7
0
0

m
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0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m60 m36 m108 m36 mvariabile

12m 12m

48 m

3
5
0

m
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1
0
0

m

9
0

6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni
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h
e
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CHIUSURA DELLE CORSIE DI MARCIA E DI SORPASSO

7
0
0

m
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0

6
0

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m108 m36 m108 m36 m60 m96 m 96 m 96 m 36 m

9
0

4
0

6
0

zona di lavoro

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

3
5
0

m

1
0
0

m

zona di lavoro

36 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

60 m36 m12 m



5

S
c

h
e

m
a

FLESSO

96 m 36 m 96 m36 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

6
0

12 m

zona di lavoro

7
0
0

m

11
0

6
0

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m108 m36 m96 m 60 m

3
5
0

m

1
0
0

m

9
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

zona di lavoro

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



6

S
c

h
e

m
a

DEVIAZIONE, CON UNA SOLA CORSIA PER SENSO DI MARCIA

36 m12 m

7
0
0

m

110

3
5
0

m

6
0

1
0
0

m

96 m96 m36 m

6
0

4
0

zona di lavoro

9
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m 36 m 60 m>36 m

120 m120 m120 m 120 m120 m120 m60 m36 m36 m

7
0
0

m

11
0

3
5
0

m

6
01
0
0

m

108 m96 m96 m36 m36 m48 m

zona di lavoro

48 m

9
0

4
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



DEVIAZIONE, CON UNA SOLA CORSIA PER SENSO DI MARCIA (smaltimento code sulla carreggiata interessata da lavori)6a

S
c

h
e

m
a

36 m

7
0
0

m

110

3
5
0

m

6
0

1
0
0

m

9
0

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m 36 m 60 m>36 m

120 m 36 m48 m

zona di lavoro

36 m48 m 108 m 96 m 96 m

6
0

4
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

48 m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m36 m 108 m96 m96 m36 m

4
0

6
0 9
0
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0

1
1
0
0

m

4
0
0

m

2
0
0

m

2
0
0
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S
c

h
e

m
a

48 m

zona di lavoro

cavalletti

36 m 36 m48 m 36 m 96 m 96 m108 m

6
0

4
0

120 m 36 m96 m96 m36 m36 m48 m 120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m

7
0
0

m
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0

3
5
0

m

6
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0
0

m

108 m

9
0

Per lavori di durata
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flessibili

7
0
0

m
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6
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0
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4
0
0

m

2
0
0

m

Segnaletica
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temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

4
0

DEVIAZIONE, CON UNA SOLA CORSIA PER SENSO DI MARCIA (smaltimento code sulla carreggiata opposta a quella interessata dai lavori)
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a

DEVIAZIONE PARZIALE CON PRERESTRINGIMENTO, CON UNA SOLA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA
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36 m 36 m48 m 36 m 96 m 96 m108 m

6
0

4
0

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m 36 m 60 m
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0
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Solo per lavori di durata > 7 gg.
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>2 gg.delineatori
flessibili

7
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DEVIAZIONE PARZIALE, CON UNA SOLA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA

36 m 36 m48 m

7
0
0

m

110

9
0

3
5
0

m

6
0

1
0
0

m

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m > 36 m 36 m 60 m

36 m 96 m 96 m96 m

6
0

6
0

4
0

zona di lavoro

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m 120 m120 m120 m120 m

7
5
0

m

4
0
0

m

6
01
5
0

m

36 m36 m48 m

zona di lavoro

48 m

11
0

9
0

4
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



9
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e
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a

DEVIAZIONE PARZIALE CON FLESSO, CON UNA SOLA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA

36 m 36 m48 m
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0
0
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9
0

3
5
0

m

6
0

1
0
0

m

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m > 36 m 36 m 60 m

36 m 96 m 96 m96 m

6
0

6
0

4
0

zona di lavoro

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

120 m 120 m120 m120 m120 m

6
0

36 m36 m48 m

zona di lavoro

48 m

4
0 1
0
0

m

3
5
0

m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.
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0
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0
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0

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m108 m36 m
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0
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1
0
0
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9
0
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DEVIAZIONE PARZIALE, CON UNA SOLA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA

7
0
0

m

110

3
5
0

m

6
0

1
0
0

m

9
0

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 108 m 36 m 60 m>36 m

120 m 36 m48 m36 m48 m 144 m 96 m 96 m

6
0

4
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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0
0
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5
0

m
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11
0

9
0

4
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.
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Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.
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a

DEVIAZIONE PARZIALE IN ZONA DI SVINCOLO CON PRERESTRINGIMENTO

zona di lavoro
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48 m 36 m 96 m96 m36 m
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0
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0

Stesso sistema segnaletico in
avvicinamento di Schema 3

Per lavori di durata
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0
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0
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temporanea
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0
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9
0

6
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Può essere sostituito dal segnale
PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A DESTRA

120 m
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a
CHIUSURA DELLA CORSIA DI EMERGENZA

variabile 150 m 100 m

12 m12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 50 m

Per lavori di durata superiore a 7 gg.
o con presenza di ostacoli a ridosso
della diagonale integrare con 4 paletti di
delimitazione corredati di lampade sequenziali
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Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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a
CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m108 m36 mvariabile

12m 12m

48 m

7
0
0

m

11
0

1
0
0

m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

9
0

3
5
0

m
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e
m

a
CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA (con presegnalamento solo in destra)

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

12 m

48 m

12 m

variabile 300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

9
0

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

1
4

0
0

m

1
4
0

0
m

7
0

0
m

7
0
0

m
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CHIUSURA DELLE CORSIE DI MARCIA E CENTRALE

120 m120 m120 m120 m120 m60 m108 mvariabile

12m 12m

36 m36 m120 m 60 m96 m60 m36 m36 m 108 m48 m

7
0
0

m

11
0

3
5
0

m

1
0
0

m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0 9
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



17
S

c
h

e
m

a
CHIUSURA DELLE CORSIE DI MARCIA E CENTRALE (con presegnalamento solo in destra)

108 mvariabile

12m 12m

36 m120 m 60 m96 m60 m36 m36 m 108 m48 m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

6
0

1
4

0
0

m

1
4

0
0

m

7
0

0
m

7
0

0
m
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CHIUSURA DELLA CORSIA DI SORPASSO

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m108 m36 mvariabile

12m 12m

48 m

7
0
0

m

11
0

1
0
0

m

9
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

3
5
0

m
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a
CHIUSURA DELLE CORSIE DI SORPASSO E CENTRALE

120 m120 m120 m120 m120 m60 m108 mvariabile

12m 12m

36 m36 m120 m 60 m96 m60 m36 m36 m 108 m48 m

7
0
0

m

11
0

3
5
0

m

1
0
0

m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0 9
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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FLESSO

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m120 m

7
0
0

m

11
0

9
0

108 m36 m36 m 108 m

6
0

96 m

8
0

3
5
0

m

zona di lavoro

36 m 96 m 96 m12 m 36 m 96 m

6
0

2
0
0

m

zona di lavoro

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



21

S
c

h
e

m
a

FLESSO CON PRERESTRINGIMENTO

96 m 36 m 96 m36 m12 m
6
0

zona di lavoro

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m

7
0
0

m

3
5
0

m

3
0
0

m

6
0

96 m

8
0

6
0

1
0
0

m

11
0

9
0

120 m120 m120 m120 m120 m60 m36 m36 m60 m120 m108 m 36 m 60 m 96 m

3
5
0

m

3
0
0

m

108 m60 m

1
0
0

m

zona di lavoro
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DEVIAZIONE PARZIALE CON PRERESTRINGIMENTO, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

60 m 36 m 108 m

6
0

36 m 60 m48 m60 m36 m12 m 36 m

36 m

6
0

zona di lavoro

4
0

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

3
5
0

m

1
0
0

m

> 36 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m120 m120 m120 m

7
0
0

m

11
0

9
0

3
5
0

m

120 m60 m36 m36 m60 m120 m96 m60 m

6
0

108 m

1
0
0

m

48 m

36 m48 m120 m 36 m 120 m 120 m 36 m 108 m 36 m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

4
0

3
0
0

m

zona di lavoro

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Delineatori modulari di
curva provvisoria
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DEVIAZIONE PARZIALE CON PRERESTRINGIMENTO, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA
(con presegnalamento solo in destra)

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

60 m 36 m 108 m

6
0

36 m 60 m48 m60 m36 m12 m 36 m

36 m

6
0

zona di lavoro

4
0

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

3
5
0

m

1
0
0

m

> 36 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

36 m60 m120 m96 m60 m 108 m

48 m

36 m48 m120 m 36 m 120 m 120 m 36 m 108 m 36 m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

4
0

3
0
0

m

zona di lavoro

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Delineatori modulari di
curva provvisoria

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

6
0

1
4
0
0

m

7
0
0

m

1
4

0
0

m

1
4

0
0

m
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DEVIAZIONE PARZIALE, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA, PRERESTRINGIMENTO IN MARCIA

zona di lavoro

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

60 m 36 m 108 m

6
0

48 m 36 m

36 m 120 m

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

3
5
0

m

1
0
0

m

96 m60 m36 m

6
0

4
0

> 36 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

zona di lavoro

120 m120 m120 m120 m

7
0
0

m

11
0

9
0

3
5
0

m

120 m60 m36 m36 m

6
0

108 m

1
0
0

m

120 m 48 m 36 m 120 m120 m120 m

48 m

3
0
0

m

1
0
0

m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m

4
0

6
0
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DEVIAZIONE PARZIALE, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA, PRERESTRINGIMENTO IN MARCIA
(con presegnalamento solo in destra)

zona di lavoro

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

60 m 36 m 108 m

6
0

48 m 36 m

36 m 120 m

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

3
5
0

m

1
0
0

m

96 m60 m36 m

6
0

4
0

> 36 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

zona di lavoro

36 m36 m 108 m120 m 48 m 36 m 120 m120 m120 m

48 m

3
0
0

m

1
0
0

m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m

4
0

6
0

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

6
0 1

4
0
0

m

7
0
0

m

1
4

0
0

m

1
4

0
0

m
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DEVIAZIONE PARZIALE CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA, PRERESTRINGIMENTO IN SORPASSO

zona di lavoro

120 m 120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

60 m 36 m 108 m

96 m60 m36 m48 m 36 m

36 m 120 m

6
0

4
0

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

3
5
0

m

1
0
0

m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

6
0

> 36 m

zona di lavoro

120 m120 m120 m120 m

7
0
0

m

11
0

9
0

3
5
0

m

120 m60 m36 m36 m

6
0

108 m

1
0
0

m

120 m 48 m 36 m 120 m120 m 120 m

6
0

6
0

48 m

3
0
0

m

1
0
0

m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m

4
0



27

S
c

h
e

m
a

DEVIAZIONE SU UNA CORSIA, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA

120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

120 m 36 m 108 m

6
0

96 m96 m36 m12 m 36 m

36 m 120 m

6
0

zona di lavoro

4
0

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

1
0
0

m

3
5
0

m

60 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

> 36 m

120 m120 m120 m120 m

7
0
0

m

11
0

9
0

3
5
0

m

120 m60 m36 m36 m60 m120 m96 m60 m

6
0

108 m

1
0
0

m

36 m48 m120 m 36 m 120 m 120 m 36 m 108 m 36 m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

4
0

48 m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

zona di lavoro

3
0
0

m
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DEVIAZIONE SU UNA CORSIA, CON DUE CORSIE PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA
(con presegnalamento solo in destra)

120 m 120 m 120 m 120 m

7
0
0

m

110

9
0

120 m 36 m 108 m

6
0

96 m96 m36 m12 m 36 m

36 m 120 m

6
0

zona di lavoro

4
0

8
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

1
0
0

m

3
5
0

m

60 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

> 36 m

36 m36 m60 m120 m96 m60 m 108 m36 m48 m120 m 36 m 120 m 120 m 36 m 108 m 36 m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

4
0

48 m

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

zona di lavoro

3
0
0

m

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

6
0

1
4
0
0

m

7
0

0
m

1
4

0
0

m

1
4

0
0
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DEVIAZIONE SU DUE CORSIE, CON UNA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA (PER LAVORI DI DURATA >7GG.)

120 m 120 m

36 m12 m

120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 36 m 60 m 120 m >36 m108 m36 m60 m96 m

7
0
0

m

110

3
5
0

m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

9
0

1
0
0

m

108 m 36 m 60 m

96 m96 m36 m

6
0

4
0

zona di lavoro

6
0

4
0

120 m120 m120 m 120 m120 m120 m60 m36 m36 m 108 m60 m

7
0
0

m

11
0

6
0

120 m96 m36 m36 m120 m120 m

zona di lavoro

48 m

6
0

9
0

1
0
0

m

2
5
0

m

3
5
0

m

4
0
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DEVIAZIONE SU DUE CORSIE, CON UNA CORSIA PER LA CORRENTE DI TRAFFICO NON DEVIATA (PER LAVORI DI DURATA >7GG.)
(Con presegnalamento solo in destra)

120 m 120 m

36 m12 m

120 m 120 m 120 m 60 m 36 m 36 m 60 m 120 m >36 m108 m36 m60 m96 m

7
0
0

m

110

3
5
0

m

3
0
0

m

1
0
0

m

6
0

9
0

1
0
0

m

108 m 36 m 60 m

96 m96 m36 m

6
0

zona di lavoro

6
0

4
0

4
0

120 m 36 m36 m 108 m60 m120 m96 m36 m36 m120 m120 m

zona di lavoro

48 m

6
0

2
5
0

m

4
0

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m

11
0

1
1
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

9
0

6
0 1

4
0
0

m

7
0
0

m

1
4

0
0

m

1
4

0
0

m
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DEVIAZIONE PARZIALE IN ZONA DI SVINCOLO CON PRERESTRINGIMENTO

96 m96 m36 m12 m 36 m

60 m36 m36 m108 m36 m

6
0

4
0

6
0

zona di lavoro

Stesso sistema segnaletico in
avvicinamento di Schema 4

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

108 m36 m48 m120 m 36 m 300 m 36 m 108 m 36 m

4
0

8
0

48 m

O
R
T
E

N
o
r
d

5
0
0

m

O
R
T
E

N
o
r
d 1
5
0

m

6
0

zona di lavoro

Stesso sistema segnaletico in
avvicinamento di Schema 14

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Copertura della segnaletica orizzontale permanente

Solo per lavori di durata > 7 gg.

O
R
T
E

N
o
r
d

108 m
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DEVIAZIONE PARZIALE IN ZONA DI SVINCOLO CON PRERESTRINGIMENTO (PER LAVORI DI DURATA >7GG.)

96 m96 m36 m12 m 36 m

60 m36 m36 m108 m36 m

6
0

4
0

6
0

zona di lavoro

Stesso sistema segnaletico in
avvicinamento di Schema 5

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

36 m108 m36 m48 m120 m 36 m 300 m 36 m 108 m 36 m

4
0

8
0

48 m

O
R
T
E

N
o
r
d

5
0
0

m

O
R
T
E

N
o
r
d 1
5
0

m

6
0

zona di lavoro

Stesso sistema segnaletico in
avvicinamento di Schema 14

O
R
T
E

N
o
r
d
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CHIUSURA DELLA CARREGGIATA

94 m 108 m 36 m36 m 94 m 120 m 120 m120 m120 m 120 m

6
0

7
0
0

m

11
0

9
0

Segnaletica
orizzontale
temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m96 m 108 m96 m120 m120 m

6
0

us
ci

ta
ob

bl
ig

at
or

ia

O
R

T
E

3
5
0

m

4
0

36 m 60 m

us
ci

ta
ob

bl
ig

at
or

ia

O
R

T
E

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

3
5
0

m

1
0
0

m

Può essere sostituito dal segnale
PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A DESTRA



                  ALLEGATO - SCHEMI DI SEGNALAMENTO STANDARD ASPI PER CANTIERI FISSI 

_______________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Disciplinare per l’installazione, conduzione e rimozione 

dei cantieri di lavoro sulla rete di Autostrade per l’Italia 

Edizione maggio 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTIERI FISSI 

AUTOSTRADA A 4 CORSIE
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CHIUSURA DELLA CORSIA DI EMERGENZA

variabile 150 m 100 m

12 m12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 12 m 50 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Per lavori di durata superiore a 7 gg.
o con presenza di ostacoli a ridosso
della diagonale integrare con 4 paletti di
delimitazione corredati di lampade sequenziali

R
A
LL
E
N
TA
R
E

o
p
er
a
i
a
l
la
vo
ro

m
en

a
t
w
o
rk

2
5
0

m
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CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

12 m

48 m

12 m

variabile 300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

11
0

11
0

11
0

1
1
0
0

m

6
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m
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CHIUSURA DELLE CORSIE DI MARCIA E CENTRALE ADIACENTE

120 m 120 m120 m60 mvariabile

12 m 12 m

36 m108 m36 m48 m

zona di lavoro

8
0

1
0
0

m

3
5
0

m

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

11
0

11
0

11
0

1
1
0
0

m

6
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

1
4
0
0

m

7
0
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m
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CHIUSURA DELLE CORSIE DI MARCIA E CENTRALI ADIACENTI

variabile

12 m 12 m

48 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

zona di lavoro

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m120 m 192 m192 m 120 m120 m 60 m60 m 36 m36 m 108 m108 m 36 m36 m 300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

3
5
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1
0
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8
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3
5
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0
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7
0
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0

11
0

1
1
0
0
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1
4
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0
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1
0
0

m

6
0

1
0
0

m

3
5
0

m
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12 m

48 m

12 m

variabile 1000 m120 m120 m120 m120 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

11
0

1
9
0
0

m

9
0

1
0
0

m

9
0 9

0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

CHIUSURA DELLA CORSIA DI SORPASSO
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variabile

12 m 12 m

36 m108 m36 m48 m 120 m 120 m120 m60 m

1
0
0

m

zona di lavoro

8
0

3
5
0

m

1000 m120 m120 m120 m120 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

1
9
0
0

m

9
0

9
0

11
0

9
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

CHIUSURA DELLE CORSIE DI SORPASSO E CENTRALE ADIACENTE
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FLESSO

zona di lavoro

36 m 96 m 96 m12 m 36 m 96 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

9
0

2
0
0

m

36 m96 m

zona di lavoro

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

9
0

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m120 m108 m36 m108 m

7
0
0

m

11
0

9
0

9
0

3
5
0

m

1000 m

1
7
0
0

m
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FLESSO A 3 CORSIE CON PRERESTRINGIMENTO

1000 m120 m120 m120 m120 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

11
0

1
9
0
0

m

120 m

9
0

9
0 9

0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

120 m120 m120 m108 m36 m36 m 108 m96 m

3
5
0

m

36 m 96 m 96 m12 m 36 m 96 m

zona di lavoro

variabile

11
0

9
0

6
0

8
0

6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

2
0
0

m
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FLESSO A 2 CORSIE CON PRERESTRINGIMENTO

96 m 36 m 96 m36 m12 m

zona di lavoro

6
0

1000 m120 m120 m120 m120 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

1
9
0
0

m

9
0

9
0

11
0

9
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

36 m108 m36 m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m 120 m120 m60 m

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

36 m96 m 60 m120 m108 m 36 m 60 m 96 m60 m

zona di lavoro

6
0

3
0
0

m
3
0
0

m

8
0

3
5
0

m

8
0

1
0
0

m

3
0
0

m
1
0
0

m
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DEVIAZIONE PARZIALE CON UNA CORSIA DEVIATA E FLESSO PER LE DUE CORSIE NON DEVIATE, PRERESTRINGIMENTO IN MARCIA

Note:

1000 m 120 m 120 m 120 m 120 m 120 m120 m

1
9
0
0

m

110

6
0
0

m

9
0

9
0

9
0
0

m

3
5
0

m

60 m

1
0
0

m

36 m96 m 36 m60 m 108 m96 m variabile

zona di lavoro

36 m 108 m 36 m 36 m 120 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

36 m12 m

9
0

6
0

96 m60 m36 m variabile 36 m96 m36 m96 m

4
0

9
0

6
0

8
0

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

11
0

11
0

11
0

1
1
0
0

m

6
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m60 m 96 m 120 m 48 m 36 m 120 m 120 m 120 m120 m120 m36 m

6
0

4
0

6
0

9
0

6
0

3
0
0

m
3
0
0

m

variabile > 96 m

6
5
0

m

4
0
0

m

3
0
0

m
1
0
0

m

120 m

48 m

1
4
0
0

m

7
0
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m
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DEVIAZIONE PARZIALE CON UNA CORSIA DEVIATA E FLESSO PER LA CORSIA NON DEVIATA
Note:Note:

1000 m 120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m120 m

1
9
0
0

m

110

6
0
0

m

9
0

9
0

9
0
0

m

3
5
0

m

1
0
0

m

36 m 108 m 36 m 36 m 120 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

36 m12 m

9
0

6
0

96 m60 m36 m 96 mvariabile variabile36 m96 m36 m

zona di lavoro

96 m

4
0

9
0

6
0

300 m120 m120 m120 m120 m240 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m120 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

11
0

11
0

11
0

1
1
0
0

m

6
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

120 m 48 m 36 m 120 m 120 m 120 m36 m

6
0

4
0

6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m 120 m120 m60 m60 m 36 m108 m36 m

3
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

4
0

96 m36 m108 m36 m60 m

48 m

1
0
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m

1
4
0
0

m

7
0
0

m



DEVIAZIONE PARZIALE CON UNA CORSIA DEVIATA E DUE CORSIE NON DEVIATE, PRERESTRINGIMENTO IN MARCIA

Note:

120 m 120 m 120 m 60 m

9
0

3
5
0

m

1
0
0

m

zona di lavoro

36 m 108 m 36 m 36 m 120 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

36 m12 m

9
0

96 m60 m36 m

6
0

4
0

zona di lavoro

60 m36 m108 m36 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m 48 m 36 m

6
0

zona di lavoro

zona di lavoro

120 m 120 m 120 m120 m120 m36 m 120 m

4
0

6
0

9
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

6
5
0

m

4
0
0

m

48 m

1
0
0

m
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1000 m 120 m 120 m120 m

1
9
0
0

m
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6
0
0

m

9
0

9
0
0

m

300 m120 m120 m120 m120 m240 m 120 m120 m
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0
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0
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0

1
1
0
0

m

6
0
0

m
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0

m

1
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0
0

m

7
0
0
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0

m
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0
0
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DEVIAZIONE PARZIALE CON UNA CORSIA DEVIATA E DUE CORSIE NON DEVIATE, PRERESTRINGIMENTO IN SORPASSO

Note:

1000 m 120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m120 m

1
9
0
0

m

110

6
0
0

m

9
0

9
0

9
0
0

m

3
5
0

m

1
0
0

m

zona di lavoro

36 m 108 m 36 m 36 m 120 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

36 m12 m

9
0

96 m60 m36 m

6
0

4
0

1000 m120 m120 m120 m120 m60 m 120 m120 m36 m108 m36 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

1
9
0
0

m

120 m

9
0

9
0
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0

9
0
0

m

1
0
0

m

3
5
0

m

6
0
0

m

120 m 48 m 36 m

6
0

48 m

zona di lavoro

120 m 120 m 120 m120 m120 m36 m

4
0

6
0

9
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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5
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m

4
0
0
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DEVIAZIONE PARZIALE CON UNA CORSIA DEVIATA E FLESSO PER LE DUE CORSIE NON DEVIATE, PRERESTRINGIMENTO IN SORPASSO

Note:

9
0
0

m

110

6
0
0

m

1000 m 120 m 120 m 120 m 120 m 120 m 60 m120 m

9
0

1
9
0
0

m

9
0

3
5
0

m

1
0
0

m

36 m 108 m 36 m 36 m 120 m

Copertura della segnaletica orizzontale permanente
Solo per lavori di durata > 7 gg.

36 m96 m 96 m120 m108 m 36 m 60 m 96 m

8
0

6
0

3
0
0

m
3
0
0

m

96 m 36 m36 m 96 m36 m12 m 60 m

6
0

6
0

4
0

variabile96 m60 m36 m variabile

zona di lavoro
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9
0

9
0

3
0
0

m
1
0
0
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CANTIERI FISSI 

RAMI DI SVINCOLO E PERTINENZE
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CHIUSURA DI UNA SEMICARREGGIATA SU RAMO DI SVINCOLO
A SENSO UNICO

50 m50 m60 mvariabile variabile

5 m5 m 5 m 5 m ====

1
0
0

m

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

R
A
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E
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E
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p
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a
i
a
l
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m
en

a
t
w
o
rk



50 m50 m60 m30 m10 m variabile

5 m 5 m 5 m
====

1
0
0

m

Nota: soluzione valida in caso di cantiere
non superiore a 7 gg., di cui sono visibili
gli estremi e con traffico modesto.
In caso contrario la regolazione del senso
unico alternato dovrà essere effettuata da
movieri o da due semafori

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

zona di lavoro

50 m 50 m

1
0
0

m

30 m

Nota: in avvicinamento prevedere
l’installazione di un cartello di preavviso,
come da schema 48, opportunamente
distanziato per consentire il migliore
avvistamento.

CHIUSURA DI UNA SEMICARREGGIATA SU RAMO DI SVINCOLO
A DOPPIO SENSO (PER LAVORI DI DURATA < 7 gg.)49
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Nota: in avvicinamento prevedere
l’installazione di un cartello di preavviso,
come da schema 48, opportunamente
distanziato per consentire il migliore
avvistamento.

50 m 60 m

30 m

50 m

zona di lavoro

50m50 m60 m

5 m5 m

variabile

5 m5 m5 m

30 m

50
CHIUSURA DI UNA SEMICARREGGIATA SU RAMO DI SVINCOLO
A DOPPIO SENSO (PER LAVORI DI DURATA >7 gg.)
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USCITA OBBLIGATA DA UN RAMO DI SVINCOLO A DOPPIO SENSO51
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100 m
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ia

R
O
M
A

45 m5 m

us
ci

ta
ob

bl
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R
O
M
A

Può essere sostituito dal segnale
PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A DESTRA

M
I
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ENTRATA IN ZONA DI CHIUSURA DELLA CORSIA DI SORPASSO

6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



ENTRATA IN ZONA DI DEVIAZIONE SU CARREGGIATA A DOPPIO SENSO53
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6
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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ENTRATA IN ZONA DI CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA

S
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P
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.

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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USCITA IN ZONA DI CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA

O
R
T
E

6
0

4
0

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili
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LIMITAZIONE DEL PIAZZALE DI STAZIONE

zona di lavorozona di lavoro

........
m

........
m

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili
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zona di lavorozona di lavoro

Il posizionamento del segnale

è subordinato all’ampiezza

del restringimento

LIMITAZIONE DEL PIAZZALE DI STAZIONE

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.

........
m

........
m



........
m

3
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CHIUSURA DI UNA PISTA DI STAZIONE

Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili

zona di lavorozona di lavoro

minimo 30 metri
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LIMITAZIONE DEL PIAZZALE DI AREA DI SERVIZIO

zona di lavorozona di lavoro

Segnaletica

orizzontale

temporanea

Solo per lavori

di durata > 7 gg.
Per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.
delineatori

flessibili
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m









































 

 

All proprietary rights reserved according to law. This document shall not be reproduced without written permission. 
CAVICEL reserves the right to change characteristics and technical data of product shown at any time.  

 
SLO-000-**- M16/M16-A3-WB-FR 
000 = Type of fibre s 
**   = n° of fibres 
* G.65 
Range of fibres type 
• G.652    (Single mode fibre) 
• G.651    (Multi mode fibres) 
• G.655    (NZD Single mode fibre) 
• G.657    (Bend-Insensitive single mode fibre) single mode 

fibre)  
Suitable for outdoor installation  
Installation in cable ducts, on cable trays, in con duits or 
directly in the ground 
Rodent protected – Water blocking construction  
Fire resistant - Flame retardant – Halogen free  
Low smoke emission and UV stabilized 

Cable construction  
Loose t ube 
Fibres color-code  

: thermoplastic material (PBT), jelly filled  
: according to EIA/TIA-598 

Peripheral strength elements  : swellable glass yarns 
Wrapping  : glass tape 
Inner jacket  : flame retardant, LSZH compound 
Armor  : copolymer coated corrugated steel tape (CSTA) 
Outer jacket  
Outer jacket colour  
Printing  
 

: flame retardant, LSZH compound 
: on demand 
: printed+ meter marking 

Cable configuration   

P/N N°of fibres Tube diameter nom.  Outer diameter 
+/-10% 

Cable weight 

 [n°] [mm] [mm] [Kg/Km] 

106096 2 2.7 12.3 170 

106096 4 2.7 12.3 170 

106096 6 2.7 12.3 170 

106096 8 2.7 12.3 170 

106096 12 2.7 12.3 170 

106096 24 3.5 12.3 190 

Mechanical and installation characteristics  

Operation temperature   -40°C ÷ + 80°C 
Installation temperature  -10°C ÷ + 60°C 
Storage  temperature  -40°C ÷ + 80°C 
Min.  bending radius     Static                         IEC 60794-1-2-E11 15 x outside diameter 
Min.  bending radius     Dynamic                     IEC 60794-1-2-E11 20 x outside diameter 
Max. pulling tension     Installation               IEC 60794-1-2-E1 1000 N 
Max. pulling tension     Operation                 IEC 60794-1-2-E1   800 N 
Crush                                                               IEC 60794-1-2-E3 2000 N/100 mm for 15 min. 
Water penetration                                           IEC 60794-1-2-F5B No water leakage after 24h 

General standards  
IEC 60793 – IEC 60794   

Behaviour under fire conditions  
Fire resistant   IEC 60331-25    
Flame retardant   IEC 60332-1-2    
Halogen content  IEC 60754-1   
Smoke density  IEC 61034-2 
CPR B2ca-s1a-d1-a1 
  
 

 Fire Resistant Single Loose Armoured (CSTA) 
Double Jacket 

ST/1811/79 
Rev.0 03/12/2018 

 

This picture is for illustrative purpose only. 



 

 

    



 

 



 

 



Vimar - 03086.B2 - Cavo Cat6A F/FTP LSZH B2ca blu 500m

Codice 03086.B2

Famiglia Net Safe / Rame / Cavo

Descrizione Cavo Cat6A F/FTP LSZH B2ca blu 500m

Descrizione 
estesa

Cavo Netsafe Cat. 6A, schermato F/FTP, 4 
coppie, 23 AWG, con guaina in LSZH, Classe 
CPR B2ca, blu - bobina da 500 m

Stato prodotto 3 - Prod. gestito

Marchi

95. Construction Products DoP (download)

99. Direttiva RAEE (download)

Dati tecnici

Gruppo: cavi/conduttori

Classe: cavo dati e comunicazione (rame)

Isolamento filo: altri

Materiale del rivestimento: altri

Colore del rivestimento: blu

Imballi

https://download.vimar.com/irj/go/km/docs/z_catalogo/CERTIFICATE/03086.86796.B2.pdf
https://download.vimar.com/irj/go/km/docs/z_catalogo/CERTIFICATE/WEEE6lang.77938.instructions.pdf


Codice  8007352624788

Qtà  1 M

Dim.  1x1x1 [cm]

Peso  72,2 [g]

Codice  8007352624795

Qtà  500 M

Dim.  54x54x26 [cm]

Peso  36.200 [g]

Condividi

Legal

Vimar si riserva il diritto di modificare in ogni momento e senza preavviso le caratteristiche dei prodotti 
riportati.
L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato con l'osservanza delle disposizioni regolanti 
l'installazione del materiale elettrico in vigore nel paese dove i prodotti sono installati.
Per le condizioni di utilizzo delle informazioni presenti sulla scheda prodotto vedere condizioni di utilizzo.

Page 2
Vimar SpA - Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica VI - Italy - 

www.vimar.com
13/04/2020Page 2

Vimar SpA - Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica VI - Italy - 
www.vimar.com

13/04/2020

/it/it/condizioni-di-utilizzo-11628122.html


                                                                              

Rev14_15.05.17 – LINGUA ORIGINALE   1 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              

 
 

 

MANUALE DI INSTALLAZIONE   

USO  E  MANUTENZIONE   

  VENTILATORI  ASSIALI   

CBJET 



                                                                              

Rev14_15.05.17 – LINGUA ORIGINALE   2 

  

 
INDICE 

 
0  PREMESSE 

1. Scopo del manuale di 
istruzioni 

2. Come leggere il manuale di 
istruzioni 

3. Conservazione del 
manuale di istruzioni 

4. Aggiornamento Manuale di 
istruzioni 

5. Destinatari 
6. Glossario e pittogrammi 

 
 
1  INFORMAZIONI GENERALI 

1. Dati di identificazione del 
costruttore 

2. Dati di identificazione e 
targhe della macchina 

3. Norme di Sicurezza 
4. Informazioni sull’assistenza 

tecnica 
5. Predisposizioni carico 

cliente 
 
 
2  SICUREZZA 

1. Avvertenze generali 
2. Uso previsto 
3. Controindicazioni d’uso 
4. Segnaletica 
5. Rischi residui 
6. Funzionamento in 

emergenza 
 
 
 
 
 

 
 
 
3  INSTALLAZIONE 

1. Trasporto e 
movimentazione 

2. Stoccaggio 
3. Predisposizioni 
4. Accessori di sicurezza 
5. Schemi e dettagli di 

montaggio 
6. Controlli preliminari 
7. Accensione  
8. Avvertenze speciali 

 
 
4  MANUTENZIONE 

1. Avvertenze generali 
1.1 Lubrificazione motore 
1.2 Controlli e operazioni di 
pulizia 
1.3 Vita avvolgimenti 
motore e smorzatori a 
molla 
1.4  Dettagli fotografici 
Controlli 

2. Messa fuori servizio 
3. Diagnostica e ricerca guasti 

 
 
5  RICAMBI ACCESSORI 

1. Assistenza 
2. Ricambi 

 
 
6  ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 

1. Assistenza post vendita 

2. Tabella di registrazione 
interventi di manutenzione 



                                                                                            

Rev14_15.05.17 – LINGUA ORIGINALE   3 

  

0    PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI  
 

Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le informazioni 

necessarie per: 

 La corretta sensibilizzazione degli operatori alle problematiche della sicurezza; 

 La manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 

 La corretta installazione della macchina; 

 La conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 

 Il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 

 Effettuare interventi di manutenzione, in modo corretto e sicuro; 

 Smantellare la macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a tutela della salute dei 

lavoratori e dell’ambiente. 

 

 

I responsabili dei reparti aziendali, dove questa Macchina sarà installata, hanno l’obbligo, secondo le norme 

vigenti, di leggere attentamente il contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai conduttori e 

manutentori addetti, per le parti che a loro competono. 

Il tempo impiegato allo scopo sarà largamente ricompensato dal corretto funzionamento della macchina e da 

un suo utilizzo in condizioni di sicurezza. 

 
Questo documento presuppone che negli impianti, ove sia stata destinata la macchina, vengano osservate le vigenti 

norme di sicurezza e igiene del lavoro. 

 

Le istruzioni, i disegni e la documentazione contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di stretta 

proprietà del costruttore e non possono essere riprodotti in alcun modo, né integralmente, né parzialmente. 

 

Il cliente ha inoltre la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche da parte del 
costruttore, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei punti di utilizzo. 
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 0    PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 
 

Il Manuale è stato suddiviso in capitoli autonomi, ciascuno dei quali è rivolto ad una specifica figura di  

INSTALLATORE, CONDUTTORE E MANUTENTORE, per il quale sono state definite le competenze, necessarie ad 

operare sulla macchina in condizioni di sicurezza. 

 

La sequenza dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della macchina. 

Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi, il cui 

significato è indicato al par. 6. 

Il Manuale di Istruzioni è costituito da una cover, un indice e da una serie di capitoli (sezioni). 

 
 
UNITA’ DI MISURA 
 
Le unità di misura presenti sono quelle previste dal Sistema Internazionale (SI). 
 
 
 

0     PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 
 

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i passaggi di proprietà che la 

medesima potrà avere nella sua vita. 

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici 

sporche. 

Non devono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si 

riferisce. 

Il costruttore, su richiesta dell’Utilizzatore, può fornire ulteriori copie del Manuale di Istruzioni della macchina. 
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0    PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 
 

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare il progetto e apportare migliorie alla macchina senza comunicarlo ai 

Clienti, e senza aggiornare il Manuale già consegnato all’utilizzatore. 

Per altro, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il Costruttore e che comportino 

la modifica di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del costruttore inviare ai detentori del Manuale di 

Istruzioni coinvolti i capitoli interessati dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. 

È responsabilità dell’utilizzatore, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire 

in tutte le copie possedute i vecchi capitoli con i nuovi. 

 

I linguaggi originali del presente manuale sono Italiano e Inglese. Eventuali altre lingua sono traduzioni dagli originali. 

In caso di dubbio fare riferimento alle lingue originali. 

 
 

0   PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

5 DESTINATARI 
 

Il Manuale in oggetto è rivolto: all’Installatore, al Conduttore e al Personale Qualificato abilitato alla manutenzione della 

macchina. 

Qualifica dei destinatari (vedi PAR. 0.6) 

La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, e quindi professionale e non generalizzato, per cui il suo uso può 

essere affidato a figure qualificate, in particolare che: 

 Abbiano compiuto la maggiore età; 

 Siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 

 Siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 

 Siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 

 Siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 

 Conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 

 Possiedano la capacità di azionare il tipo specifico di apparecchiatura; 

 Abbiano dimestichezza con le norme specifiche del caso; 

 Abbiano compreso le procedure operative definite dal Costruttore della macchina. 
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0   PREMESSE 
 

PAR DESCRIZIONE 

6 GLOSSARIO E PITTOGRAMMI 
 

Nel presente paragrafo sono elencati i termini non comuni o comunque con significato diverso dal comune. 

Di seguito sono spiegate le abbreviazioni utilizzate, e il significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operatore e 

lo stato della macchina, il loro impiego permette di fornire rapidamente e in modo univoco le informazioni necessarie 

alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni di sicurezza. 

 

GLOSSARIO (All. I p. 1.1.1 Dir. 2006/42/CE) 

 

PERICOLO  

Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 

 

ZONA PERICOLOSA 

Qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona costituisca un rischio per 

la sicurezza e la salute di detta persona; 

 

PERSONA ESPOSTA 

Qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 

 

OPERATORE  

Lo o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina e 

di eseguirne la manutenzione; sono operatori gli installatori, i conduttori e i manutentori. 

 

RISCHIO 

Combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano insorgere in una 

situazione pericolosa; 

 

RIPARO 

elemento della macchina utilizzato specificatamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale; 

 

DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 

dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato a un riparo; 

 

USO PREVISTO 

L’uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l’uso; 
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USO SCORRETTO RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILE 

Uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l’uso, ma che può derivare dal 

comportamento umano facilmente prevedibile. 

 

INTERAZIONE UOMO-MACCHINA 

Qualsiasi situazione nella quale un operatore si trova a interagire con la macchina in una qualsiasi delle fasi operative 

in qualsiasi momento della vita della medesima; 

 

QUALIFICA DELL’OPERATORE 

Livello minimo delle competenze che deve possedere l’operatore per svolgere l’operazione descritta; 

 

PERSONALE QUALIFICATO o OPERATORE QUALIFICATO 

S’intendono quelle persone che hanno seguito corsi di specializzazione, formazione, ecc. ed hanno esperienza in 

merito ad installazione, messa in funzione e manutenzione, riparazione, trasporto della macchina. 

 

NUMERO DI OPERATORI NECESSARI 

Numero di operatori adeguato per svolgere in modo ottimale l’operazione descritta e derivante da un’attenta analisi 

svolta dal costruttore, per cui l’utilizzatore di un numero diverso di addetti potrebbe impedire di ottenere il risultato 

atteso o mettere in pericolo la sicurezza del personale coinvolto; 

 
STATO DELLA MACCHINA 

Lo stato della macchina comprende la modalità di funzionamento, ad esempio marcia in automatico, comando ad 

azione mantenuta, arresto, ecc. la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina quali protettori inclusi, protettori 

esclusi, arresto di emergenza premuto, tipo di isolamento delle fonti di energia, ecc. 

 

RISCHIO RESIDUO 

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate nella progettazione della 

macchina e nonostante le protezioni e le misure di protezione complementari adottate. 

 

COMPONENTE DI SICUREZZA 

Componente: 

- destinato a compiere una funzione di sicurezza; 

- il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle persone. 

(es. attrezzo di sollevamento; protettore fisso, mobile, registrabile, ecc., dispositivo elettrico, elettronico, ottico 

pneumatico, idraulico, che asserve, ossia interblocca, un protettore, ecc.). 
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PITTOGRAMMI 
 

Le descrizioni precedute da questo simbolo contengono: 

Informazioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per quanto riguarda la sicurezza. 

Il mancato rispetto può comportare: 

 pericoli per l’incolumità degli operatori; 

 perdita della garanzia contrattuale; 

 declinazione delle responsabilità del costruttore. 

 

 
Tab.  0.6.1          PITTOGRAMMI RELATIVI ALLA QUALIFICA DELL’OPERATORE 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Sim. Descrizione 

 

Manovale generico: operatore privo di competenze specifiche, in grado di svolgere solo 
mansioni semplici su disposizioni di tecnici qualificati. 

 

Conduttore di mezzi di sollevamento e di movimentazione: operatore abilitato all’uso 
di mezzi per il sollevamento e la movimentazione di materiali e di macchine (seguendo 
scrupolosamente le istruzioni del costruttore), in ottemperanza alle leggi vigenti nel 
paese dell’utilizzatore della macchina. 

 

Conduttore della macchina: operatore privo di competenze specifiche, in grado di 
svolgere solo mansioni semplici, ovvero la conduzione della macchina attraverso l’uso 
dei pulsanti disposti sulla pulsantiera, operazioni di carico e scarico dei materiali utilizzati 
durante la produzione, con le protezioni installate ed attive; non è abilitato all’uso della 
macchina con funzionamento con comando ad azione mantenuta. 

 

Manutentore meccanico: tecnico qualificato, in grado di condurre la macchina in 
condizioni normali, di farla funzionare con comando ad azione mantenuta con protezioni 
disattivate, di intervenire sugli organi meccanici per effettuare le regolazioni, le 
manutenzioni e le riparazioni necessarie. Tipicamente non è abilitato a interventi su 
impianti elettrici in presenza di tensione. 

 

Manutentore elettrico: tecnico qualificato, in grado di condurre la macchina in 
condizioni normali, di farla funzionare con comando ad azione mantenuta con protezioni 
disattivate,  è proposto a tutti gli interventi di natura elettrica di regolazione, di 
manutenzione e di riparazioni. È in grado di operare in presenza di tensione 
all’interno di armadi e scatole di derivazione. 

 

Tecnico del costruttore: tecnico qualificato messo a disposizione dal costruttore per effettuare 
operazioni di natura complessa in situazioni particolari o, comunque, quanto concordato con 
l’utilizzatore. Le competenze sono, a seconda dei casi, di tipo meccanico e/o elettrico e/o 
elettronico e/o software. 
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Tab. 0.6.2         PITTOGRAMMI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
 

I pittogrammi contenuti in un triangolo indicano PERICOLO. 

I pittogrammi contenuti in un cerchio impongono un DIVIETO/OBBLIGO. 

 

P. Denominazione 

 
Tensione elettrica pericolosa. 

 
Pericolo generico. 

 

Carichi sospesi 

 

Pericolo rumore 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

Non rimuovere i dispositivi di sicurezza. 

 

Divieto di effettuare eseguire lavori prima di aver tolto la tensione. 

 

Utilizzo cuffia 
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1    INFORMAZIONI GENERALI 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 DATI DI IDENTIFICAZIONE DEL COSTRUTTORE 
 

COSTRUTTORE 

 

 
 
 
 
 
 
 

        
    
    
    
    
    
    

 

   Sede legale: 
IT 20121 Milano 

Via Montenapoleone, 9 

 

SERVIZIO POST-VENDITA/RICAMBI : 

Tel.:  +39 039 73941 

 

CONTATTI : 

Ufficio  Commerciale 
 
Tel.:  +39 039 73941 

info@industriecbi.it 

 

 

INDUSTRIE CBI S.p.A. 
Socio Unico 

Via della Taccona, 77 
20900 Monza (MB)  Italy 

 

info@industriecbi.it   www.cbifans.com   tel. +39 039 73941 

mailto:info@industriecbi.it
mailto:info@industriecbi.it
http://www.cbifans.com/


                                                                                            

Rev14_15.05.17 – LINGUA ORIGINALE   11 

  

1   INFORMAZIONI GENERALI 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 DATI DI IDENTIFICAZIONE E TARGHE DELLA MACCHINA 
 

Ogni macchina è identificata da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di riferimento della 

stessa. 

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore o i centri di assistenza citare sempre questi riferimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                   

 

 

 

Il contrassegno CE riportato sulla targa d’identificazione e la relativa dichiarazione di 
conformità,attestano la conformità alle normative comunitarie applicabili. 
 
Nota: sulla targhetta è anche riportata la classe di resistenza al calore in condizioni di 
emergenza secondo EN12101-3. 
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1     INFORMAZIONI GENERALI 
 

PAR DESCRIZIONE 

3 NORME DI SICUREZZA 
 

La macchina è realizzata in conformità delle Direttive Comunitarie pertinenti e applicabili nel momento della 

sua immissione sul mercato. 

 

La macchina è stata realizzata conformemente alla Direttiva Macchine  2006/42/CE ed  alle Norme Tecniche sotto 

elencate: 

 

UNI EN ISO 12100-1 Sicurezza del macchinario - Concetti fondamentali, principi generali di 
progettazione – (Parte 1: Terminologia di base, metodologia). 

UNI EN ISO 12100-2 Sicurezza del macchinario - Concetti fondamentali, principi generali di 
progettazione – (Parte 2: Principi tecnici). 

UNI EN ISO 13857 Sicurezza del macchinario - Distanze di sicurezza per impedire il raggiungimento 
di zone pericolose con gli arti superiori e inferiori. 

UNI EN ISO 13850 Sicurezza del macchinario - Impianto d'arresto d'emergenza, aspetti funzionali. 

CEI EN 60204-1 Sicurezza del macchinario – Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte I: 
Regole generali. 

UNI EN ISO 14121-1 Sicurezza del macchinario - Valutazione del rischio - Parte 1: Principi. 

ISO 12101-3 Specification for powered smoke and heat control ventilators (Fans) 

ISO 12499 Industrial fans — Mechanical safety of fans — Guarding 

ISO 13348 tolerances 

ISO 13349 Fans — Vocabulary and definitions of categories 

ISO 14694 Industrial fans — Specifications for balance quality and vibration levels 

ISO 14695 Industrial fans — Method of measurement of fan vibration 

ISO 13350 Performance testing of jet fans 
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1   INFORMAZIONI GENERALI 
 

PAR DESCRIZIONE 

4 INFORMAZIONI SULL’ ASSISTENZA TECNICA 
 

Le Macchine sono coperte da garanzia, come previsto nelle condizioni generali di vendita. Se durante il periodo di 

validità si verificassero funzionamenti difettosi o guasti di parti della macchina, che rientrano nei casi indicati dalla 

garanzia, il Costruttore, dopo le opportune verifiche sulla macchina, provvederà alla riparazione o sostituzione delle 

parti difettose. 

Si rammenta che interventi  effettuati dall’utilizzatore, senza esplicita autorizzazione scritta del costruttore, fanno 

decadere la garanzia e sollevano il costruttore da qualsiasi responsabilità per danni causati da prodotto difettoso. 

Ciò vale in particolare quando le suddette modifiche sono eseguite sui dispositivi di sicurezza, degradando la loro 

efficacia. 

Le stesse considerazioni valgono quando si utilizzano pezzi di ricambio non originali o diversi da quelli esplicitamente 

indicati dal costruttore come “DISPOSITIVI DI SICUREZZA”. 

Per tutti questi motivi consigliamo i nostri clienti di interpellare sempre il nostro Servizio di Assistenza. 

 
 
 
 

1   INFORMAZIONI GENERALI 
 

PAR DESCRIZIONE 

5 PREDISPOSIZIONI A CARICO DEL CLIENTE 
 

Fatti salvi eventuali accordi contrattuali diversi, sono normalmente a carico del Cliente: 

 Predisposizioni dei locali, comprese eventuali opere murarie e/o canalizzazioni richieste; 

 Alimentazione elettrica della macchina, in conformità alle norme vigenti nel Paese di utilizzo; 
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2   SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 AVVERTENZE GENERALI  

 

 

 

                                                          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il costruttore ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina, per quanto è stato possibile 

INTRINSECAMENTE SICURA. 

L’ha inoltre dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza ritenuti necessari; infine, l’ha corredata delle 

informazioni sufficienti perché venga utilizzata in modo sicuro e corretto. 

A tal fine, in ogni capitolo, quando necessario, per ogni interazione uomo-macchina, sono state indicate le seguenti 

informazioni: 

 Qualifica minima dell’operatore richiesta; 

 Numero di operatori necessari; 

 Stato della macchina; 

 Rischi residui; 

 Mezzi personali di protezione necessari o consigliati; 

 Prevenzione di errori umani; 

 Divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Prima di rendere operativa la Macchina leggere 

attentamente le istruzioni contenute nel presente 

Manuale e seguire attentamente le indicazioni in 

esso riportate. 
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Queste informazioni vanno scrupolosamente rispettate. 
 
 

L’utilizzatore può opportunamente integrare le informazioni fornite dal costruttore con istruzioni di lavoro 

supplementari, ovviamente non in contrasto con quanto riportato nel presente Manuale di Istruzioni, per contribuire 

all’utilizzo sicuro della macchina. 

Ad esempio, si deve fare molta attenzione all’abbigliamento che indossa chiunque intervenga sulla macchina: 

 Evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina; 

 Evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti; 

 Evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della macchina. 

Quando necessario nel Manuale saranno specificate ulteriori raccomandazioni a cura dell’utilizzatore sulle misure di 

prevenzione, sui mezzi personali di protezione, sulle informazioni atte a prevenire gli errori umani e sui divieti relativi 

comportamenti non consentiti ragionevolmente prevedibili. 

È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 

 È assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi e/o mobili smontati; 

 È assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina; 

 Le operazioni a sicurezza ridotte devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le indicazioni fornite nelle 

relative descrizioni; 

 Dopo un’operazione a sicurezze ridotte lo stato della macchina con protezioni attive deve essere ripristinato al più 

presto; 

 Le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica e pneumatica sezionati; 

 Non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto a un mancato rispetto 

di quanto sopra, il costruttore non risponde delle conseguenze. Si consiglia di richiedere eventuali modifiche 

direttamente al costruttore; 

 Pulire i rivestimenti delle macchine, i pannelli e i comandi con panni soffici e asciutti o leggermente imbevuti di 

acqua; non usare alcun tipo di solvente, come alcool o benzina, in quanto le superfici si potrebbero danneggiare; 

 Collocare le macchine come stabilito all’atto dell’ordine secondo gli schemi forniti dal costruttore, in caso contrario 

non si risponde di eventuali inconvenienti. 
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IMPORTANTE 

Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilità per danni causati dalla macchina a persone, animali o cose in 

caso di: 

 

 uso della macchina da parte di personale non adeguatamente addestrato. 

 uso improprio della macchina. 

 difetti di alimentazione elettrica, idraulica o pneumatica. 

 installazione non corretta. 

 carenze della manutenzione prevista. 

 modifiche o interventi di terzi non espressamente autorizzati da Industrie CBI. 

 utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello. 

 inosservanza totale o parziale delle istruzioni.  

 uso contrario a normative nazionali specifiche. 

 calamità ed eventi eccezionali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le protezioni di sicurezza non devono essere rimosse se non per  
assoluta necessità di lavoro. 
 
 
Nel caso in cui debbano essere rimosse temporaneamente le 
protezioni dovranno essere immediatamente adottate idonee 
misure atte a mettere in evidenza il possibile pericolo. 
 
Il ripristino sul ventilatore di dette protezioni deve avvenire non 
appena vengono a cessare le ragioni della temporanea 
rimozione. 
 
 
 
Tutti gli interventi di manutenzione (ordinaria e straordinaria) 
devono essere effettuati a ventilatore fermo ed alimentazioni 
elettrica disinserita. 
Per scongiurare il pericolo di possibili inserimenti accidentali, 
apporre sui quadri elettrici, sulle centrali e sui pulpiti  
di comando cartelli di avvertimento con la dicitura “attenzione: 
comando escluso per manutenzione in corso”. 

Prima di collegare il cavo di alimentazione elettrica alla 
morsettiera del ventilatore verificare che la tensione di linea sia 
idonea a quella riportata sulla targhetta posta sul motore. 
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Prestare attenzione alle etichette poste sul ventilatore. 

 

Se col passare del tempo dovessero diventare illeggibili 

sostituirle. 

 

 

 

 
 
Il personale addetto alla manutenzione, oltre a dover  
osservare i vigenti dispositivi di legge in materia di  
prevenzione, deve rispettare le istruzioni qui di seguito  
riportate: 
- Deve indossare adeguato abbigliamento antinfortuni- 
  stico. 
- Gli indumenti  non devono quindi presentare parti  
  svolazzanti o che possono dare luogo ad appiglio in  
  organi dei ventilatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ obbligatorio l'uso di cuffie afoniche o inserti di  
protezione quando il rumore supera i limiti ammissibili.  
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Controlli e verifiche 

Le macchine devono essere controllate come indicato ai punti  3.6  e  3.7  del presente Manuale di Istruzioni. 

Qualora le parti consumate o difettose non vengano tempestivamente sostituite, il costruttore non si assume alcuna 

responsabilità per i danni da incidenti che potrebbero derivarne. 

 

Le verifiche devono essere effettuate da persona esperta; devono essere di tipo visivo e funzionale, con lo scopo di 

garantire la sicurezza della macchina.  

 

Esse comprendono: 

  verifica di tutte le strutture portanti, che non debbono presentare alcuna cricca, rottura, danneggiamento, 

deformazioni, corrosione, usura o alterazione rispetto alle caratteristiche originali; 

  verifica di tutti gli organi meccanici; 

  verifica di tutte le sicurezze installate sulla macchina;  

  verifica di tutti i collegamenti con perni e viti; 

  verifica funzionale della macchina; 

  verifica dello stato della macchina; 

 

I risultati di questa verifica dovranno essere riportati su un'apposita scheda. 

 

ATTENZIONE! 

Se vengono rilevate anomalie, queste dovranno essere eliminate prima di rimettere in funzione la macchina, e 

l'esperto che esegue la verifica dovrà annotare sulla scheda l'avvenuta riparazione, dando così il benestare 

all'uso della macchina. 

 

La persona che esegue la verifica, se trova delle cricche o anomalie pericolose deve darne tempestiva comunicazione 

al costruttore della macchina. 

Mettere la macchina fuori servizio qualora si verifichino anomalie di funzionamento provvedendo alle opportune 

verifiche e/o riparazioni. 

Accertarsi, che tra le parti di macchina, non ci siano oggetti. 

Controllare che dopo un qualsiasi intervento di manutenzione nessun oggetto rimanga tra gli organi in movimento. 

 

Al fine di garantire la massima sicurezza nella movimentazione della macchina è comunque VIETATO: 

 Manomettere qualche parte della macchina; 

 Utilizzare la macchina funzionante ma non in completa efficienza; 

 Modificare la macchina per cambiare l'uso originariamente stabilito, senza autorizzazione esplicita del Costruttore o 

senza l'assunzione della completa responsabilità imposta Direttiva Macchine 2006/42/CE; 
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2    SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 USO PREVISTO 
 
 

La destinazione dì uso della presente macchina (o non macchina) è quella precisata nel contratto 

di acquisto.  

 

 

L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Costruttore, che 

Possono creare danni alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore 

e/o persone vicine alla Macchina, è considerato scorretto o improprio. 

 
 
 

2   SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

3 CONTROINDICAZIONI D’USO 
 

La macchina non deve essere utilizzata: 

 Per utilizzi diversi da quelli previsti; 

 In atmosfera esplosiva (Non applicabilità ATEX), corrosiva o ad alta concentrazione di polveri o sostanze 

oleose in sospensione nell’aria; 

 Con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti; 

 Con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa. 
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2   SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

4 SEGNALETICA 
 
 

Sulla macchina sono presenti diversi pittogrammi di segnalazione, che non devono essere rimossi. 
I segnali sono divisi in : 
 
• segnali di obbligo 

• segnali di pericolo 

• segnali d’identificazione 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Segnali di obbligo 
 

Utilizzare sollevatori a funi inserendo i ganci nei fori  

predisposti sul ventilatore. 

 

 
Segnali d'identificazione 
 
Targhetta matricola CE: 

 

Riporta i dati del ventilatore e l’indirizzo del costruttore. 

Il marchio CE attesta la conformità del ventilatore  

alle Direttive applicabili 

 

 

Segnali di pericolo 

 

Segnala la presenza di parti intensione all’interno del 

contenitore  su cui la targhetta è applicata. 
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2    SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

5 RISCHI RESIDUI 
 

È necessario far attenzione ai seguenti rischi residui che sono presenti all'atto dell'utilizzazione 
della macchina e che non possono essere eliminati. 

 

 

ATTENZIONE: RISCHI ELETTRICI PER PARTI SOTTO TENSIONE 

 

Le operazioni sul quadro elettrico generale macchina devono essere svolte soltanto 

da personale competente, e comunque con il dispositivo di alimentazione della 

macchina sezionato. 

 
 
Durante il funzionamento e subito dopo la fermata (per circa 30 minuti) si possono presentare i seguenti 
rischi residui: 
 
- parti metalliche in temperatura 
- parti in rotazione 
- pericolo da aspirazione (aspirazione non canalizzata) 
- pericolo uscita fluido (mandata non canalizzata). 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Segnali d'identificazione 
 

Indica il punto per il collegamento di messa a terra. 

 

 

 

Indica che il ventilatore sul quale è applicato, è “passato” al 

collaudo con esito positivo. 

 

 

MECHANICAL 

PASSED 
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2    SICUREZZA 
 

PAR DESCRIZIONE 

6 FUNZIONAMENTO IN EMERGENZA 
 
 
 

Il ventilatore CBJET è progettato per uso in emergenza ad alte temperature: è obbligatorio prevedere cavi elettrici 

adatti ad alte temperature e, in tale condizione di funzionamento, i diversi controlli e sensori di vibrazioni e 

temperatura, oltre ai sensori di posizione, siano esclusi in emergenza. 

 

Il ventilatore CBJET è fornito con morsettiera esterna.  E’ buona norma utilizzare un sezionatore facilmente 

identificabile e di facile accesso per l’accensione, lo spegnimento e il controllo del funzionamento del ventilatore.  

La temperatura massima e il tempo massimo di esposizione della macchina a tale condizioni estreme, sono specificati 

nel progetto (contratto d’acquisto, commessa, ecc.). L’alimentazione elettrica deve essere assicurata da un generatore 

separato in modo tale da garantire il funzionamento del ventilatore anche in caso d’emergenza.  

E’ d’obbligo la rimozione della macchina dopo l’esecuzione in condizioni d’emergenza per la sostituzione della stessa. 

 

 

 
 

3   INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 
 

 
La Macchina può essere trasportata con un normale mezzo capace di sopportare il peso e le dimensioni 

di questa ; essendo fornita totalmente assemblata va solamente posizionata nel posto di utilizzo. 

È preferibile sollevare la Macchina come indicato in fig. 3.1.1. 

Verificare sempre il corretto bilanciamento del peso della Macchina quando questa viene trasportata con 

carrello elevatore in modo tale da prevenire spostamenti inaspettati o cadute a terra della Macchina. 

Si raccomanda di utilizzare sempre mezzi in grado di sorreggere il peso e le dimensioni della Macchina, in modo tale 

da evitare danni alla stessa o a persone o cose circostanti. 

Per gli spostamenti all’interno dello stabilimento la Macchina può essere trasportata con carro ponte provvedendo ad 

imbracarla in maniera corretta tramite l’utilizzo di funi con adeguate caratteristiche di resistenza in funzione del peso 

della Macchina stessa. 
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                                                                  Fig.  3.1.1 

 

Il Costruttore non risponde dei danni provocati a persone o cose per l’utilizzo di sistemi di sollevamento 

diversi da quelli sopra descritti. 

 

 

 

3    INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 STOCCAGGIO 
 

In caso d’inattività, la macchina deve essere immagazzinata adottando le seguenti precauzioni: 

 Immagazzinare la macchina in luogo chiuso, non polveroso dove l’umidità relativa non deve superare l’80%; 

 Proteggere la macchina da urti e sollecitazioni; 

 Proteggere la macchina da escursioni termiche elevate; 

 Evitare che la macchina venga a contatto con sostanze corrosive. 

 

 

Se il ventilatore rimanesse inattivo per oltre 12 mesi, prime della messa in servizio è necessario che personale 

specializzato autorizzato da Industrie CBI, effettui un controllo del motore elettrico (avvolgimenti, isolamento, 

cuscinetti, etc.) ed in generale di tutte le parti rotanti del ventilatore. 
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3    INSTALLAZIONE 

 

PAR DESCRIZIONE 

3 PREDISPOSIZIONI 
 

Predisposizioni d’installazione 

Per l’installazione occorre predisporre un’area di manovra adeguata alle dimensioni della macchina ed ai mezzi di 

sollevamento prescelti. 

 

La predisposizione della macchina deve essere effettuata in maniera da rendere ottimale l'ergonomia e la sicurezza 

del posto di lavoro: lasciare intorno alla stessa un'area sufficiente a permettere agevoli operazioni di uso e 

movimentazione del materiale da lavorare e per le operazioni di manutenzione e regolazione. 

 
Predisposizione dell’impianto elettrico 

Il collegamento all’impianto elettrico che alimenta e combina la sincronia con altre macchine va 

realizzato da personale specializzato e qualificato rispettando le disposizioni prescritte nelle Leggi e/o 

Norme tecniche in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e d’impianti elettrici vigenti. 

 

 Attenzione: non aprire la scatola morsetti prima di aver scollegato la tensione di rete 

 

   Tensione elettrica pericolosa 

COPPIA DI SERRAGGIO MORSETTI 

DIMENSIONE Nm 

M5 4 

M6 7 

M8 8 

M10 10 

 

 

Dovranno essere predisposte adeguate sicurezze per il suo funzionamento secondo quanto prescritto in materia di 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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L'azienda non si ritiene responsabile di danni a cose, persone e/o animali causati dalla non osservanza di tale 

disposizione. 

 

Per raggiungere un adeguato livello di sicurezza, l'impianto elettrico a cui fa capo la macchina deve prevedere, a 

completo carico dell’utente, un impianto di messa a terra secondo le disposizioni del paese dell’utilizzatore, e 

quant’altro per una corretta esecuzione a regola d’arte, secondo Leggi e/o Norme tecniche in materie di sicurezza dei 

luoghi di lavoro e di impianti elettrici. 

Predisporre collegamenti per la messa a terra della carcassa della macchina. 

 

Collegamenti elettrici 

 

 

 

 

ATTENZIONE 

Tali predisposizioni sono sempre a carico e sotto la completa responsabilità dell’utente e nulla può essere 

imputato alla ditta costruttrice per danni a cose, persone e/o animali per un cattivo collegamento elettrico. 
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Prima di collegare il cavo di alimentazione elettrica alla morsettiera del ventilatore verificare che la tensione di linea sia 

conforme a quanto riportato sulla targhetta motore installata all’esterno della voluta del ventilatore.  
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3    INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

4 ACCESSORI DI SICUREZZA 
 

Il CBJET può essere equipaggiato con i seguenti accessori di sicurezza: 

 

Sistema di rilevazione vibrazioni 

Completo di trasmettitore di vibrazione con uscita analogica 4–20 mA.  Il sistema di rilevazione vibrazione è 

predisposto per collegarsi direttamente alla PLC di controllo, purché entro una distanza di 1.000m tra quadro e 

ventilatore e venga utilizzato cavo schermato (cavo escluso dalla fornitura). 

Il sensore di vibrazione utilizzato è il tipo TR27 CEMB , analoghi sensori dovranno avere le stesse caratteristiche 

tecniche. 

Il sensore di vibrazione è posizionato esternamente al ventilatore in corrispondenza della staffa interna reggi motore. 

Nel caso di installazione di 2 sensori di vibrazione essi sono posizionati in corrispondenza della staffa reggi motore. 

I valori di lettura tra i due sensori potrebbero essere leggermente differenti (massima differenza ammessa 2 mm/sec), 

nel caso utilizzare il valore dato dal sensore lato morsettiera di potenza. 

Si raccomanda la verifica annuale del valore di vibrazione residuo tra il sensore a bordo macchina comparato ad uno 

strumento di rilievo vibrazioni portatile calibrato. 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SENSORE PRINCIPALE 

SENSORE SECONDARIO 

MORSETTIERA DI POTENZA 
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Rilevatore termico della temperatura motore  
 
Realizzato mediante l’inserimento di termistori del tipo  PTC sugli avvolgimenti motore e/o PTC sui cuscinetti motore. 

La centralina di controllo è collegata al differenziale per interruzione dell’alimentazione in caso di superamento della 

soglia massima di temperatura ammessa. Il segnale sarà riportato ad una morsettiera separata rispetto a quella di 

collegamento del motore. 

 

Set di switch antisfilamento o di orizzontalità  
 
Fissato sul telaio di ancoraggio del ventilatore e collegato al quadro di alimentazione del ventilatore in modo da 

interrompere il funzionamento del ventilatore nel caso di distacco del telaio della volta della galleria e/o del ventilatore 

dal telaio. 

 

 

 

 

 

 

Catene di sicurezza  
 
Realizzate con lo stesso materiale utilizzato per la voluta del ventilatore e fissate alla volta mediante tasselli meccanici 

o chimici. Sono destinate a sostenere il ventilatore in caso di distacco accidentale di uno dei sostegni. 
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3    INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

5 SCHEMI E DETTAGLI DI MONTAGGIO 
 

Per il trasporto dallo stabilimento produttivo al sito di installazione, Industrie CBI predispone con opportuno imballo il 

ventilatore, installando per la sua movimentazione due piedi in acciaio al carbonio, flangiati sulla voluta. 

 

 

 

                                                                                           Ventilatore CBJET, con piedi a perdere per trasporto. 

 

 

 

 

 

 

                                                                         

 

 Staffe di ancoraggio del CBJET alla volta della galleria. 
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Per una corretta installazione dei ventilatori assiali CBJET, è necessario seguire i seguenti punti: 

 

1) Utilizzare la dima fornita ( spedita unitamente alle staffe di fissaggio ) per eseguire le forature nella volta 
necessarie al fissaggio delle staffe in volta. 

 
 

2) Rimuovere la dima , forare  e fissare i tasselli secondo le modalità previste dal manuale di installazione del 
fornitore dei tasselli. 

 
 
 
 
 

 
 

3)Sollevare il ventilatore e fissarlo alle staffe, utilizzando la viteria fornita rispettando la coppia di serraggio: 
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ATTENZIONE 

Per la coppia di serraggio 

vedere tabella seguente 

 “Tipologia di staffaggio  

con smorzatori a  

molla” 

 

                                                                              Figura esemplificativa relativa al modello CBJET 140 

 

 

  Procedere alla rimozione dei piedi in acciaio da trasporto.  

 Sostituire le viti in ferro rimosse con la viteria fornita. 
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Tipologia di staffaggio “rigida” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di staffaggio “con smorzatori a molla” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viteria staffe 

Per le coppie di serraggio vedere tabella paragrafo 4.1.4 

 

 

 

Staffe 

Voluta del 
ventilatore 

CBJET size
Threated Bar 

size

Tightening 

torque

71 - 100 M14 x 200 90 Nm

112 - 125 M16 x 200 144 Nm

140 - 160 M20 x 300 281 Nm
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Montaggio catene  sicurezza 

  Prevedere il posizionamento in volta di un tirante chimico; 

  Collegare una staffa al tirante (vedi immagine); 

  Collegare una  catena alla staffa tramite grillo od 

opportuno golfare; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Collegare la catena all’asola della contro staffa saldata sulla voluta del ventilatore. (come mostrato nella  figura a 

lato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Range:  150 mm ÷ 250 mm 
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3    INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

6 CONTROLLI PRELIMINARI 
 

Prima dell’avviamento è opportuno effettuare alcuni controlli: 

- Prendere visione e tenere in considerazione gli eventuali rischi residui. 

- Verificare la corretta messa in opera di tutti i componenti. 

- Verificare il corretto orientamento e la posa in opera del ventilatore e/o  

   apparecchiatura accessoria. 

- Controllare sia presente e corretta la tensione elettrica e/o altre forme di alimentazione 

(se presenti). 

- Effettuare i cablaggi della linea elettrica dall’interruttore generale alla morsettiera RST con cavi e guaine adatti alla 

potenza del motore. 

 

Predisporre sulla linea elettrica un sistema 

adeguato di protezione da sovraccarichi o corto  

circuiti. 

 Installare inoltre un interruttore magnetotermico. 

 

 

- Verificare che tutti i componenti siano puliti e lubrificati. 

- Controllare che la girante del ventilatore ruoti liberamente, senza 

entrare in contatto con le parti fisse sulle pareti. 

-  Controllare che tutti i ripari, protezioni o griglie (se previsti) siano fissati correttamente. 

- Controllare che non ci siano persone estranee nella zona di lavoro. 

- Controllare che non ci siano persone, animali o cose all’interno del ventilatore. 

Qualora ci siano residui di polvere, acqua o fluidi all’interno del ventilatore provvedere 

a rimuoverla. 

- Accertarsi che viti e bulloni siano serrati correttamente. 
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3   INSTALLAZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

7 ACCENSIONE  
 

Il ventilatore deve essere acceso solo se tutte le procedure descritte in precedenza sono state eseguite nel rispetto 

della sicurezza e, quindi, il ventilatore è stato montato correttamente, ogni suo componente è sicuro e l’area di lavoro 

entro cui operano, è stata messa in sicurezza.  

Controllare che la macchina funzioni correttamente e che l’assorbimento del motore sia al di sotto o uguale al valore a 

pieno carico riportato sulla targhetta. 

Durante il normale funzionamento del ventilatore, è buona norma prestare 

speciale attenzione all’insorgere di un aumento della rumorosità. 

• Se si rilevano rumori sospetti, potreste trovarvi dinanzi ad un problema 

meccanico o alla presenza di corpi estranei  

 

 

La rumorosità di ciascun CBJET è influenzata da fattori ambientali quali : 

-Rumorosità del motore elettrico 

-Rumorosità di altri JetFan 

-Rumore di fondo 

 

 

 

 

 Attenzione: L’utilizzatore deve rispettare le norme di legge in termini di protezione contro 

l’esposizione personale al rumore (come vigenti norme europee e nazionali) con eventuale prescrizione di 

utilizzo dei dispositivi individuali di protezione (cuffie, ecc.) in funzione del livello complessivo di 

pressione sonora presente nella singola zona di lavoro e del livello di esposizione quotidiano. 
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3   INSTALLAZIONE 

 

PAR DESCRIZIONE 

8 AVVERTENZE  SPECIALI 

Rotazione e Temperatura 

 
Non è consentito far funzionare il ventilatore ad un numero di giri ed a temperatura superiori ai valori di progetto. 

 

Per funzionamento ad un numero di giri inferiore è necessario l'autorizzazione del costruttore per evitare le frequenze 

di risonanza tipiche per bassi numeri di giri. 

 

Nei ventilatori reversibili si deve determinare l’esatta direzione di spinta diretta e inversa riportata al quadro di 

comando. 

 

Si raccomanda l’accensione del ventilatore con la girante posta in rotazione tale da produrre la spinta nel verso del 

flusso naturale presente in galleria. 

In caso di incendio, i ventilatori CBJET possono funzionare nel verso contrario al verso dell’ aria in galleria 

( controspinta ) anche se i valori di vibrazione superano il limite di STOP indicato nel manuale. 
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Soglie del sensore di vibrazione 

Il sistema che registra la vibrazione del ventilatore deve avere due limiti di soglia: ALLARME E SPEGNIMENTO. 

CBI raccomanda (ISO 14694:2003) che il sistema mantenga una lunga registrazione dei log file. I dati storici sono un 

fattore importante: un’improvvisa variazione del livello di vibrazione può indicare la necessità di un’ispezione 

immediata. Questi valori devono essere valutati e corretti per ogni installazione in base a dati operativi o storici. 

Transitori e cambiamenti del livello di vibrazioni derivanti da lubrificazione o manutenzione non devono essere utilizzati 

per valutare le condizioni del ventilatore. 

ALLARME: nel caso il livello di vibrazione superi questa soglia per un tempo superiore al timeout specificato (vedi la 

tabella inferiore per dettagli) un allarme deve essere inviato ed è richiesto un intervento di manutenzione straordinaria. 

Il ventilatore può continuare a funzionare ma sono necessarie particolare attenzioni. Le condizioni di lavoro devono 

essere registrate e analizzate in modo da prevenire possibili rotture o danneggiamenti. 

SPEGNIMENTO: il superamento di questo limite compromette la sicurezza del ventilatore.  Qualora il  

ventilatore superi questa soglia deve essere spento immediatamente finchè dopo una opportuna attività di 

manutenzione straordinaria sia svolta e il ventilatore sia considerato idoneo al funzionamento da personale qualificato. 

 

I limiti di vibrazione sono in linea a quanto indicato nella norma ISO 14694:2003, gli stessi dipendono dal tipo di 

montaggio (rigido o flessibile) e dalla potenza nominale del ventilaotore (≤ 75kW o >75kW). 

I valori di Output sono forniti in r.m.s. (mm/s) nel range di frequenza da 10Hz a 10.000Hz. 

 

 

Tabella dei dei limiti di soglia: 

 Potenza 

nominale del 

ventilatore 

Montaggio rigido 

(no molle) 

r.m.s. 

Montaggio flessibile 

(con molle) 

r.m.s. 

Timeout 

Allarme 
≤ 75 kW    7.1 mm/s 11.8 mm/s 

20 s 

> 75 kW    4.5 mm/s 7.1 mm/s 

Spegnimento 
≤ 75 kW    9.0 mm/s 12.5 mm/s 

None 

> 75 kW    7.1 mm/s 11,2 mm/s 

 

Ad ogni avvio del ventilatore dovrà essere considerato un timeout di 20 sec durante il quale è permesso il 

superamento delle sopraindicate soglie. 
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4   MANUTENZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 AVVERTENZE GENERALI 

 

 
 

La manutenzione del ventilatore deve essere effettuata da personale specializzato, dotato di strumenti ed 

equipaggiamento adatti. Sarebbe opportuno prevedere in fase preliminare, una serie di interventi programmati a 

scadenza determinata, riducendo eventualmente gli intervalli di tempo che devono intercorrere tra una manutenzione e 

l’altra, in casi particolari, come per ambiente non particolarmente pulito. 

 

Tutti gli interventi di manutenzione devono essere effettuati a ventilatore fermo ed alimentazioni elettrica, pneumatica, 

ecc. disinserite, ovvero col completo isolamento del sistema elettro-ventilatore.  

 

Prima di operare sulla macchina, ogni utente deve attendere il completo arresto delle parti rotanti. Inoltre, per 

scongiurare il pericolo di possibili inserimenti accidentali, apporre sui quadri elettrici, sulle centrali e sui pulpiti di 

comando cartelli di avvertimento con la dicitura “attenzione: comando escluso per manutenzione in corso”.  

 

Prima di accedere all’area di lavoro, accertarsi che fumi, polvere, emissioni tossiche, calore, ecc. siano stati evacuati 

dall’ambiente e non siano più un pericolo per l’operatore. Deve essere posta particolare attenzione quando si lavora 

sul motore, seguendo tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare di rovinare la maglia forata interna del silenziatore. 

Tutti i dispositivi di sollevamento usati durante l’installazione devono essere adeguatamente scelti e adatti a sollevare il 

peso delle apparecchiature da movimentare. 

 

La pulizia del ventilatore deve essere eseguita con acqua pulita. 

Durante il controllo del bloccaggio della bulloneria, attenersi ai valori definiti di serraggio in fondo a questo paragrafo. 

Eventuali fissaggi autobloccanti che vengano mossi durante la manutenzione devono essere sostituiti. 

 

Dopo la manutenzione, assicurarsi di non aver lasciato utensili da lavoro o qualsiasi altro oggetto, in prossimità del 

ventilatore, che tutte le reti di sicurezza e catene siano fissate correttamente e nelle posizioni originali, che sia stato 

rimosso qualsiasi mezzo utilizzato per bloccare temporaneamente le pale. 

 

Previo posizionamento di un elemento di protezione (tavola di legno o cartone rigido) alla lamiera microstirata nella 

parte interna del ventilatore silenziatore, è possibile introdurvisi per la manutenzione/controlli/ispezioni necessarie col 

ventilatore appeso alla volta della galleria. 
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4.1.1 Lubrificazione del motore 

I motori forniti con cuscinetti lubrificati a vita non richiedono ripristino di lubrificante. 

I motori provvisti di ingrassatori richiedono obbligatoriamente l’ingrassaggio. 

I nippli degli ingrassatori si trovano sulla struttura del ventilatore (collegati al motore da tubi dedicati). 

I motori elettrici forniti con ingrassatori esterni richiedono una lubrificazione periodica da effettuare almeno ogni 12 

mesi , se non diversamente specificato sul datasheet del motore per quel che riguarda: 

- Tipo di lubrificante 

- Intervallo di lubrificazione 

 

 

 

Ingrassaggio motore se necessario, sulla cassa del ventilatore. 
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4.1.2 Operazioni di controllo 

 
  Si deve far funzionare il ventilatore almeno per 15 min. una volta al mese in modo da mantenere una corretta 

e uniforme lubrificazione dei cuscinetti.  

- Il sistema di controllo per l’uso in emergenza ,ovvero l’esclusione dei sistemi di sicurezza in caso di 

incendio deve essere controllato ogni mese  al fine di assicurare che tale sistema possa subentrare 

agli altri. 

- Se sono montate delle resistenze anti-condensa, controllare ogni mese che si accendano 

automaticamente (verificando la loro corrente nominale) quando il motore è spento. 

 
Di seguito sono indicate le operazioni di controllo e la loro periodicità. Tuttavia nel caso di utilizzo sporadico del 

ventilatore (meno di un’accensione al mese o utilizzo solo in emergenza) è necessario una intensificazione dei controlli 

(indicativamente si dovranno raddoppiare gli intervalli di controllo). 

 

Sei mesi dopo il primo avviamento e successivamente ogni dodici mesi è necessario: 

-Ispezionare visivamente la girante, la cassa , i supporti, i cablaggi elettrici e gli ancoraggi alla 

volta. 

-Verificare il corretto serraggio della bulloneria di staffe, reti e silenziatori. 

-Rilevare il livello delle vibrazioni in condizioni di piena operatività  

-Rilevare il livello di assorbimento in condizioni di piena operatività 

-Lubrificare i cuscinetti motore se provvisto di ingrassatori. 

-Ispezionare la morsettiera di potenza e serrare i contatti se necessario. 

-Ispezionare visivamente gli smorzatori a molla. 

 

 

Al termine di ogni intervento di controllo è necessario registrare l’esito dello stesso. 

 

 

 

4.1.3 Vita della girante, degli avvolgimenti motore e smorzatori a molla 

La vita media della girante e degli avvolgimenti dei motori elettrici è di circa 10 anni dalla data di produzione. Girante e 

motori per estrazione di fumi, devono essere sostituiti dopo tale periodo. 

 

Le molle in acciaio armonico sono protette da un rivestimento epossidico cationico garantito per cinque anni , dopo tale 

periodo in occasione delle verifiche/ispezioni annuali sarà constatato lo stato di usura per programmarne 

eventualmente la sostituzione. 
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4.1.4 Dettagli fotografici - Controlli  

 
 
 
 
 
 
 
TABELLA COPPIE DI SERRAGGIO 
 
 

Coppie serraggio bulloneria secondo la norma UNI EN 14399-9:2009 
 

ø della 

vite 

metrica 

chiave 

CH 

esagono 
8.8 A2/A4 

Coppie di serraggio in Nm con coefficiente di attrito μ =0,15 Coppie di serraggio in Nm con coefficiente di attrito μ =0,15 

M8 13 25 17 

 M10 17 50 33 

M12 19 85 57 

M14 22 135 91 

M16 24 205 140 

M18 27 283 195 

M20 30 400 273 

M24 36 691 472 

M27 41 1010 682 

M30 46 1370 930 
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 ISPEZIONE VISIVA ESTERNA DEL VENTILATORE - ANNUALE 

 

 

   
 
 
 
 
 
  
 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controllo integrità cavi elettrici 

Verifica serraggio bulloni  staffe: 
  
Per valori chiave dinamometrica vedi 
Tabella coppie di serraggio 

 

Verifica serraggio bulloni silenziatori e reti: 
- viteria M8 

 
Per valori chiave dinamometrica vedi 
Tabella coppie di serraggio 

 

CBJET size
Threated Bar 

size

Tightening 

torque

71 - 100 M14 x 200 90 Nm

112 - 125 M16 x 200 144 Nm

140 - 160 M20 x 300 281 Nm
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Controllo delle vibrazioni: 
 
Il controllo di vibrazioni va effettuato in 
condizione di piena operatività del 
ventilatore utilizzando l’apposito foro 
laterale sul tamburo del motore 

 

Rilevazione dell’assorbimento: 
 
Il controllo del valore di assorbimento di 
potenza massima va effettuato in 
condizione di piena operatività del 
ventilatore. 
La cassetta elettrica è posta nella parte alta 
del tamburo. 

 

Controllo della lubrificazione 
 
Il controllo della lubrificazione del motore va 
effettuato con ingrassatore applicato negli 
appositi ugelli posti sul lato del tamburo. 
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 ISPEZIONE VISIVA INTERNA DEL VENTILATORE - OGNI 5 ANNI 
 
 

  
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Taglia motore ø della vite metrica 

180 M12 

200 M16 

225 M16 

250 M20 

280 M20 

 

Controllo assenza segni di rottura evidenti 
sulla pala e dello stato della bulloneria della 
girante. 

Controllo eventuali cricche evidenti sui piedi 
del motore 

Verifica serraggio bulloni  motore / sedia. 
 
Per valori chiave dinamometrica vedi 
Tabella coppie di serraggio 
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 MANUTENZIONE STRAORDINARIA A CURA DEL PERSONALE CBI : 
 
  

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica serraggio bulloni  girante e pale 
 
operazione a cura di Industrie CBI o 
personale da essa autorizzato. 
 
Attenzione! 
Il valore di serraggio con chiave 
dinamometrica della viteria delle pale è 
specifico ed indicato nel disegno 
costruttivo della girante stessa. 
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4   MANUTENZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 MESSA  FUORI  SERVIZIO 
 

 
Al momento dello smantellamento, recuperare i componenti in buono stato, per un eventuale riutilizzo, previo controllo 

da parte di Industrie CBI.  

Le parti metalliche costituenti il ventilatore/motore dovrebbero essere separate e riciclate. I seguenti materiali 

dovrebbero essere eliminati come materiali organici in accordo con le regolamentazioni sulla salute e sicurezza vigenti 

nel proprio paese:  

 

- isolamenti di cavi elettrici  

- materiali d’isolamento per avvolgimenti di motore  

- grasso dei cuscinetti 

- basette della morsettiera 

- vernici  

- materiale da imballaggio  

- materiale fonoassorbente dei silenziatori 

 

(si noti che per rimuovere tale materiale è necessario indossare una protezione per il viso e dei guanti. Se il materiale  

fonoassorbente è particolarmente secco o danneggiato, esso dovrebbe essere inumidito e poi rimosso). 

 

E’ assolutamente vietato scaricare rifiuti tossici nelle condotte di scarico e nei pluviali. I materiali da rottamare non 

provvisti di certificazione possono essere smaltiti autonomamente, secondo le norme vigenti. 
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4    MANUTENZIONE 
 

PAR DESCRIZIONE 

3 DIAGNOSTICA E RICERCA GUASTI 

 

PROBLEMA CAUSA RIMEDIO 

Vibrazioni Squilibrio della girante. Controllare assenza di polvere o altri materiali sulle 
parti rotanti. 
Controllare erosione o corrosione della girante. 
Se la girante è danneggiata deve essere sostituita. 

 Viteria allentata girante o supporti 
motore 

Verificare il corretto serraggio delle viti di fissaggio. 

 Girante con rotazione nella direzione 
contraria al flusso (solo per 
monodirezionale). 

Controllare la correttezza del senso di rotazione 
della girante, come indicato sulla targhetta.  
Controllare il corretto collegamento elettrico. 

 Vibrazioni sul ventilatore trasmesse da 
altre macchine o apparecchiature 
dell’impianto.  

Controllare l’impianto su cui viene installato il 
ventilatore.  
Verificare il sistema di fissaggio del ventilatore. 
Verificare l’adeguato posizionamento delle molle 
(se presenti) ed il loro stato. 

 Ventilatore usato a una velocità 
maggiore di quella prevista.  

Controllare che si stia usando il ventilatore entro i 
limiti imposti dalla classe di costruzione definita nel 
contratto.  
Se necessario, contattare la CBI per requisiti 
diversi.  
Controllare i collegamenti elettrici. 
Controllare le impostazioni dell’inverter (se 
presente). 

 Ventilatore usato a una velocità 
inferiore a quella prevista, vicino a una 
frequenza di risonanza del sistema.  

Controllare che si stia usando il ventilatore entro i 
limiti imposti dalla classe di costruzione definita nel 
contratto.  
Modificare il numero di giri del ventilatore, ma solo 
come previsto nei requisiti della CBI.  
Controllare i collegamenti elettrici. 
Controllare le impostazioni dell’inverter (se 
presente). 

 Rottura del cuscinetto.  Verificare lo stato del cuscinetto del motore. 
Sostituire il cuscinetto del motore (o tutto il motore), 
tale operazione è a cura di personale autorizzato da 
CBI. 

 

Rumore 
 

Materiali estranei all’interno del corpo 
del ventilatore.  

Ispezionare la girante e il corpo: pulire e rimuovere 
le particelle estranee.  

 Cuscinetti.  Verificare l’aspetto esterno dei cuscinetti. 
Controllare la temperatura dei cuscinetti. 
Controllare le vibrazioni della macchina. 
Se necessario Sostituire il cuscinetto del motore (o 
tutto il motore), tale operazione è a cura di 
personale autorizzato da CBI. 

 Contatto con attrito tra le parti statiche 
e quelle in rotazione.  

Verificare lo stato della girante. 
Verificare la libera rotazione della girante. 
Verificare il corretto serraggio della girante. 
Nel caso in seguito a tali controlli si confermino 
anomalie visive (cricche o simili sulla girante) o la 
non libera rotazione, conttare CBI per la risoluzione 
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del problema. 
Portata d'aria 
insufficiente 

Potenza inaspettatamente bassa del 
ventilatore.  

Verificare che il circuito di ventilazione sia libero da 
ostruzioni e nelel condizioni corrette. 
Verificare che il numero di giri della girante sia 
quello previsto dal contratto. 
Verificare che l’assorbimento del ventilatore sia 
quello previsto dal costruttore (entro adeguati limiti 
di incertezza). 
Verificare lo stato della girante. 

Prestazione con 
eccessiva portata 

Potenza inaspettatamente alta del 
ventilatore.  

Verificare che il numero di giri della girante sia 
quello previsto dal contratto. 
Verificare che l’assorbimento del ventilatore sia 
quello previsto dal costruttore (entro adeguati limiti 
di incertezza). 
Verificare lo stato della girante. 
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5    RICAMBI ACCESSORI 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 ASSISTENZA 
 

Per qualsiasi tipo di informazione relativa all'uso, alla manutenzione, all'installazione della macchina, si prega di 

contattare Industrie CBI. 

Da parte del Cliente è opportuno porre i quesiti in termini chiari, con riferimenti al presente Manuale, indicare il numero 

del ventilatore riportato sulla targhetta di identificazione. 

 
 

5   RICAMBI ACCESSORI 
 

PAR DESCRIZIONE 

2 RICAMBI 
 

Per qualsiasi parte di ricambio contattare il costruttore. 

USARE SEMPRE RICAMBI ORIGINALI. 

 

 

Il fabbricante non risponde di rotture, malfunzionamento o danneggiamenti a persone o cose derivanti 

dall’uso di parti non originali. 

 

Per la gestione dei ricambi il costruttore presenta di seguito un modulo che consente una rapida individuazione del 

pezzo da richiedere. È vietato l’uso di ricambi non originali e, nel caso in cui ciò avvenga, vengono a cadere le 

condizioni di Garanzia (se ancora in essere) e di Responsabilità del Costruttore nell’uso della macchina e eventuali 

danni derivanti a persone e/o cose. 

Per richiedere i pezzi di ricambio riempire il modulo allegato, avendo cura di seguire le indicazioni in esso riportate. 

 

 

Si consiglia di riprodurre fedelmente il modulo in oggetto (anche fotocopiandolo) onde evitare ogni 

sorta di errore. 
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Compilarlo con la massima precisione i riferimenti della tabella e inviarlo al Costruttore.  Al fine di interagire nel 

modo più efficace con i nostri tecnici in fase di ordinazione di ricambi, Vi preghiamo di seguire la seguente procedura: 

a) chiamare il servizio assistenza della Ditta e descrivere il tipo di guasto riscontrato; 

b) descrivere eventualmente il particolare non funzionante; 

c) rintracciare il particolare della macchina in cui si trova il particolare; 

d) ordinare il particolare avvalendosi del Modulo di Ordine presente nella pagina successiva. 

 

MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 

 
 
 

DATI MACCHINA 

 
Nome macchina:  

Modello:  

Matricola:  

Anno di costruzione:  
 
 
 
 

LISTA PARTI DA ORDINARE 
 

Codice Descrizione Quantità 
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6    ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 
 

PAR DESCRIZIONE 

1 ASSISTENZA POST VENDITA 
 

 

 
Ancora grazie per aver scelto un ventilatore CBI che come tutte le 
apparecchiature aumentano la loro durata ed efficienza se vengono 
ben "assistite"! 

 
Facciamo notare che interventi di manutenzione non previsti dal  
presente manuale rientrano nella manutenzione straordinaria e quindi 
vanno eseguiti da personale qualificato. 
 
 
 
 
Tutti i servizi di assistenza post vendita sono effettuati direttamente  
da CBI o delegati alla nostra consociata CBI SERVICE. 
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6.2  -   TABELLA DI REGISTRAZIONE INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE E CONTROLLI MANUTENTIVI PERIODICI 
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DATASHEETS 

 

 
 

Trasmettitore di vibrazioni CEMB TR-27 
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Rev14_15.05.17 – LINGUA ORIGINALE   56 

  

 

Sensore anti-caduta (finecorsa) OMRON 
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Resina Hilti HIT-RE 500 V3 con barra HIT-V 
Sistema di resina a iniezione  Vantaggi 

 

Hilti 

HIT-RE V3 500 

cartuccia da 330 

ml 

(disponibile anche 

in cartuccia da 

500 ml e 1400 ml) 

- Tecnologia SAFEset: 

perforazione e pulizia del foro in 

un’unica fase con la punta cava 

per perforatori Hilti e l’attrezzo di 

irruvidimento per pulizia di fori 

diamantati 

- Adatta per calcestruzzo 

fessurato/non fessurato da 

C 20/25 a C 50/60 

- Alta capacità di carico 

- Adatta per calcestruzzo a secco e 

saturo d’acqua 

- Applicazione sott’acqua  

- Elevata resistenza alla corrosione 

- Lungo tempo di lavorabilità a 

temperature elevate 

- Resina epossidica inodore 

 

Miscelatore 

statico 

     

 

Barra HIT-V 

 

 
 

 

Materiale di base Condizioni di installazione 

  

 

  

 

  

Calcestruzzo 
(non 

fessurato) 

Calcestruzzo 
(fessurato) 

 Foratura con 
trapano a 

percussione 

Foratura 
con corona 
diamantata  

Tecnologia 
SAFEset Hilti  

 
 

Distanze dal 
bordo e 
interassi 

ridotti 

Profondità di 
posa 

variabile 

Condizioni di carico Altre informazioni 

   
 

    

Statico/ 
semi 

statico 

Sismico, 
ETA-C1, C2 

Resistenza 
al fuoco 

Benestare 
tecnico 
europeo 

Marchio CE Software di 
calcolo 

PROFIS 
Anchor 

Resistenza 
alla 

corrosione 

Elevata 
resistenza 

alla 
corrosione 

 
 

a) Tutti i dati riportati in questa sezione si riferiscono a ETA-16/0143 edizione 28/07/2016. 

 
 
 
 
 
 
 

Omologazioni/certificati 
Descrizione Autorità/laboratorio N°/data di pubblicazione 

Benestare tecnico europeo a) CSBT ETA-16/0143 / 28/07/2016 



 
 
 

Resistenza sismica (per un ancoraggio singolo) 

Tutti i dati riportati in questa sezione sono riferiti a:  
- Posa corretta (vedere le istruzioni per la posa con un perforatore a percussione) 
- Nessuna influenza derivante da distanza dal bordo o interasse 
- Cedimento lato acciaio 
- Ancorante HIT-V con classe di resistenza 8.8 
- Spessore minimo del materiale base 
- Calcestruzzo C 20/25, fck,cube = 25 N/mm² 
Intervallo di temperatura I (temperatura min. materiale base -40 °C, temperatura max. del materiale base a 
lungo/breve termine: +24 °C/40 °C) 
- Intervallo della temperatura di installazione da +5 °C a +40 °C 
-  αgap = 1,0 (usando il set di riempimento/antisismico) 

 

 
Resistenza caratteristica in caso di prestazione sismica categoria C2 

Misura ancorante M16 M20 M24 

Trazione NRk,seis HIT-V  8.8 
[kN] 

34,6 57,7 80,8 

Taglio VRk,seis HIT-V  8.8 46,0 77,0 103,0 

 
Resistenza di progetto in caso di prestazione sismica categoria C2 

Misura ancorante M16 M20 M24 

Trazione NRd,seis HIT-V  8.8 
[kN] 

23,0 38,5 53,8 

Taglio VRd,seis HIT-V  8.8 36,8 61,6 82,4 

 
Resistenza caratteristica in caso di prestazione sismica categoria C1 

Misura ancorante M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Trazione NRk HIT-V  8.8 
[kN] 

12,1 19,8 32,8 42,8 67,8 93,1 113,8 135,8 

Taglio VRk HIT-V  8.8 15,0 23,0 34,0 63,0 98,0 141,0 184,0 224,0 

 
Resistenza di progetto in caso di prestazione sismica categoria C1 

Misura ancorante M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Trazione NRd HIT-V  8.8 
[kN] 

8,0 13,2 21,8 28,5 45,2 62,1 75,8 90,5 

Taglio VRd HIT-V  8.8 12,0 18,4 27,2 50,4 78,4 112,8 147,2 179,2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Profondità di ancoraggio effettiva per categoria sismica C2 e C1 

Misura ancorante M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Profondità di ancoraggio 
effettiva 

hef [mm] 
80 90 110 125 170 210 240 270 



 

 
 Resistenza statica (per un ancoraggio singolo) 

Tutti i dati riportati in questa sezione sono riferiti a:  

- Posa corretta (vedere le istruzioni per la posa con un perforatore a percussione) 

- Nessuna influenza derivante da distanza dal bordo o interasse 

- Cedimento lato acciaio 

-  Ancorante HIT-V con classe di resistenza 8.8 
- Spessore minimo materiale base 

- Calcestruzzo C 20/25, fck,cube = 25 N/mm² 
- Intervallo di temperatura I (temperatura min. materiale base -40 °C, temperatura max. del materiale base a 
lungo/breve termine:     +24 °C/40 °C) 
- Intervallo della temperatura di installazione da +5 °C a +40 °C 
 

 

 Trapano a percussione 
 
Resistenza caratteristica in caso di prestazione statica 

 

Misura ancorante 
ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

Dati tecnici Hilti 

supplementari 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 M33 M36 M39 

Calcestruzzo non fessurato 

Trazione NRk HIT-V  8.8 
[kN] 

29,0 43,1 58,3 70,6 111,9 153,7 187,8 224,0 262,4 302,7 344,9 

Taglio VRk HIT-V  8.8 15 23 34 63 98 141 184 224 278 327 390 

Calcestruzzo fessurato 

Trazione NRk HIT-V  8.8 
[kN] 

13,1 21,2 33,2 50,3 79,8 109,6 133,9 159,7 - - - 

Taglio VRk HIT-V  8.8 15 23 34 63 98 141 184 224 - - - 

 
 

Resistenza di progetto in caso di prestazione statica 
 

Misura ancorante 
ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

Dati tecnici Hilti 

supplementari 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 M33 M36 M39 

Calcestruzzo non fessurato 

Trazione NRd HIT-V  8.8 
[kN] 

19,3 28,7 38,8 47,1 74,6 102,5 125,2 149,4 145,8 168,2 191,6 

Taglio VRd HIT-V  8.8 12 18,4 27,2 50,4 78,4 112,8 147,2 179,2 222,4 261,6 312 

Calcestruzzo fessurato 

Trazione NRd HIT-V  8.8 
[kN] 

8,7 14,1 22,1 33,5 53,2 73 89,2 106,5 - - - 

Taglio VRd HIT-V  8.8 12 18,4 27,2 50,4 78,4 112,8 147,2 179,2 - - - 

 

 Carotaggio 

 
Resistenza caratteristica in caso di prestazione statica 

Misura ancorante 
ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Calcestruzzo non fessurato 

Trazione NRk HIT-V  8.8 
[kN] 

24,1 33,9 49,8 70,6 111,9 153,7 187,8 224,0 

Taglio VRk HIT-V  8.8 15,0 23,0 34,0 63,0 98,0 141,0 184,0 224,0 

 

Profondità di ancoraggio effettiva per condizioni statiche 

Misura ancorante M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 M33 M36 M39 

Profondità di 
ancoraggio effettiva 

hef [mm] 80 90 110 125 170 210 240 270 300 300 360 



 
Resistenza di progetto in caso di prestazione statica 

Misura ancorante 
ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Calcestruzzo non fessurato 

Trazione NRd HIT-V  8.8 
[kN] 

13,4 18,8 27,6 33,6 53,3 73,2 89,4 106,7 

Taglio VRd HIT-V  8.8 12,0 18,4 27,2 50,4 78,4 112,8 147,2 179,2 

 
 

Materiali 
 
Proprietà meccaniche  

Misura ancorante 
Dati ai sensi di ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

Dati tecnici Hilti 

supplementari 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 M33 M36 M39 

Resistenza 

ultima 

caratteristica fuk 

HIT-V 8.8 [N/mm²] 800 800 800 800 800 800 800 800 800 800 800 

Resistenza allo 

snervamento 

fyk 

HIT-V 8.8 [N/mm²] 640 640 640 640 640 640 640 640 640 640 640 

Area della 

sezione 

sollecitata As 

HIT-V [mm²] 36,6 58,0 84,3 157 245 353 459 561 694 817 976 

Momento 

resistente W 
HIT-V [mm³] 31,2 62,3 109 277 541 935 1387 1874 2579 3294 4301 

 
Qualità dei materiali 

Elemento Materiale 

Barra filettata HIT-V 8.8 

Classe di resistenza 8.8, A5 > 12% duttile 

Elettrozincato  5m 

Zincato a caldo ≥ 45 m 

Rondella 
Elettrozincata  ≥ 5 m, zincata a caldo ≥ 45 m 

Acciaio inox 1.4401, 1.4404, 1.4578, 1.4571, 1.4439, 1.4362 EN 10088-1:2014 

Acciaio altamente resistente alla corrosione 1.4529, 1.4565 EN 10088-1:2014 

Dado 

Classe di resistenza del dado adattata alla classe di resistenza della barra filettata 

Elettrozincato  5m, zincato a caldo ≥ 45 m 

Classe di resistenza del dado adattata alla classe di resistenza della barra filettata 
Acciaio inox 1.4401, 1.4404, 1.4578, 1.4571, 1.4439, 1.4362 EN 10088-1:2014 

Classe di resistenza del dado adattata alla classe di resistenza della barra filettata 
Acciaio altamente resistente alla corrosione 1.4529, 1.4565 EN 10088-1:2014 

 
 

Intervallo temperatura di esercizio 

La resina a iniezione Hilti HIT-RE 500 V3 può essere applicata negli intervalli di temperatura indicati di seguito. 

Una temperatura elevata del materiale di base può causare una riduzione della resistenza di adesione di progetto. 

Intervallo di temperatura 
Temperatura materiale 

base 

Temperatura massima 

del materiale base nel 

lungo termine 

Temperatura massima 

del materiale base nel 

breve termine 

Intervallo di temperatura I da -40 °C a +40 °C +24 °C +40 °C 

Intervallo di temperatura II da -40 °C a +70 °C +43 °C +70 °C 

 
 
 



 

 
 
Temperatura massima del materiale base nel breve termine 
Temperature elevate del materiale base nel breve termine si riferiscono a intervalli brevi, ad es. per effetto dei cicli 
diurni. 
 
Temperatura massima del materiale base nel lungo termine 
Le temperature elevate del materiale base nel lungo termine sono pressoché costanti nel corso di periodi di tempo 
significativi. 
 

Posa 
 
Informazioni di posa 

 
Informazioni di posa 

Misura ancorante 
Dati ai sensi di ETA-16/0143, edizione 18/04/2016 

Dati tecnici Hilti 

supplementari 

M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 M33 M36 M39 

Diametro nominale 
punta trapano  

d0 [mm] 10 12 14 18 22 28 30 35 37 40 42 

Intervallo di 
profondità del foro e 
profondità di 
ancoraggio effettivi a) 

hef,min [mm] 60 60 70 80 90 96 108 120 132 144 156 

hef,max [mm] 160 200 240 320 400 480 540 600 660 720 780 

Spessore minimo 
materiale base  

hmin [mm] 
hef +30 mm 
≥ 100 mm 

hef + 2 d0 

Interasse minimo smin [mm] 40 50 60 75 90 115 120 140 165 180 195 

Distanza dal bordo 
minima 

cmin [mm] 40 45 45 50 55 60 75 80 165 180 195 

Interasse critico per 
cedimento da 
frattura 

scr,sp  2 ccr,sp 

Distanza dal bordo 
critica per cedimento 
da frattura b) 

ccr,sp [mm] 

1,0  hef  per h / hef ≥ 2,0 

 

4,6 hef - 1,8 h  per 2,0 > h / hef > 
1,3 

2,26 hef  per h / hef ≤ 1,3 

Interasse critico per 
cedimento da rottura 
conica 

scr,N  2 ccr,N 

Distanza dal bordo 
critica per cedimento 
da rottura conica del 
calcestruzzo c) 

ccr,N 
 1,5 hef 

Per interassi (distanze dal bordo) inferiori agli interassi critici (distanze dal bordo critiche)   
i carichi di progetto devono essere ridotti. 
a) hef,min ≤ hef ≤ hef,max (hef: profondità di ancoraggio) 
b) h: spessore del materiale base (h ≥ hmin) 
c) La distanza dal bordo critica per cedimento da rottura conica del calcestruzzo dipende 
dalla profondità di ancoraggio  
hef  e dalla resistenza di adesione di progetto. La formula semplificata fornita nella tabella è 
cautelativa. 

 
 
 
 
 
 



 
Attrezzatura per l’installazione a)  

Misura ancorante M8 M10 M12 M16 M20 M24 M27 M30 

Perforatore a rotazione TE 2 – TE 16 TE 40 – TE 70 

Altri attrezzi 
Pistola ad aria compressa o pompetta a soffietto, kit di scovolini di pulizia, 

dispenser 

Ulteriori  

attrezzi Hilti consigliati 
DD EC-1, DD 100 … DD xxx a) 

a) Per gli ancoranti in fori carotati, i valori di carico per la resistenza combinata a sfilamento e rottura conica del calcestruzzo devono 
essere ridotti (vedere paragrafo “Istruzioni per la posa”) 

 
Tempo di indurimento per condizioni generali 

Temperatura del materiale base 

T 

Tempo di indurimento minimo  

  tcure 

da -5 °C a -1 °C 168 h 

da 0 °C a 4 °C 48 h 

da 5 °C a 9 °C 24 h 

da 10 °C a 14 °C 16 h 

da 15 °C a 19 °C 16 h 

da 20 °C a 24 °C 7 h 

da 25 °C a 29 °C 6 h 

da 30 °C a 34 °C 5 h 

da 35 °C a 39 °C 4,5 h 

40 °C 4 h 

I dati relativi al tempo di indurimento sono validi soltanto per materiale base secco. In materiale base umido, i tempi di indurimento devono 

essere raddoppiati. 

 
Istruzioni per la posa 

 
*Per informazioni dettagliate sull’installazione vedere le istruzioni per l’uso allegate alla confezione del 
prodotto. 

 
Perforazione  

Metodo di perforazione 

Trapano a percussione (HD) 

 

Trapano a percussione+ 
punta cava (HD+HDB) 

 

Carotaggio (DD) 

 

Carotaggio + Attrezzo di 
irruvidimento (DD+RT) 

 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
Pulizia del foro  

Pulizia ad aria compressa (CAC) 

HD 

1.  Soffiaggio                                           

 

2.Spazzolatura   

 

3.Soffiaggio 

 

DD 

1.Risciacquo  
 

2.Spazzolatura 

 
 

3.Risciacquo 
 

4.Soffiaggio  5.Spazzolatura 

 

6.Soffiaggio 
 

Punta cava per perforatore con tecnologia SAFEset (HDB) 

HD 
+ 

HDB 

 
  

 
 

 

Attrezzo di irruvidimento SAFEset (RT) 

DD 
+ 

RT 
 

1.Risciacquo 
 
 

2.Spazzolatura 

 
 
 

3.Soffiaggio 

 
 
 

 
 

Preparazione dell'iniezione 

1.   

 

2.   
  

3.   

 
 

4.   

 

  
 

 
 
 
 



 
Posa dell'elemento 

1.   

  

2.   

 

3.   

 
 

 
 

Istruzioni di posa con set di riempimento sismico  

1.   

 

2.   

 

3.   

 

4.   

 

5.   

 

6.   

 

7.   

 

8.   

 

9.   

 

10.   
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